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nvasione dell'Ucraina 


Domenico Agasso 
CITTÀ DEL VATICANO 


1 cardinale Matteo Zuppi 

è a Kiev, inviato dal Papa 

con l’obiettivo di cercare 

canali diplomatici per 
«Una pace giusta». La missio- 
ne vaticana parte all'insegna 
«dell’ascolto, dellavoro e del- 
lo studio della situazione». 
Con esplicita soddisfazione 
dei vertici politici ucraini: la 
visita del Presidente della 
Conferenza episcopale italia- 
na (Cei) è «una chance perve- 
dere l'aggressione». 

Oggi è previsto un incon- 
tro tra l'Arcivescovo di Bolo- 
gna e il presidente Volody- 
myrZelensky. Il porporato è 
arrivato ieri intorno a mez- 
zogiorno, e prima di rag- 
giungere la Capitale ha so- 
stato in uno dei luoghi sim- 
bolo degli orrori della guer- 
ra, Bucha, città devastata 
nel marzo 2022 dai massa- 
cri russi e segnata dalle fos- 
se comuni. «Con questa scel- 
ta Zuppi ha voluto ribadire 
che nell’azione ecclesiastica 
le priorità sono sempre l’a- 
spetto umanitario e la solida- 
rietà», spiega un alto prelato 
d’Oltretevere. Nel frattem- 


ILRACCONTO 


Missione 
di pace 


L'inviato del Papa 
Matteo Zuppi a Bucha 
«Dialogo esplorativo» 
Oggi previsto l'incontro 

con Zelensky 


LA PRESUNTA 
S X% Lyubechane e Sushany 3% Attacchi alla Russia 
CONTROFFENSIVA là (distretto di Klimovsky) 

x / i 
UCRAINA —_ D ELORUSSIA 4 Ca igKursk Lo 
I è VIS Li 2% Polozivka DE Oblast 
sini Grayvoron Belgorod 
DE, Novaya Tavolzhanka 
UCRAINA SIKEY deri : Shebekino 
arkiv © 


Leopoli 
® 


#4. Territori già sotto @Vinnytsia 
controllo russo 


prima della querra 
M Te-itnri nrcupati 


al: 
da. russi Ù 
DI Territori riconquistati 
dagli ucraini nel 2023 a) 
4 Presenza MOLDOVA > 
di partigiani ucraini i 
, 0 tie 
O Scontri significativi È 
nelle ultime ore p 
> Controffensiva RS 
ucraina 


EE 
pirate ui 


po, il Cremlino cerca di 
smorzare entusiasmi e otti- 
mismi: il Cardinale «non ve- 
drà Putin». 

La Santa Sede ha annuncia- 
to gli obiettivi del viaggio in 
terra ucraina: «Ascoltare in 
modo approfondito le Autori- 
tà circa le possibili vie per rag- 
giungere una giusta pace e 
sostenere gesti di umanità 


che contribuiscano ad allen- 
tare le tensioni». 

Zuppi ha chiesto silenzio e 
massimo riserbo su strategia 
e azioni. Nella Nunziatura 
apostolica ha parlato con va- 
rileaderreligiosi, ebrei, orto- 
dossi e islamici. E il nunzio 
apostolico, monsignor Vi- 
svaldas Kulbokas, dice che 
oggi ci sarà un’altra «serie di 
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incontri. Poi si valuterà su 
che cosa porre gli accenti». 

E sull’eventualità che pre- 
sto l’emissario papale possa 
vedere il presidente Vladi- 
mir Putin, il ministro degli 
Esteri Sergej Lavrov e il pa- 
triarca ortodosso Kirill - pre- 
visione diffusa da Leonid Se- 
vastianov, interlocutore rus- 
so del Pontefice, capo dei 


| ‘partigiani" russi: «Occupato un villaggio nella regione di Belgorod». Avanzata nel Donetsk 


Mistero sulla controffensiva ucraina 
Mosca: già respinta. Kiev: delirano 


ILCASO 


Giuseppe Agliastro / MOSCA 


9 Ucraina ha lancia- 
to la controffensiva 
dicuisiparladame- 
si? O è ancora in 

unafase preparatoria? Diffici- 
le dirlo almomento. Dal fron- 
te arrivano notizie parziali e 
contrastanti, ma qualcosa 
sembra essere cambiato. La 
Russia sostiene di aver respin- 
to nelsangue un massiccio at- 
tacco delle truppe ucraine vi- 
cino Donetsk. 
L’Ucrainasmentisce ferma- 
mente la narrazione di Mo- 
sca definendola «delirante» e 
accusa il Cremlino di voler 
«distogliere l’attenzione» da 
una «sconfitta» nella zona di 
Bakhmut, e conferma di con- 


durre «azioni offensive» in al- 
cunisettori. Almeno quest'ul- 
tima informazione pare in 
sintonia con quelle rilasciate 
da alcuni funzionari russi e, 
soprattutto, da alcuni anoni- 
mi funzionari americani in- 
terpellati dal New York Ti- 
mes secondo i quali l’esercito 
ucraino avrebbe intensifica- 
to i suoi attacchi, «una possi- 
bile indicazione che la con- 
troffensiva sia iniziata». Tut- 
tavia è ancora presto pertrar- 
re conclusioni, anche perché 
la controffensiva ucraina po- 
trebbe essere preceduta da 
una serie di finti attacchi o di- 
versivi volti a tastare il terre- 
no lungo un fronte dove l’e- 
sercito russo ha messo sutrin- 
cee e barriere anticarro per 
centinaia di chilometri. 

Le forze russe sostengono 


di aver respinto «un’offensi- 


va nemica su larga scala in 
cinque settori» a Sud di Done- 
tsk, dove - secondo Mosca -l’e- 
sercito ucraino avrebbe man- 
dato all’attacco «senza suc- 
cesso» 6 battaglioni mecca- 
nizzati e 2 di tank. La Russia 
afferma che nell’operazione 
le truppe ucraine avrebbero 
perso 300 soldatie 16 carri ar- 
mati. Mosca ha anche pubbli- 
cato una serie di video che 
mostrerebbero, a suo dire, 
dei mezzi militari che finisco- 
no sotto pesanti bombarda- 
menti nella zona di Donetsk. 
Kiev da parte sua smentisce 
tutto. “Non abbiamo informa- 
zioni del genere e non com- 
mentiamo nessun tipo di noti- 
zia falsa”, ha detto alla Reu- 
ters l’esercito ucraino, un cui 
portavoce sentito dal Wa- 
shingtonPostha definito “de- 
lirante” la versione di Mosca. 


L’Ucraina sostiene invece di 
aver guadagnato terreno nel- 
lazona di Bakhmut, dilaniata 
da mesi di violenze. Anche 
questa voltasi tratta di dichia- 
razioni non confermabili, an- 
chesea parlare di una presun- 
ta avanzata dei soldati ucrai- 
ni a Berkhivka, vicino Bakh- 
mut, è pure il capo dei merce- 
nari filo-Cremlino Wagner, 
Yevgeny Prigozhin, sempre 
in prima fila nel puntare il di- 
to contro i vertici dell’eserci- 
to russo. Il famigerato grup- 
po Wagner, accusato di atro- 
cità, sostiene persino di aver 
preso “prigioniero” un pre- 
sunto ufficiale russo accusan- 
do la sua unità di aver spara- 
tosuimercenatri. 

Nella regione russa di Bel- 
gorod, che confina con l’U- 
craina invasa, le autorità de- 
nunciano da tempo bombar- 
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«vecchi credenti», ma smenti- 
ta dal portavoce del Cremli- 
no Dmitry Peskovcome «non 
in programma» - il Nunzio ag- 
giunge: «E prematuro solle- 
vare ipotesi. Tutto il resto sa- 
rà da decidere: spetterà a 
Zuppi decidere con papa 
Francesco». Peraltro, il cardi- 
nale segretario di Stato vati- 
cano Pietro Parolin nei gior- 
ni scorsi aveva dichiarato: 
«Ora si comincerà dall’ap- 
proccio con le due capitali, 
Kieve Mosca». Poi, è «eviden- 
te che non escludiamo nes- 
sun altro interlocutore». E ai 
Media vaticani aveva spiega- 
to: questa è una missione fi- 
nalizzata a «favorire un am- 
biente che possa portare a 
percorsi di pace». 

Inogni caso, un monsigno- 
re sostiene che una trasferta 
verso la Russia sarebbe «in 


Ilcardinale Matteo Maria Zuppiieri 
aKievcon ilcommissario peridiritti 
umani del parlamento ucraino 


fase di preparazione», an- 
che se «con tempistiche im- 
prevedibili». 

Secondo padre Antonio 
Spadaro, direttore della Ci- 
viltà Cattolica, il problema 
«è che oggi l’unica logica (e 
quindi l’unica retorica) possi- 
bile per le parti in causa sem- 
bra essere quella della vitto- 
ria, non quella della pace che 
suona come una resa». E in 
unclima del genere, «per evi- 
tare la catastrofe - alimenta- 
ta da una parte e dall’altra 
dalla certezza di una vittoria 
sul campo - serve provare ad 
allentare la tensione». 

Perora, quindi, nelle Sacre 
Stanze la visita di Zuppi vie- 
ne ritenuto «esplorativo». 
L’apprezzamento delle auto- 
rità ucraine è stato comunica- 
to dal portavoce del Ministe- 
ro degli Esteri all’Ansa: «Ha 


Untankucraino distrugge postazioni russe nei pressi di Bakhmut 


damenti che avrebbero ucci- 
so diversi civili e in questi gior- 
ni dei sedicenti gruppi di para- 
militari russi pro-Kiev hanno 
rivendicato delle presunte ir- 
ruzioni armate. Secondoil go- 
vernatore, un drone avrebbe 
colpito unimpianto energeti- 
co scatenando un incendio. 
Altri due droni sarebbero in- 
vece caduti su un’autostrada 
vicino Kaluga, a sud-ovest di 
Mosca, ma senza esplodere 
né provocare vittime. 


La guerra non si combatte 
solo con le armi ma anche 
conla comunicazione. Stan- 
do a diversi giornali, in se- 
guito a un attacco hacker 
una radio del sud della Rus- 
sia avrebbe trasmesso un fal- 
so messaggio di Putin in cui 
si parlava di una fantomati- 
ca invasione delle truppe 
ucraine e si annunciava fal- 
samente una mobilitazione 
generale in Russia. — 
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nvasione dell'Ucraina 


luogo nel contesto del mante- 
nimento di un costante dialo- 
go diplomatico con la Santa 
Sede. La consideriamo un’al- 
tra opportunità per il Vatica- 
nodivedere da vicino la real- 
tà della guerra di aggressio- 
ne della Russia e avere infor- 
mazioni dettagliate sulla for- 
muladi pace in 10 punti di Ze- 
lensky, con lo scopo di porta- 
reuna pace giusta e duratura 
in Ucraina». Kiev si aspetta 
«sforzi del Vaticano nell’aiu- 
tarci a riportare a casa i bam- 
bini ucraini che sono stati 
portati illegalmente e forza- 
tamentein Russia». 

Ma quali messaggi, adesso 
o successivamente, veicolerà 
Zuppi per avvicinare Mosca a 
Kiev? Un presule osserva che 
il 21 febbraio, all’Università 
Roma Tre, il Cardinale rac- 
contava di avere «riletto un’in- 
tervista di Henry Kissinger», 
aggiungendo: «Credo che ab- 
bia ragione: disse, adesso bi- 
sogna cominciare almeno un 
dialogo esplorativo, altrimen- 
tic'èilnucleare». 

Inoltre, è «ovvio che c’è un 
aggressore e un aggredito e 
che serve la pace come la giu- 
stizia». Ma occorre «credere 
che la pace è sempre possibi- 
le, difficilema possibile». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'INTERVENTO 


Guerra senza limiti né deterrenza 


Si vince solo rovesciando i fronti 


on quali limiti? O ad- 

dirittura senza limi- 

ti? Laguerra in Ucrai- 

na per alcuni mesi è 
avanzata con infinitesimali 
spostamenti quotidiani; sì, 
una guerra lenta. Addirittura 
pareva non muoversi nulla e 
già qualcuno evocava immo- 
bilismi da primo conflitto 
mondiale. Confessiamolo: 
noi che eravamo alcomodori- 
paro della non belligeranza 
iniziavamo ad annoiarci. Ep- 
pure invisibili divinità cattive 
costruivano una rete di dire- 
zioni, di inclinazioni e di se- 
gni, una muscolatura segreta 
e terribilmente viva per ren- 
dere la guerra più grande e 
pericolosa. 

Quel silenzio teso avrebbe 
dovuto metterci in allarme, 
era un silenzio di complotto. 
Nonacasoi messaggeri, raris- 
simi, confusi, tardavano a tor- 
nare e sempre a mani vuote: 
nessun negoziato, vietato 
parlare di tregua. La misterio- 
sa controffensiva ucraina, in- 
dicata come risolutiva, palin- 
genetica proprio perché così 
misteriosa, sembrava l’unica 
possibile via per il ritorno 
all’equilibrio. Ricchi diarmie 
divoglia guerriera, abbonati 
all’eroismo, gli ucraini avreb- 
bero ricacciato i russi ristabi- 
lendole frontiere violate, ter- 
mine ultimo e invalicabile 
della guerra. La pace era 
dunque misurabile al centi- 
metro: là e non oltre e tutto 
sarebbe ritornato come per 
magia al 23 febbraio. Giusto 
in tempo per andare in va- 
canza e per discutere le fette 
della ricostruzione. Insom- 
ma: una guerra raffreddata 
da manuale di storia. E Pu- 
tin? Ela Russia? 

Solo alcuni spregiudicati la- 
sciavano, cautamente, intra- 
vedere la tentazione a lucra- 
re, ‘en passant”, anche la ca- 
duta di un altro pestifero au- 
tocrate guerrafondaio. Face- 
vano capolino la idea heghe- 
liana della scaltrezza della ra- 
gione, e quella, orribile e ap- 
parentata, del Male necessa- 


Il conflitto va verso la distruzione completa del nemico 
Sarà Kiev a decidere dove sarà necessario fermarsi 


rio al Bene: in fondo alcune 
decine di migliaia di mor- 
ti...un prezzo accettabile per 
un mondo ben ordinato. 

E invece...La guerra non 
fa sconti, non si auto limita, 
citrascina implacabile a pun- 
ti estremi di virulenza. Gli 
ucraini, gli unici che non 
mentono sulle loro intenzio- 
ni, portano la guerra in terri- 
torio russo, scavalcano a can- 
nonate, con i droni, sui blin- 
datiil prefissato limite. Gior- 
no dopo giorno la modesta 
finzione dei raid di improba- 
bili ‘partigiani democratici 
russi” viene abbandonata. 
Quisirovescia il fronte, si at- 
tacca esplicitamente dall’al- 
tra parte, si dà l’assalto alle 
loro città. A mettere alriparo 
i bambini adesso sono i go- 
vernatori russi. Forse si pun- 
ta ad avvolgere in una sacca 
gigantesca l’armata putinia- 
na che si è affannata a muni- 
re le trincee del Donbass e 
che si troverebbe il nemico 
alle spalle. 

Dopo mesi di allegre certez- 
ze annibaliche serpeggia un 
po'di paura, didrammatizza- 
zione vagamente allucinato- 
ria: maquesta è un’altra guer- 
ra... E cosa faranno i russi che 
siinferociscono quando si cal- 
pesta il loro sacro territorio? 
Che non badano più alle ma- 
gagne di chi li comanda ma 
solo ad annientare l’invaso- 
re. Come provano lo svedese 
Carlo dodicesimo, Napoleo- 
ne e l’imbianchino stratega 
con i suoi panzer. Ma questa 
è la logica della guerra. Sol- 
tanto rovesciando le parti, 
andando ad annientare il ne- 
mico nel suo territorio si vin- 
ce. La sconfitta non finisce 
mai mentre la vittoria acca- 
de e si consuma. 


DOMENICO QUIRICO 


Il presidente russo 
Vladimir Putin 


Insomma: per prevalere si 
deve marciare su Mosca, al- 
tro che rimettere in piedi le 
vecchie palette del confine. 
Sarebbe soltanto un episo- 
dio, non risolutivo. Per vince- 
re bisogna imporre la resa ai 
russi e costringerli a conse- 
gnare il responsabile della 
guerra, Putin e la sua obbe- 
diente camarilla. Questa è la 
guerra, spiegano con reali- 
smo gli ucraini, il realismo di 
chi la combatte e subisce. A 
noi, ipocriti spettatori, è con- 
sentito il comodo di traccia- 
re linee infrangibili, limiti 
da non superare, obiettivi 
da non sussurrare neppure 
sottovoce. La finzione è una 
delle stoffe con cui è fatta la 
nostra vita mentale. Ma la 
guerra si può vincere solo 
calpestando la terra del ne- 
mico e costringendolo ad ab- 
bassare le armi. Come han- 
no fatto i russi più di un an- 
no fa o gli americani in Af- 
ghanistan e nella seconda 
guerra irachena. 

Seguendo questa logica il 
segretario del Consiglio di si- 


curezza ucraino, Danilov, 
brutalmente ha dichiarato 
che per Kiev il rischio del ri- 
corso all’ atomica da parte 
dei russi, posti di fronte alla 
possibilità di esser travolti, 
nonha alcunsignificato. Il lo- 
ro obiettivo è far scomparire 
la Russia come potenza: non 
è forse è scomparsa nel 1989 
l’Urss? Questo Danilov è unti- 
po sincero con le sue parole 
elementari, tremende, col- 
me di un tetro potere. Tira le 
conseguenze logiche di ciò 
che ottusamente i leader occi- 
dentali balbettano da un an- 
no e mezzo: che sarà l’Ucrai- 
na a decidere cosa fare per 
vincere, e a decidere di quale 
vittoria ha bisogno. 

Questa progressione della 
guerra verso la esplicita assen- 
za di limiti, verso la totalità 
del suo eterno nucleo napo- 
leonico, la distruzione com- 
pleta del nemico, impone alcu- 
ne amare constatazioni. Il di- 
ritto internazionale, purtrop- 
po, non ha mai impedito o im- 
posto limiti ad alcuna guerra. 
Chi la inizia è certo che vince- 


rà e quindi non è in alcun mo- 
do turbato dalle conseguen- 
ze. La punizione è implicita 
nella sconfitta, ma se prevar- 
rà chi verrà a esigere il conto? 
L’avvenire redentore lava 
sempre dai crimini presenti. 
Pensare che gli aggressori si 
arrestino fulminati dalla noti- 
zia che i giudici dell'Aja accu- 
mulano dossier sulle loro atti- 
vità criminali è ridicolo. E’ la 
forza ahimè, che crea il diritto 
nella lotta tra le nazioni nel 
ventunesimo secolo come al 
tempo della brutale ambasce- 
ria della democratica Atene 
agli sventurati Meli. 

A limitare il ricorso alla 
guerra tra i Grandi, nella se- 
conda metà del Novecento, 
è stata soltanto la reciproca 
paura di annientamento, 
sintetizzata nella parola de- 
terrenza atomica. La Bom- 
ba fu una arma così orrenda 
da esser ribaltata nel suo 
uso provvidenziale: impedi- 
re la tentazione di una nuo- 
va guerra Mondiale. 

Oggi, dopo un anno di guer- 
ra in Ucraina, la deterrenza 
non funziona più: come di- 
mostra il commento di Dani- 
lov. Anno dopo anno l’idea 
che l’atomica sia una non ar- 
ma ha provocato la nefasta e 
falsa certezza che nessuno la 
userà, se non per minacciare. 
E non per edificare la città 
dell'Apocalisse. 

Il secondo limite per circo- 
scrivere la guerra che è venu- 
to meno è la possibilità tecno- 
logica di colpire a distanza 
impunemente e con bassi co- 
sti il territorio nemico, la sua 
economia, le sue città, perfi- 
no il Palazzo del suo potere. 
Questa invenzione criminale 
sonoi droni. Anche ibombar- 
dieri sono fragili di fronte al- 
le moderne contraeree. Il dro- 
ne invece è un kamikaze mec- 
canico che costa poco ed è al- 
la portata di tutti gli eserciti, 
una micidiale globalizzazio- 
ne della morte di massa. E’ la 
replica ’high tech” delterrori- 
smo dei poveracci. — 
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Corte dei Conti 
larivolta 


| magistrati contabili: «Senza il controllo concomitante, legalità indebolita» 
Il governo impone il voto di fiducia. Meloni: «Non c'è stato alcun bavaglio» 


Luca Monticelli /ROMA 


lvoto di fiducia sul decre- 

to che blocca i controlli 

della Corte dei Conti sul 

Piano nazionale di ripre- 
sa e resilienza riaccende lo 
scontro tra governo e opposi- 
zioni, mentreimagistrati lan- 
ciano l’allarme: «La legalità è 
a rischio, possibili danni per i 
conti pubblici e per tutta la 
collettività». E già si parla del- 
la possibilità di impugnare le 
norme per profili di incostitu- 
zionalità. 

Bagarre a Montecitorio do- 
poche il ministro della Pubbli- 
ca amministrazione Paolo 
Zangrillo ha posto la questio- 
nedifiducia sul provvedimen- 
to.«Eun doppio bavaglio, pri- 
ma mettono all'angolo la Cor- 
te dei Conti, poi impediscono 
alle opposizioni di spiegare le 
proprie ragioni», accusa il de- 


Il presidente 

Guido Carlino non 
impugnerà la norma 
«Reazione dal basso» 


putato dell’Alleanza Verdi e 
Sinistra, Filiberto Zaratti. 

«Il Pnrr è il banco di prova 
del fallimento del centrode- 
stra, purtroppo a pagare è il 
Paese», dice Chiara Braga, ca- 
pogruppo del Pd. Il leader del 
M5s, Giuseppe Conte, sostie- 
ne che Giorgia Meloni ha sta- 
bilito un record di decreti, 
«proprio lei che quando era 
all’opposizione lamentava 
che il Parlamento fosse esau- 
torato». Si smarca invece il 
Terzo Polo: Carlo Calenda 
considera «una fesseria» le po- 
lemiche, e Raffaella Paita 
non vede «scandali». 


ILNO DELLE TOGHE 


I magistrati contabili non ar- 
retrano e bocciano la proroga 
di un anno dello “scudo”, la 
norma chelimita il dannoera- 
riale ai soli casi di dolo assicu- 
rando un colpo di spugna sul- 
la colpa grave di politici e fun- 
zionari. Ribadiscono la loro 
«netta contrarietà» allo stop 
sul controllo concomitante, 
l'istituto che consente alla 
Corte dei Contidivigilare sul- 
la spesa dei fondi del Pnrr in 
itinere, lasciando alle toghe 
solo il potere di fare le verifi- 
che ex post. 

Ieril’ Associazione dei magi- 
strati della Corte dei Conti ha 
convocato una riunione 
straordinaria che è durata tre 


ore: «Un confronto intenso e 
serrato chiesto a gran voce 
dallabase», raccontano. La fi- 
ducia sul decreto è stata letta 
come una «prova di forza 
dell’esecutivo, che esclude 
ogni possibile discussione nel 
merito». Nella nota diffusa 
dall’Associazione al termine 
dell'assemblea viene sottoli- 
neato che lo “scudo” sulle 
«condotte gravemente colpo- 
se di soggetti sia pubblici che 
privati riduce la tutela della fi- 


GIORGIA MELONI 


Confermato 

ciò che ha fatto 

il precedente 
governo, nessuna 
deriva autoritaria 


nanza pubblica». Le toghe 
non vogliono parlare di scon- 
tro tra poteri dello Stato: 
«Non sono in gioco le funzio- 
ni della magistratura contabi- 
le, ma la tutela dei cittadini». 
Lapremier Giorgia Meloni, in- 
tervistata da Retequattro, ri- 
badisce di aver confermato 
«ciò che ha fatto il precedente 
governo, non c’è alcuna deri- 
va autoritaria né bavaglio, è 
la sinistra che è molto in diffi- 
coltà». La Corte risponde che 


La Corte dei Conti protesta 
contro il decreto che 
elimina il''controllo 
concomitante" sul Pnrre 
confermalo scudo erariale 
perun anno. A sinistra, 

la premier Giorgia Meloni. 
Inbasso, il presidente 
Guido Carlino 


Giornata di incontri tra il ministro Raffaele Fitto, Paolo Gentiloni e gli uffici della Commissione 


Pnrr, tra Roma e Bruxelles prove di disgelo 
l’Italia sposterà dieci miliardi sull'energia 


ILRETROSCENA 


Alessandro Barbera 
Marco Bresolin 


a missione del disgelo 

di Raffaele Fitto è ini- 

ziata con il primo volo 

del lunedì per Bruxel- 
les. Al ministro degli Affari co- 
munitari Giorgia Meloni ave- 
va affidato il compito di can- 
cellare le tracce dello scontro 
a distanza di venerdì scorso 
sulle modifiche dei poteri alla 
Corte dei Conti. Né ilgoverno, 
né tantomeno i vertici della 
Commissione europea posso- 
no permettersi una rottura sul 
Recovery Plan. Per averne con- 
ferma basta leggere fra le ri- 
ghe una dichiarazione del 
commissario agli affari econo- 
mici Paolo Gentiloni: «Biso- 
gnaattuare il Piano, perché al- 
trimenti il dialogo con chi non 
vuole sentir parlare di impe- 


gni comuni sarebbe molto 
complicato». Il soggetto della 
frase anodina sono i Paesi nor- 
dici, «impegni comuni» sta 
per debito europeo. Gentilo- 
ni, inquanto italiano e respon- 
sabile del dossier, è più espo- 
sto di altri. E per paradosso 
l’ex premier, uno dei papabili 
capilista del Pd alle europee 
dell’anno prossimo, è fra colo- 
ro i quali sta facendo di tutto 
perché l’Italia esca dal panta- 
no del Pnrr: «Noi italiani sba- 
gliamoatrattare questo Piano 
come se fosse una medicina 
amara. Altri Paesi fanno il con- 
trario». C'è ancora da risolve- 
re i dettagli tecnici che impe- 
discono il pagamento della 
terza rata dell’anno scorso, 
ed evitare che la quarta (sca- 
de il 30 giugno) arrivi dopo 
Natale.Imercati, che nelle sti- 
me italiane incorporano qua- 
ranta miliardi di euro di risor- 
se aggiuntive l’anno, non ap- 
prezzerebbero. 


Sopire troncare, troncare 
sopire. Nella lunga giornata a 
Bruxelles Fitto non avrebbe in- 
contrato solo la responsabile 
della task force sul Piano Cél- 
ine Gauer, ma anche il capo di 
gabinetto della presidente Ur- 
sula von der Leyen, Bjoern Sei- 
bert. A fine giornata la porta- 
voce Veerle Nuyts ha scritto 
un’ineditaserie di tweet per di- 
rechetrala delegazione italia- 
na e i funzionari della Com- 
missione ci sono stati «buoni 


Paolo Gentiloni 
esorta adattuare 

il Pnrr«altrimenti 

il dialogo con chi non 
vuole sentir parlare 
di impegni comuni 
sarebbe molto 
complicato» 


scambi». Si è parlato «dell’an- 
damento della terza e quarta 
richiesta di pagamento», ma è 
stata discussa anche «la via da 
seguire per il capitolo RePowe- 
rEU». Entrambe le parti «han- 
no sottolineato la necessità di 
proseguire con la massima ur- 
genzailavoriin corso». 
“RepowerEu” è il primo pas- 
so della riscrittura del Piano. 
Ladoteiniziale sono 2,7miliar- 
di aggiuntivi per gli obiettivi di 
transizione energetica. Nelle 


lo scudo fu varato «nel conte- 
sto di emergenza pandemi- 
ca», prorogarlo ancora «impe- 
disce di perseguire iresponsa- 
bili e di recuperare le risorse 
distratte, facendo sì che il dan- 
no restia carico della colletti- 
vità». Discorso simile per l’a- 
bolizione dei controlliin itine- 
re che, spiegano le toghe, «in- 
debolisce i presidi di legalità, 
regolarità e correttezza dell’a- 
zione amministrativa». 


NORME INCOSTITUZIONALI 


L’Associazione, prosegue la 
nota, «con gli strumenti che 
ha a disposizione, continuerà 
asvolgere le sue funzioni a di- 
fesa dell’indipendenza e 
dell'autonomia della magi- 
stratura contabile». Non sarà 


intenzioni di Fitto quel capito- 
lo dovrebbe lievitare a più di 
dieci miliardi, quasi tutti inve- 
stimenti da affidare alle grandi 
aziende partecipate dallo Sta- 
to. Un paio di settimane fa Fit- 
to ha spedito una bozza della 
quale non si sa quasi nulla. Ma 
quella è la strada scelta di co- 
mune accordo da Roma e Bru- 
xelles perevitare che l’intera re- 
visione del Piano - che arriverà 
solo durante l’estate - non di- 
venti un argomento peri part- 
ner più critici e ilcongelamen- 
todellaterzae della quarta ra- 
ta. C'è poi un'ulteriore ragio- 
ne che spinge Roma adaccele- 
rareitempi: oggi-loha annun- 
ciato ieri il premier Pedro San- 
chez - il governo spagnolo ap- 
proverà e invierà alla Commis- 
sione la sua proposta di modi- 
fica del Piano nazionale che 
lievita da 70 a 160 miliardi fra 
contributi a fondo perduto e 
prestiti. Il Pnrr spagnolo - il 
più importante dopo quello 
italiano - per Meloni è unben- 
chmark fastidioso. 

Un episodio accaduto ieri 
mattina spiega bene la tensio- 
ne che si respira nelle stanze 
comunitarie a proposito del 
Recovery italiano. «L'Italia 
non ha ancora presentato il 
nuovo capitolo del RePowe- 
rEUdaaggiungere alPnrr», di- 
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la presidenza della Corte dei 
Conti a impugnare la legge, 
ma, evidenzia una fonte, so- 
prattutto sullo “scudo” eraria- 
le«ci sono dubbi di costituzio- 
nalità che verranno impugna- 
tiquanto prima dal basso, pro- 
babilmente da singoli magi- 
strati, da una procura o da 
una sezione regionale, per- 
ché lo scudo non ha alcun 
fondamento giuridico, servi- 
va durante l'emergenza Co- 
vid che adesso non c’è più». 
Il voto di fiducia dell’Aula 
della Camera è fissato per 
oggi. La seduta proseguirà 
ad oltranza per l'esame de- 
gli ordini del giorno. Il via li- 
bera del Senato è atteso en- 
troil 21 giugno. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ce uno dei portavoce durante 
il briefing quotidiano. E in ef- 
fetti, secondo le informazioni 
raccolte, finora Palazzo Chigi 
ha fatto recapitare soltanto 
schede tecniche, non una pro- 
posta definita. Ma in un primo 
momento il governo ha inter- 
pretato quelle parole come 
una nuova critica ai ritardi . 
Stessa cosa è avvenuta poco 
dopo con il portavoce numero 
uno della Commissione a pro- 
posito dell’ipotesi di travasare 
risorse dal Pnrr al RePowe- 
rEU: deve trattarsi di «nuove 
misure e nuovi investimenti», 
non di «togliere soldi» da un 
capitolo «per metterli in un al- 
tro». Parole intepretate come 
un altolà all'idea italiana di 
spostare sui progetti per la 
transizione energetica i fondi 
destinati ai progetti non più 
realizzabili con il Pnrr. In real- 
tà “RePowerEU” non nega 
questa possibilità, perché na- 
sce come capitolo aggiuntivo 
econrisorse aggiuntive. Main 
caso di modifica del piano per 
circostanze «oggettive» (lo 
prevede l’articolo 21 del rego- 
lamento del Piano), è possibi- 
le incrementare le risorse de- 
stinate alla transizione energe- 
tica, togliendole ai progetti 
nonpiùrealizzabili. — 
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Federico Cafiero de Raho 


«Il governo consente a mafia e corrotti 
cli sguazzare nel fango dell'illegalità» 


L'ex procuratore antimafia, deputato M5S: «Si stanno rimuovendo i pochi argini che c'erano 
Così non aiuta l'attuazione del Piano, ma si indebolisce l'amministrazione pubblica» 


Giuseppe Salvaggiulo 


imuovendo 
gli argini dei 
<< controlli, il 


governo con- 
sente a mafie e corruzione di 
sguazzare nel fango dell’ille- 
galità», dice Federico Cafie- 
ro de Raho, ex procuratore 
nazionale antimafia, oggi de- 
putato delMS5S. 

Che cosa pensa dell’inter- 
vento sulla Corte dei Con- 
ti? 

«Incomprensibile. Il control- 
lo concomitante era finaliz- 
zato a evidenziare eventua- 
li carenze nel funzionamen- 
to della macchina ammini- 
strativa, tanto più rispetto 
alla enorme mole di investi- 
menti del Pnrr e a fronte di 
una legislazione antimafia 
immutata». 

Con quale logica? 

«Non ostacolare l'attuazione 
del Pnrr; al contrario stimo- 
larla, correggendo gli errori e 
aumentando l’efficienza». 
Icontrolli della Corte resta- 
no, masuccessivi. 

«Alla fine, quando questa 
funzione non ha più senso. 
L'operazione del governo ha 
come effetto non di aiutare 
l'attuazione del Pnrr, ma di 
indebolire ulteriormente il 
buon andamento dell’ammi- 
nistrazione pubblica». 

In cosa consiste il buon an- 
damento? 

«La velocità è un valore, ma 
non assoluto e non meno im- 
portante di legalità e traspa- 
renza. Indebolire la macchi- 
na amministrativa, elimina- 
reicontrollie negare il rispet- 
to delle regole significa age- 
volare eventuali inquina- 
menti provenienti da corru- 
zione e mafia». 

Le regole sugli appalti so- 
no adeguate? 

«Il codice dei contratti pub- 
blici varato dal governo ha 
confermato in via generale 
le norme previste nel 2020 
per l'emergenza pandemi- 
ca: innalzamento delle so- 
glie per affidamenti diretti 
a 150mila euro e per proce- 
dure negoziate a 500mila 
euro. Regole che riducono 
la concorrenza e rendono 
più agevoli le infiltrazioni 
criminali». 

Esistono anticorpi? 
«Comuni privi di adeguate 
professionalità si ritrovano 
enormi poteri e responsabili- 
tà. Condizionare le piccole 
stazioni appaltanti, sia per i 
corruttori che peri mafiosi, è 
più facile in assenza di mec- 
canismidi selezione delle im- 
prese e di regole protettive. 
Edaoggi, anche senza il con- 
trollo della Corte dei Conti». 
Quando è nato il Pnrr, lei 


Federico 
Cafiero 

de Raho, 

ex procuratore 
nazionale 
Antimafia, 

e oggi 
deputato 
delMovimento 
5 stelle 


era procuratore nazionale 
antimafia. Si discusse di 
questi rischi? 

«Certo. Si puntò sulla verifi- 
ca degli appalti attraverso la 
banca dati del Viminale sui 
motivi ostativi per contigui- 
tà mafiosa dei soggetti eco- 
nomici; sull’aggiornamen- 
to dei prefetti con elementi 
sopravvenuti; sulla totale 
ristrutturazione della ban- 
ca dati dell’Autorità Anti- 
corruzione, aggiungendo 
ai dati sulle aggiudicazioni 
quelli sulla partecipazione 
agli appalti». 

Perquale motivo? 


«Per individuare, anche a li- 
vello nazionale, imprese che 
sembrano concorrere agli ap- 
palti ma in realtà celano par- 
tecipazioni fittizie, con l’o- 
biettivo di agevolare asse- 
gnazioni predeterminate. I 
cosiddetti cartelli». 

Questa misura è stata svi- 
luppata? 

«Siamo ancora in ritardo. Co- 
muni anche di dimensioni 
non piccole lamentano di 
nonavere personale per svol- 
gere tutte queste attività». 
Che cosa pensa dell’attac- 
co della destra alla Procu- 
ra nazionale antimafia, ac- 


IL PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA A BOLZANO 


Pnrr, Bonomi: «L'Italia confermi 
solo i progetti che generano crescita» 


«Il Pnrr nasce per essere 
un piano di finanza pub- 
blica che stimoli gli inve- 
stimenti privati. Ad oggi 
questa parte viene disat- 
tesa». Carlo Bonomi, pre- 
sidente di Confindustria, 
è intervenuto all’assem- 
blea di Assoimprenditori 
Alto Adige. 

«Credo - ha detto Bono- 
mi- che il miglior attuato- 
redi ultima istanza per sca- 
ricare a terra le risorse del 
Pnrr siano le imprese pri- 
vate. Se questi finanzia- 
menti fossero concentrati 
per un grande impianto di 
Transizione 5. 0 questo sa- 
rebbe il piano perfetto. 
Avremmo la crescita del 
Paese, che è l’unica strada 
peravere risorse peravere 


questo welfare che ci invi- 
dia tutta Europa, e che 
nonsaremoin grado di so- 
stenere perché abbiamo 
una curva demografica 
asfittica». 

Confindustria è preoccu- 
pata, infatti, dai grandi 
trend nazionali. Curva de- 
mografica in inesorabile 
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Il controllo 
concomitante 
evidenziava 


eventuali 
malfunzionamenti 


Comuni privi 

di adeguate 
professionalità 

si ritrovano enormi 
responsabilità 


cusata di svolgere un ruolo 
politico di opposizione? 

«E una polemica che non me- 
rita commenti. Si tratta di 
questioni che non mi interes- 
sano, perché sviano dai fatti 
e dalle vere esigenze di lega- 
lità e trasparenza, su cui si 
gioca il destino del Paese». 
La lotta alla mafia, anche 
inchiave Pnrr, è una priori- 
tà? 

«Dovrebbe, ma guardando 
alle scelte del governo pare 
chelo sia solo permagistratu- 
rae forze di polizia. Invecela 
politica, che più dovrebbe 
preoccuparsene, la ignora. Il 


calo, curva di spesa per 
pensioni, salute e welfare 
in altrettanto inesorabile 
crescita. 

«Come si fa nelle nostre 
imprese: noi ci si indebi- 
ta per fare crescita. Inde- 
bitarsi solo per dire che 
abbiamo utilizzato tutte 
le risorse per me non è 
una strada utile», ha ag- 
giunto Bonomi. 

Molte speranze sono le- 
gate al Pnrr. «E ora i nodi 
vengono al pettine. Ci sa- 
rebbe bisogno di una anali- 
si dei progetti pervalutare 
quelli che l'Italia può rea- 
lizzare generando cresci- 
ta». Il resto, per Confidu- 
stria, andrebbe mollato 
perché genera esclusiva- 
mente altro debito. «Ci sia- 
modimenticati - ha conclu- 
so - perchè e come nasce il 
Pnrr: doveva essere uno 
strumento solidale euro- 
peo aggiuntivo ai piani di 
investimento nazionali. 
Così non è stato purtrop- 
poperilnostro Paese». — 


messaggio che manda ai cit- 
tadini è che si consente alle 
mafie di muoversi libera- 
mente. Senza alzare alcun 
nuovo argine, anzi rimuo- 
vendo quelli già esistenti». 
Aquali argini si riferisce? 
«Zero regole sugli appalti. 
Meno controlli sulla discre- 
zionalità della pubblica am- 
ministrazione. Abolizione o 
limitazione di reati come 
abusodiufficio e traffico ille- 
cito di influenze, che la stes- 
sa presidente della Commis- 
sione europea definisce ob- 
blighi irrinunciabili per gli 
Stati membri. Infine la pro- 
clamazione pubblica delle 
tasse come pizzo di Stato». 
Che c’entrano le tasse? 
«Segnalo quanto detto dalla 
procuratrice europea Laura 
Codruta Kévesi, facendo il 
bilancio di un anno diattivi- 
tà. Su 14 miliardi di frodi ri- 
levate sui fondi europei, 6,7 
miliardi dono frutto di eva- 
sione fiscale, di cui 2,7 mi- 
liardi realizzata in Italia. 
Nessun Paese Ue ha questi 
numeri. Non sono dicerie. E 
il governo cosa fa? Esalta l’e- 
vasione paragonandola alla 
ribellione al pizzo mafioso e 
chiede all'Agenzia delle en- 
trate, chela combatte, di sa- 
crificare nel bilancio 10 mi- 
lioni dieuro». 

C’è un problema tra gover- 
noepoteri neutri? 

«Mi pare evidente. Se il presi- 
dente dell’Anac evidenzia l’e- 
sigenza di alcuni correttivi al 
codice degli appalti, si chie- 
dono le sue dimissioni. Se la 
Corte dei Conti svolge il com- 
pito previsto dalla legge, evi- 
denziando carenze e ritardi 
nella gestione del Pnrr, si fa 
un emendamento in corsa 
perché non se ne occupi più. 
Siproclamala sacralità della 
magistratura, ma la si intac- 
ca spudoratamente. Insom- 
ma sta diventando vietato 
criticare il governo, mentre 
si consente a mafie e corru- 
zione di sguazzare nel fango 
dell’illegalità di Stato». 
Prodi vede segnali di invo- 
luzione autoritaria, altri 
giuristinon concordano. 
«Io penso che questi fatti sia- 
noinequivocabili. Basta met- 
terli in fila. Ce n’è uno sotto- 
valutato: la giunta per le ele- 
zioni intende cambiare re- 
troattivamente le regole elet- 
torali, contravvenendo a 
quelle codificare dal Vimina- 
le, pur di recuperare un seg- 
gio per unesponente calabre- 
se. Come dire: chi ha il pote- 
resi fa le regole per sé, le cam- 
bia e le cancella. Anche a po- 
steriori. Si tocca il cuore del- 
la democrazia. Alla faccia 
del principio dilegalità». — 
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o penso che il pro- 

blema della sini- 
<< stra è che è a corto 

di argomenti. Ed è 
a corto di argomenti perché 
noi, governando, stiamo 
smontando il racconto di una 
destra impresentabile, autori- 
taria, incapace di governare. 
E stiamo dimostrando, in Ita- 
lia e al di fuori dai confini, che 
esiste e può esistere una de- 
stra affidabile, credibile, in 
grado di governare, perfetta- 
mente presentabile e che rag- 
giunge risultati che gli altri 
non hanno raggiunto». Gior- 
gia Meloni torna in tv. Ospite 
di Nicola Porro a Quarta Re- 
pubblica, su Mediaset, la pre- 
sidente del Consiglio ribatte a 
chi accusa il suo governo di 
«deriva autoritaria». La sini- 
stra, dice, va all’attacco per- 
ché «è a corto di argomenti e 
ha smesso di fare la sinistra». 
Sulla Corte dei conti, sottoli- 
nea, «stiamo prorogando le 
norme del governo Draghi, di 
cuila sinistra faceva parte». Ri- 
badisce il sostegno all’Ucrai- 
na, «per non avere una guerra 
vicino casa». Pungola nuova- 
mente Macron, che «mi attac- 
ca perché teme Le Pen»; pizzi- 
ca Elly Schlein sulla contesta- 
zione alla ministra Roccella 
(«Non distingue dissenso e 
censura?») e gonfia il petto: 
«La maggioranza è solida, mi 
do cinque annidi orizzonte». 

Prima del viaggio lampo in 
Tunisia, Meloni si presenta in 
televisione. Dove spiega l’i- 
dea che guida i suoi viaggi «in 
giro per il mondo», come dice 
Porro. Prima di tutto, l’orgo- 
glio: «Vado a difendere l’inte- 
resse nazionale italiano. Oggi 
c'è un'Italia che torna protago- 
nista sullo scenario interna- 
zionale». L'Africa, assicura, 
occupa un posto di primo pia- 
no sulradar del governo. «Noi 
sul piano migratorio ci siamo 
trovati in una congiuntura 
che oggettivamente è la peg- 
giore mai verificatasi. La Tuni- 
sia è una nazione in difficoltà 
— spiega —, in una situazione 
molto delicata, rischia un de- 
fault finanziario. E se venisse 
giù il governo tunisino po- 
tremmo vivere uno scenario 
preoccupante». La premier sti- 
ma in 900 mila i migranti che 
potrebbero riversarsi in Italia 
se la situazione tunisina do- 
vesse precipitare. «Le relazio- 
niela collaborazione sono im- 
portanti — aggiunge —, nessu- 
no può fermare il vento con le 
mani. Se qualcuno pensa dav- 
vero che non dipenda dalla po- 
litica internazionale quanto 
paghiamolabenzina...». 

La politica interna, però, 
bussa alla porta. Meloni scan- 
sa le accuse di autoritarismo 
che le vengono rivolte. «La si- 
nistra dice che c’è una deriva 
autoritaria se sulla Corte dei 
conti proroghi le norme del 
governo Draghi del quale loro 
facevano parte. Segnalo som- 
messamente che quello che 
stiamo facendo sui controlli 
della Corte dei Conti sul Pnrr 
non è nulla di difforme da 
quello che ha fatto ilpreceden- 
te governo. Allorail problema 
qualè? E che c'è una deriva au- 
toritaria o che qualcuno che 
viene da destra nonha gli stes- 
si diritti che avevano loro? E 
questo è un problema...». È 


«La mila 
destra 


affidabile» 


La premier in tv: «Schlein non distingue il dissenso dalla censura» 
E difende la norma sulla Corte dei Conti: abbiamo fatto come Draghi 


una notizia falsa, replica: 
«Quello che dicono sulla Cor- 
te dei conti non è vero: la Cor- 
te fa i controlli che deve fare, 
fa unarelazione semestrale al 
Parlamento e nessuno le met- 
te un bavaglio». Ma non è tut- 
to: «La sinistra ti dice che sei 
autoritario per qualsiasi cosa: 
seFabio Fazio decide dilascia- 
rela Rai per andare a lavorare 
daun’altra parte dove lo paga- 
no di più; se alla parata del 2 


Giorgia Meloni, presidente del 
Consiglio e leaderdi Fratelli d'Italia, 
a"Quartarepubblica' su Mediaset 


giugno i militari alzano la ma- 
no come tutti gli anni per salu- 
tare la tribuna. Ti dicono che 
sei autoritario addirittura seti 
lamenti perché c’è gente che 
impedisce a un ministro della 
Repubblica di presentare in 
unSalonedellibro, il libro sul- 
la storia della sua famiglia. 
Quello che mi ha colpito — si 
scalda Meloni — è che Elly 
Schlein abbia detto a chi si la- 
mentava che noi abbiamo un 


problema col dissenso: se la 
segretaria delsecondo partito 
italiano non distingue il dis- 
senso dalla censura, in Italia 
sì che abbiamo un problema». 

Meloni rivendica il lavoro 
del suo governo che, assicura, 
sta dando «credibilità» all’Ita- 
lia a livello internazionale. 
«Mentre la sinistra parla di de- 
riva autoritaria, l’Italiaè lana- 
zione che sta crescendo di più 
in Europa, che ha appena rag- 


LA MISSIONE ALL'ESTERO 


In Tunisia difenderò 
l'interesse italiano 
nessuno può 
fermare il vento 
con le mani 


LE ACCUSE DEL PD 


Parlano di deriva 
autoritaria anche 
se Fazio lascia 

la Rai e va dove 
lo pagano di più 


giunto il suo record storico di 
occupazione. Dopo sei, sette 
mesi di governo questo deriva 
anche dal fatto che c'è una cre- 
dibilità, una serietà del lavoro 
che si fa che libera le energie». 
Sulle opposizioni insiste: «Io 
vorrei fargli fare la sinistra, 
ma il problema è che non fan- 
nola sinistra: ora è un proble- 
ma che ho messo più soldi in 
tasca ai lavoratori? Abbiamo 
tagliato il cuneo contributivo 


sui redditi più bassi. Non va 
bene? Che dovevamo fare? 
Metterli sul taglio dell’accisa 
della benzina che favorisce i 
redditi più alti? Io con quei 10 
miliardi ho tagliato il cuneo e 
ho aumentato le minime, e la 
sinistra mi ha contestato an- 
che questo...». 

In politica estera, dice anco- 
ra, è orgogliosa dei risultati 
raggiunti. «La prima volta che 
ho incontrato il presidente 
del Consiglio europeo Char- 
les Michel — racconta — gli ho 
domandato: non sei stupito 
dal fatto che io non sia verde e 
con le antenne?». Sorride la 
premier. «Io se faccio un accor- 
do, dico una cosa e la faccio: 
io non sono l’Italia spaghetti e 
mandolino che dice di sì e sor- 
ride nelle foto e poi si fa frega- 
re tutto o prova a fregarti. Io 
voglio un'Italia che cammina 
atesta alta nella storia e credo 
che con questa capacità di 
stringere rapporti si portano i 
risultati». 

Ritorna anche la polemica 
col governo francese sui mi- 
granti. «Con Macron ci parlia- 
mo-assicura-non siamo mi- 
ca adolescenti». Poi, però, 
spiega che il presidente fran- 
cese l’attacca perché teme 
che la destra vinca anche in 
Francia: «Sono tutti attacchi 
di politica interna», ma «biso- 
gnaavere la lucidità di distin- 
guere il rapporto tra governi 
dalla politica, perché se si pie- 
ga il proprio interesse nazio- 
nale a quello politico si fa un 
errore. È un gioco a somma 
negativa». 

Parlando di Ucraina, Melo- 
niconfermala linea del gover- 
no. «Bisogna ovviamente con- 
tinuare a lavorare per la pace 
purché non si confonda la pa- 
rola pace conla parola invasio- 
ne. Se noi consentissimo l’in- 
vasione dell’Ucraina, domani 
avremmo lo stesso problema 
più vicino a casa nostra. Sono 
disposta a perdere un pezzo 
della mia popolarità per l’U- 
craina, perché se io dicessi il 
contrario per assecondare il 
senso comune e non assumen- 
domi le responsabilità che ho 
e domani mi ritrovassi una 
guerra più vicina a casa mia, 
non avrei fatto l’interesse del- 
lamia nazione». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La Corte europea da ragione alla Commissione 


Polonia, Ue boccia lariforma della giustizia 
«Minaccia l'indipendenza e l'imparzialità» 


ILCASO 


DALL'INVIATO A BRUXELLES 


a Corte di Giustizia 

dell’Unione europea 

ha dato ragione alla 

Commissione, soste- 
nendo che la riforma della 
giustizia approvata nel di- 
cembre 2019 dalla Polonia è 
contraria al diritto Ue. Nel mi- 
rino cisonole norme relative 
ai procedimenti disciplinari 
che assegnano alla Corte su- 
prema il potere di “punire” i 
giudici, con ilrischio che que- 
stovenga utilizzato per allon- 


tanare quelli considerati sco- 
modi. La Corte di Giustizia 
Ue ribadisce infatti la sua va- 
lutazione, «secondo la quale 
la sezione disciplinare della 
Corte suprema (polacca, 
ndr) non soddisfa il necessa- 
rio requisito di indipendenza 
eimparzialità». 

La vicenda va avanti da più 
di tre anni, durante i quali il li- 
vello dello scontro tra la Com- 
missione e il governo polacco 
è andato in crescendo. I giudi- 
ci di Lussemburgo erano già 
intervenuti nel2021, ordinan- 
do a Varsavia di sospendere 
l'applicazione della riforma e 
introducendo una multa da 


‘iltestonel 2019 è contrario al diritto dell'Unione 


Mateusz Morawiecki guida 
ilgoverno polacco dal 2017 


un milione di euro al giorno, 
poi ridotta a 500 mila nell’a- 
prile scorso. Il braccio di ferro 
è sin qui costato al governo po- 
lacco 550 milioni di euro, più 
il congelamento dei fondi del 
Next Generation EU che anco- 
ra non sono stati erogati. Ma 
le prime reazioni che arriva- 
no da Varsavia non lasciano 
intravedere passi indietro. 
Per il ministro della Giustizia 
ZbigniewZiobrositratta infat- 
ti di «un verdetto corrotto» 
che è stato «scritto da politici 
e non da giudici in violazione 
deitrattati». 

I giudici di Lussemburgo, 
tra le righe, parlano di «re- 


gressione dello Stato di dirit- 
to». Una questione che, per 
ragioni diverse, vede Varsa- 
via e Budapest in conflitto 
con Bruxelles. Ma se il gover- 
nodi Viktor Orban può vanta- 
re un solido consenso inter- 
no, confermato dalle elezio- 
ni dello scorso anno, quello 
guidato da Mateusz Mora- 
wiecki deve fare i conti con 
un’opposizione sempre più 
agguerrita e con una campa- 
gna elettorale che di fatto è 
già iniziata. Domenica 
500mila persone sono scese 
in piazza a Varsavia contro 
l'esecutivo, in quella che è sta- 
talapiù grande manifestazio- 
ne dalla caduta del comuni- 
smo. In autunno il premier 
conservatore — alleato di Fra- 
telli d’Italia - dovrà vedersela 
nelle urne conlo sfidante Do- 
nald Tusk, ex capo del gover- 
noed expresidente del Consi- 
glio europeo, che è un espo- 
nente del Ppe. — MA. BRE. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


BULOVA 


CURV 


Una curva delinea 
lo spazio e il tempo. 


Bulova CURV è il primo cronografo curvo al Mondo, 
alimentato da un esclusivo movimento ad alte prestazioni 
con frequenza di vibrazione di 262 kHz. 


Disegnato da Bulova. 


Scopri i nuovi modelli Bulova presso i rivenditori selezionati, dove passione, tradizione e competenza 
si uniscono per darti il consiglio giusto e l'assistenza migliore durante e dopo l’acquisto. 


www.bulova.it 
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La minoranza preme per la rapidità, saltata la mediazione di Blazina 


Pd, assemblea spaccata 
sui tempi del congresso 
per il nuovo segretario 
La palla passa a Roma 


ILRETROSCENA 


DIEGO D’AMELIO 


1 Partito democratico re- 

gionale non si mette d’ac- 

cordo sul percorso con- 

gressuale e l'assemblea 
demviene commissariata. En- 
tro un paio di settimane sarà il 
segretario organizzativo na- 
zionale Igor Taruffi a traccia- 
re il percorso per la nomina 
del nuovo segretario, dopo il 
passo indietro di Renzo Liva e 
due convocazioni dell’assem- 
blea, in cui prima la maggio- 
ranza e poi la minoranza han- 
no chiamatolaverifica del nu- 
mero legale (entrambe le vol- 
temancante), facendo saltare 
ogni possibile intesa su base 
locale. 

Laprimavoltaè stata la pre- 
sidente Tamara Blazina a chie- 
dere il conteggio dei presenti, 
per fermare l’iniziativa della 
minoranza di Paolo Coppola, 
Chiara Da Giau e Francesco 
Russo. Il gruppo è convinto 
che a congresso si debba anda- 
re subito per rispondere alla 
sconfitta delle regionali e per- 
ché già dispone di un candida- 
to in pectore: il vicesindaco di 
Udine Alessandro Venanzi, 
lontano dall'impostazione di 
sinistra di Elly Schlein. 


-_—r— 

L'ASSEMBLEA REGIONALE 
APPLAUSI LO SCORSO OTTOBRE 
PERLA NOMINA DI RENZO LIVA 


Lascelta potrebbe 
essere presa entro 
metà ottobre. Cosolini 
e Russo si chiamano 
fuori. Fra le ipotesi 
Pozzo e Martines 


Pochi giorni dopo l’assem- 
blea regionale, il Pd naziona- 
le ha dato indicazioni ai terri- 
tori chiamati a congresso 
(Lombardia, Molise, Campa- 
nia, Basilicata, Calabria e Friu- 
li Venezia Giulia), stabilendo 
l’inizio delle operazioni in au- 
tunno e l’elezione dei segreta- 
ri entro Natale. Troppo tardi 
per il Friuli Venezia Giulia, 
che l’anno prossimo avrà oltre 
cento comuni al voto. BlaZina 
ha tentato una mediazione, 
convocando una seconda as- 
semblea e proponendo di far 
emergere candidati e piatta- 
formeentro luglio, persceglie- 


re poi la guida del partito en- 
troil 15 ottobre. Stavolta è sta- 
ta la minoranza a chiedere il 
numero legale e la delibera 
nonè stata votata. 

Entro metà giugno tocche- 
rà a Taruffi avvicinare le par- 
ti. Le voci interne dicono che 
si dovrebbe finire sui tempi 
avanzati da Blazina cui oggi, 
fattosi da parte Liva dopo le re- 
gionali, spetta la guida del Pd 
Fvg assieme ai quattro segre- 
tari provinciali, favorevoli al 
punto di caduta ipotizzato dal- 
la presidente dell’assemblea. 

Il capogruppo in Consiglio 
e segretario isontino Diego 
Moretti chiede «un congresso 
fatto quanto prima e un segre- 
tario che abbia tempo per il 
ruolo», mentre Roberto Coso- 
lini spera che «si parli anche di 
politica e non solo di leader- 
ship». Anche Russo è per «un 
congresso tempestivo dopo la 
bruciante sconfitta delle am- 
ministrative: non si scimmiot- 
ti il confronto Schlein-Bonac- 
cini, ma si parli di modelli vin- 
centi e di un Pd aperto alla so- 
cietà come accaduto a Udine 
e Vicenza». 

Ma quali sono i nomi sul ta- 
volo? Il primo avenire allo sco- 
perto è stato Venanzi, che pia- 
ce pure a pezzi della maggio- 
ranza, ma non ha dietro di sé 
tutto il partito udinese. L’altra 


cd 


E 


candidatura di cui si parla è 
quella della segretaria triesti- 
na Caterina Conti, politica- 
mente allineata a Schlein. «La 
discussione sui nomi non è 
all'ordine del giorno», si scher- 
misce lei, che però ha deciso 
di mandare a congresso il Pd 
di Trieste, unica delle provin- 
ceanonesserein scadenza. 
Più i tempi si dilateranno, 
più potrebbero emergere al- 
tre personalità, tanto più che 
la componente friulana chie- 
de rappresentanza. Gli sguar- 
di vanno ai consiglieri regio- 
nali, che hanno peso e tempo 
per la carica. In area giuliana 


Cosolini e Russo si sono chia- 
mati fuori. Qualcuno fa il no- 
me del friulano Massimiliano 
Pozzo, che paga tuttavia il fat- 
to di essere uscito e rientrato 
nel Pd seguendo la traiettoria 
bersaniana. Altri tirano inbal- 
lo Manuela Celotti e France- 
sco Martines, mentre resta in 
campoilsindaco di Ruda Fran- 
co Lenarduzzi, ma si tratta di 
opzioni non legate alla sini- 
stra di Schlein e questo pone 
un punto di riflessione. Cui si 
aggiunge l'interrogativo di 
fondo: sarà un congresso uni- 
tario o con più candidatiin liz- 
za? — 


RENZO LIVA 


Il mandato 


RenzoLiva, già sindaco di Ro- 
veredo in Piano e re sponsabi- 
le Economia nella allora se- 
greteria uscente a guida Cri- 
stiano Shaurli, era stato elet- 
to segretario regionale del Pd 
Fvg a fine ottobre 2022, con 
l'obiettivo dichiarato di porta- 
reilpartito verso le elezioni re- 
gionali per poi fare un passo 
indietro. Ora il Pd riprende il 
percorso congressuale per in- 
dividuare il nuovo segretario. 


IGOR TARUFFI 


La composizione 


Nell'impossibilità, per il Pd 
Fvg, di trovare una intesa 
sulle tempistiche della fa- 
se congressuale - conla mi- 
noranza che puntava a tem- 
pi strettissimi - l'assem- 
blea è stata commissaria- 
ta: a trovare un punto di ca- 
duta dovrà essere Igor Ta- 
ruffi, responsabile organiz- 
zazione Pd nominato dalla 
segretaria Elly Schlein e as- 
sessore regionale al Welfa- 
re dell'EmiliaRomagna. 


FASIOLO E BULLIAN ATTACCANO SUGLI INTERINALI 
Celotti sulla sanità: 
«Insistere conil privato 
indebolirà il sistema» 


«I dati sui tempi d'attesa per 
le prestazioni sanitarie dimo- 
strano che il sovra-finanzia- 
mento del privato convenzio- 
nato voluto da Fedriga e Ric- 
cardi nonha funzionato. Insi- 
stere non farà che indebolire 
il sistema sanitario pubbli- 
co». Così la consigliera regio- 
nale Pd Manuela Celotti, pri- 
mafirmataria di un'interroga- 
zione siglata da tutto il grup- 
po Pd l’11 maggio, in cui si 
chiede alla Giunta di informa- 
re il Consiglio sulla percentua- 
le, sulla totale offerta sanita- 
ria regionale, di affidamento 
di servizi e prestazioni al pri- 
vato accreditato, in quali aree 
cliniche e con quanti finanzia- 
menti e se intende continua- 
re ad aumentare l'affidamen- 
to al privato accreditato an- 


Manuela Celotti 


che nel post-pandemia. 

«Il privato è certo utile 
nell'ottica di supporto al pub- 
blico, ma qui siamo a un'ope- 
razione che porterà alribalta- 
mento degli equilibri che in- 
vece dovrebbe garantire l'isti- 
tuzione Regione» aggiunge 
Celotti annunciando un'altra 


interrogazione affinché si ren- 
dano ufficialiirisultati dell'ul- 
teriore finanziamento al pri- 
vato convenzionato. «Le paro- 
le di Fedriga in Aula confer- 
mate ieri dall'assessore Ric- 
cardi confermano timori che 
l'opposizione e gli operatori 
sanitari avevano manifestato 
da tempo e continuano a ri- 
marcare». Una situazione, in- 
siste Celotti, «che sta pesan- 
do in definitiva sui cittadini 
per le eccessive attese, come 
certificato anche dal Difenso- 
re civico De Pauli». E sui tem- 
pi d’attesa, «se la situazione 
regionale è pesante ovunque, 
nella Destra Tagliamento è il 
dramma», commenta il segre- 
tario del Pd provinciale del 
Pordenonese Fausto Toma- 
sello. Sul mancato rinnovo di 
contratti a decine di interina- 
li in Asugi parlano i consiglie- 
ridemLauraFasiolo e del Pat- 
to Enrico Bullian,il quale de- 
nuncia rischi di «pesanti dis- 
servizi alla cittadinanza». «Si- 
tuazione seria - così Bullian - 
che rischia di accrescere il di- 
sagio dei cittadini. Riteniamo 
che la Regione debba interve- 
nireimmediatamente». 


Goditi tutta la casa 


Al risparmio ci pensa KIREIA 


n) 
Q 
È 
È 
sa 
[o] 
z 
S 
CI 
Hi 


Multisplit 
Tmanologia Compatta 
in pompa di calore: 
progettato 

pair l'ulficianza 


A partire da 
520 Watt assorbiti 


A+++ 


MITSUBISHI 


HEAVY INDUSTRIES 


mitsubishi-termal.it 


MARTEDÌ 6 GIUGNO 2023 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 9 


Lastagione estiva in Friuli Venezia Giulia 


DATI E PREVISIONI 


L'obiettivo dei dieci milioni di presenze 


Turismo, la Regione punta a superare il record del 2022. Bini: nei primi cinque mesi +14,/%. Fedriga: al lavoro come sistema 


Mattia Pertoldi 


Il Friuli Venezia Giulia alza 
l’asticella delle proprie ambi- 
zioni e dopo gli ottimi primi 
cinque mesi dell’anno punta 
a chiudere il 2023 a dieci mi- 
lioni di presenze turistiche, 
decisamente più dei 9 milio- 
ni 400 mila —- dato comun- 
que record per la regione — 
del 2022. «Inumeri sono evi- 
denti già per questa prima 
parte dell’anno — ha com- 
mentato ieri in conferenza 
stampa l’assessore regionale 
al Turismo Sergio Bini —. Da 
gennaio a maggio, rispetto 
allo stesso periodo del 2022, 
si registra un +14,7%dituri- 
stiche equivalgono a 2 milio- 
ni 145 mila 700 presenze. 
Crescono sia gli stranieri 
(+20,4%) sia gli italiani 
(+9,5%). Fino a questo mo- 
mento è ovviamente la mon- 
tagna quella che ha registra- 


to l'incremento maggiore, 
maanchele città continuano 
acalamitare il turista: Udine 
+23,9%, Trieste +16,3%, 
Gorizia +12,5%, Pordeno- 
ne +8,7%, con aumenti an- 
che sui nostri gioielli d’arte e 
storia come la macroarea di 
Grado, Aquileia e Palmano- 
va(+2,5%) elelocalità di co- 
sta di forte richiamo come 
Marano Lagunare e Lignano 
Sabbiadoro (+5,3%). E un 
bilancio molto positivo, ma 
che lascia aperti importanti 
margini di sviluppo ulterio- 
re, su cui intendiamo conti- 
nuare a lavorare, e investire, 
con determinazione e pro- 
grammazionedi lungo perio- 
do». 

Massimiliano —Fedriga, 
quindi, ha allargato l’analisi 
sul tema. «Lavoriamo come 
“sistema turismo” da ormai 
più di cinque anni— ha detto 
il governatore - e i risultati 


Massimiliano Fedriga e Sergio Emidio Bini 


non sono frutto del caso. Na- 
scono da valutazioni attente 
e dalla scelta precisa di far 
crescere la nostra regione an- 
che attraverso l’investimen- 
tosull’attrattività turistica. Il 
primo passo che abbiamo fat- 
to è stato quello, fondamen- 
tale, di rendere identificabi- 
le a livello nazionale e al 


Nel pacchetto estate definito da amministrazione e Promoturismo 
anche centinaia di visite guidate nelle città d'arte e grandi concerti 


Dalla nuova Zipline 
aperta sul monte Lussari 
ai live di Sky in spiaggia 


ILCARTELLONE 


oncerti, eventi — sia 

grandi sia piccoli —, 

mostre e centinaia di 

manifestazioni dalla 
montagna al mare con un fo- 
cus sulle città dove si punterà, 
decisamente, suarte e cultura. 
Sull’estate 2023 del Friuli Ve- 
nezia Giulia si è alzato il sipa- 
rio ieri quando il presidente 
Massimiliano Fedriga, l’asses- 
sore Sergio Bini e i vertici di 
PromoTurismoFvg — Antonio 
Bravo elacopo Mestroni—han- 
no presentato programma (e 
ambizioni) della nuova stagio- 
ne turistica. 

Nelle intenzioni della giun- 
ta, il pacchetto estate del Fvg 
va mostrato, e venduto, nel 
suo complesso, ma è innegabi- 
le come da fine maggio a set- 
tembre inoltrato l’attenzione 
principale sia focalizzata sul 
mare e, in primis, sulle due 
principali località di villeggia- 
tura della regione: Lignano e 
Grado. All’interno di uno sce- 
nario con numeri già in cresci- 
ta quanto a prenotazioni «an- 
che grazie a una politica tarif- 
faria che si dimostra vincen- 
te», come sostenuto da Bini, 
quest'anno nei menù di bare ri- 
storanti del litorale verranno 
proposti prodotti agroalimen- 
tari aderenti al marchio “Io so- 
no Fvg”, così come questi po- 


L'OFFERTA 
QUI SOPRA LAZZA. A DESTRA IN "VOLO" 
LUNGO UNA ZIPLINE 


Il rapper lombardo 

si esibirà a Villa Manin 
nella serata 

del 30 giugno 


trannoessere consegnati diret- 
tamente nelle ventuno marine 
della rete FvgMarinas. E se sa- 
ranno centinaia le attività di 
animazione proposte sulla co- 
sta, tra le novità della stagione 
c'è il progetto Fvg destinazio- 
ne Family365 (coniniziative e 
strutture pensate per chi viag- 
gia con bambini) e a Lignano 
dal 19 al 23 giugno verrà tra- 
smessa “live” la trasmissione 
Calciomercato-L’originale in 
onda su Sky Sport. 

Il programma dell’estate in 
montagna prevede un miglia- 
io di escursioni in poco più di 


tre mesi, un’attenzione specifi- 
caalla Val Resia, ivenerdì e sa- 
bati di luglio e agosto, oltre al- 
le Rotte musicali in Carnia con 
lavisita fino a settembre neila- 
boratori artigiani dei fratelli 
Leita in Val Pesarina, dei Ros- 
sittia Tolmezzoe alla Casa mu- 
seo La Mozartina a Paularo. 
Sappada, andando oltre, si 
specializzerà sull’animazione 
dedicata ai più piccoli, mentre 
i prodotti tipici della regione si 
mostreranno al pubblico in sei 
sabati (dal 24 giugno al 29 lu- 
glio) in altrettanti rifugi alpi- 
ni. Riapriranno, poi, anche gli 
impianti di risalita dei poli ge- 
stiti da PromoTurismoFvg. 
Questi i giorni di operatività: 
Forni di Sopra 10, 11, 17, 18, 
24 e 25 giugno, 1° e 2 luglio, 
tutti i giorni dall’8 luglio al 3 
settembre, 9 e 10 settembre; 
Piancavallo 1° e 2luglio, tuttii 
giorni dall’8 luglio al 3 settem- 
bre, 9 e 10 settembre; Sappa- 
da 1° e 2 luglio, tutti i giorni 
dall’8 luglio al 3 settembre, 9 e 
10 settembre; Sella Nevea 1° e 
2 luglio, dall’8 luglio al 10 set- 
tembre, 16 e 17 settembre con 
un’apertura straordinaria del- 
la Funifor Prevala il 22, 23, 29 
e 30 luglio oltre a tutti i giorni 
dal5al20agosto; a Tarvisio la 
telecabina del Lussari è già 
operativa e lo rimarrà fino al 
17 settembre con aperture an- 
che il 23, 24, 30 e 1° ottobre, 
mentre il parco giochi e bob su 


mondo il Friuli Venezia Giu- 
lia». Prima ancora di raccon- 
tare le bellezze della nostra 
regione «è stato strategico in- 
fatti farla conoscere, supe- 
rando un deficit importante 
che abbiamo riscontrato 
all'insediamento della scor- 
salegislatura, ovvero la poca 
riconoscibilità delnostro ter- 


rotaia funzionerà il 10, 11, 17, 
18, 24e 25 giugno, tutti i gior- 
ni dal 1° luglio al 3 settembre 
oltre a 9, 10, 16 e 17 conla no- 
vità a metà mese dell’inaugu- 
razione di una nuova Zipline; 
Zoncolan 1° e 2 luglio, tutti i 
giorni dall’8 luglio al 3 settem- 
bre, 9e 10 settembre. 

Per quanto riguarda le città 
e i siti Unesco della regione, 
proseguendo, ci saranno oltre 
900 visite guidate tra Aqui- 
leia, Palmanova, Cividale, Udi- 
ne, Gorizia, Trieste, Casarsa e 
Spilimbergo initaliano eingle- 
se. Fino al termine di settem- 


ritorio: ilbrand “Io sonoFriu- 
li Venezia Giulia” nasce pro- 
prio da questo ragionamen- 
toe con questo obiettivo». Ri- 
sultati che per presidente e 
assessore sono (anche) figli 
delle campagne comunicati- 
ve innestate «sui mercati na- 
zionali e internazionali» e 
che verranno ulteriormente 
rafforzate nel prossimo futu- 
ro. «Non dobbiamo dimenti- 
carela sinergia con l’aeropor- 
to di Ronchi dei Legionari — 
ha continuato Fedriga— con, 
ad esempio, le nuove rotte 
su Dublino e Barcellona che 
stanno producendo anche tu- 
rismoinentrata e non soltan- 
toinuscita». 

I numeri sono senza dub- 
bio chiari, ma in giunta san- 
no bene come, almeno in al- 
cuni settori, la situazione va- 
da migliorata. A partire dalla 
ricettività. «Nella passata le- 
gislatura—racconta Bini—so- 


bre, inoltre, saranno organiz- 
zate visite alla base di Rivolto 
delle Frecce Tricolori con la 
possibilità di assistere agli alle- 
namenti della Pattuglia acro- 
batica nazionale e da qui al 15 
agosto si potrà ancora a anda- 
re a vedere la mostra Fulmini 
di David La Chapelle a Trieste. 
Oltre cento uscite — a piedi, a 
cavallo e in barca — sono state 
poiorganizzate in Carso, men- 
tre a Timau e Forni Avoltri da 
luglio a settembre sarà aperto 
il museo dedicato alla Grande 
Guerra. 

Grande attenzione, infine, è 


no stati effettuati investi- 
menti consistentiin determi- 
natelocalità, abbiamo ridise- 
gnato completamente il si- 
stema degli alberghi diffusie 
stanziato risorse non banali 
a favore dell’ammoderna- 
mento degli appartamenti a 
uso turistico. Ci vorrà del 
tempo per vedere i risultati, 
ma siamo fiduciosie tra asse- 
stamento e legge di Bilancio 
rifinanzieremo questo cana- 
le contributivo». Con il vero 
problema, in ogni caso, che è 
quello evidenziato da Fedri- 
ga. «Ci servono più posti-let- 
to, soprattutto in monta- 
gna» ha chiosato il governa- 
tore lanciando una sorta di 
assista Biniche ha annuncia- 
to come «a breve sarà pronto 
il regolamento, e relativo 
bando, peri contributi regio- 
nali destinati a strutture ri- 
cettive di qualità». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


stata riservata agli eventi. Dal 
7 giugno al 26 agosto, ad esem- 
pio, è prevista una ventina di 
concerti come Tiziano Ferro e 
Ultimo (a Lignano, rispettiva- 
mente domani e il 1° luglio), 
Lazza (Villa Manin, 30 giu- 
gno), Salmo e Articolo 31 (Ma- 
jano 22 luglio e 10 agosto), 
Baustelle, Ben Harper e Skunk 
Anansie (Tarvisio, 2, 15 e 22 
luglio) e Maneskin (Trieste, 
16 luglio). Senza dimenticare 
poi kermesse tradizionali co- 
me Aria di Festa a San Daniele 
eMittelfesta Cividale. 

M.P. 
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La Carovana rosa 


L'esponente del Comitato organizzatore Urbani conferma l'impegno 
per un'edizione speciale in vista della Capitale della cultura 


Nel 2024 il Giro d'Italia 


torna in regione 


E per Go!2025 si lavora 
alla tappa senza confini 


L’EVENTO 


MARCO BALLICO 


1Giro d’Italia tornerà una 
volta ancora in Friuli Ve- 
nezia Giulia nel 2024. 
«Sarà una tappa frizzan- 
te», dice Paolo Urbani, del Co- 
mitato organizzatore, senza 
poter precisare, in questa fa- 
se, il percorso. Ma, guardan- 
do un anno più in là, la Regio- 


ne vorrebbe incastrare una 
tappa nel programma della 
Capitale europea della Cultu- 
ra Nova o Goriza-Gorizia 
2025. E Urbani fa capire che, 
ferme restando le valutazio- 
ni di Rcs, che le tappe le dise- 
gna, la possibilità di un bis 
del 2021 è concreta: «Usia- 
moil condizionale, anche per- 
ché dobbiamo ancora defini- 
re i dettagli della corsa 2024, 
ma abbiamo ascoltato i desi- 
derata della Regione e cerche- 


remo di trasformarli in real- 
tà». 

Nel 2021, merito di Enzo 
Cainero, patron delle tappe 
in Fvg scomparso nel genna- 
io scorso, il Giro viaggiò da 
Grado a Gorizia, con passag- 
gi ad Aquileia, sconfinamen- 
to nel Collio sloveno, Nova 
Gorica e traguardo in piazza 
della Vittoria. Troppo presto 
per ipotizzare il percorso 
2025, ma Urbani ieria Udine, 
alla presentazione delle pro- 


poste turistiche 2023, ha par- 
lato esplicitamente di «sor- 
presa» e di intenzione di «al- 
zare l’asticella nelnome di En- 
zo». Ed è lui stesso a confer- 
mare che sì, l'impegno comu- 
ne è per una tappa che sposi 
l'appuntamento culturale sul 
confine. Del resto, nei giorni 
scorsi, a parlare di un Giro in 
Fvg nel 2025 «con una tappa 
che veda protagonista Gori- 
zia e Nova Gorica», è stato 
l'assessore regionale allo 
Sporte alla Cultura Mario An- 
zil. Sulla scia della proposta 
nel marzo scorso di Bruno Piz- 
zul. In memoria del dirigente 
sportivo che aveva preannun- 
ciato un grande spettacolo 
già in occasione della corsa 
2021, il giornalista ha solleci- 
tato un’iniziativa perintitola- 
reproprio a Cainero una futu- 
ra gara ciclistica senza confi- 
niinvista diGo! 2025. 

Di certo, la macchina è par- 
tita. In agenda, a partire da 
Rodolfo Ziberna, c’è un pros- 
simo incontro tra i sindaci 
dell’Isontino. E lo stesso pri- 
mocittadino di Gorizia incon- 
trerà tra un paio di settimane 
il segretario generale della Fe- 
derazione ciclistica Marcello 
Tolu. Organizzatori e appas- 
sionati guardano peraltro an- 
che alle scelte di Tadej Poga- 
car. «Un giorno verrò al Gi- 


LA TAPPA SUL LUSSARI 
L'ARRIVO DEL BUJESE JONATHAN MILAN 
SUL LUSSARI E APPASSIONATI DEL GIRO 


Ricordato il Successo 
del recente passaggio 
della Carovana rosa a 
Tarvisio: 800 milioni di 
contatti tra tv e social 


Il prossimo 18 giugno 
ultimo atto del Giro 
Under 23 Next Gen 
che, dal Friuli, arriverà 
a Trieste via Cormons 


ro», la dichiarazione un paio 
di anni fa del fuoriclasse slo- 
veno. Il Giro Pogacar non lo 
ha ancora corso, ma se deci- 
desse di farlo, magari pro- 
prio nel 2025, sarebbe proba- 
bilmente Rcs a volere una 
tappa transfrontaliera. E tut- 
to sarebbe più facile. 
Nell’attesa, Urbani guarda 
al 2024, tappa che, al mo- 
mento, è solo parzialmente 
svelata: «Correremo in pro- 
vincia di Udine e in parte nel 


Pordenonese. La Venezia 
Giulia? Nulla può essere 
escluso». La certezza è inve- 
ce sul prossimo 18 giugno, ul- 
tima tappa del Giro Under 23 
“Next Gen”, in partenza da 
casa Cainero a Cavalicco, al- 
le porte di Udine, e arrivo a 
Trieste attraversando Cor- 
mons, Mariano del Friuli, 
Gradisca d’Isonzo, Peteano, 
San Martino del Carso, Sa- 
grado, Fogliano Redipuglia, 
Ronchi dei Legionari e Mon- 
falcone. Una sorta di “risarci- 
mento” per il capoluogo re- 
gionale che Cainero avrebbe 
voluto sede di arrivo del Giro 
dei grandi già quest'anno, il 
giorno dopo la cronoscalata 
del Lussari, vinta, con tutta 
la corsa, da un altro sloveno, 
PrimoZ Roglic. Tappa il cui 
successo (800 milioni di con- 
tatti in tutto il mondo tra ra- 
dio, tv e social) è stato ricor- 
datoieri, presente il figlio An- 
drea. «Un'organizzazione 
perfetta, puntuale, studiata 
con competenza e attenzio- 
ne in ogni dettaglio, non la- 
sciando nulla al caso», le pa- 
role di Massimiliano Fedriga 
nel sottolineare «l’idea visio- 
naria di Enzo Cainero, esatta- 
mente vent'anni dopo lo Zon- 
colan, vetta che anche allora 
si trasformò in simbolo del Gi- 
ro d'Italia». — 


LA BELLEZZA 
sarà sempre 


DAVANTI 


ai tuoi occhi. 


ra composta da 11 uscite. Ogni uscita a 14,90 euro piùil prezzo della testata. 
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Esponente di spicco del futurismo, Umberto 
Boccioni ha tradotto l'idea del movimento in 
opere che sprigionano una forza formidabile. 
La città che sale, Dinamismo di un ciclista, 
Visioni simultanee sono alcuni dei capolavori 
che segnano dei traguardi fondamentali della 
sua sperimentazione in pittura, che non ha 
mai trascurato l'indagine degli stati d'animo, 
cuore di una straordinaria serie di ritratti. 


DaL 20 MAGGIO 
BOCCIONI, il fascino della velocità. 
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LE POLEMICHE 


Ovovia e Unione 


Quel che si è detto e scritto 
sulla Linea Aerea Decapo- 
sto, meglio nota come Ovo- 
via, o sulle peripezie della 
Triestina ultima fra gli ulti- 
mi, rischia di diventare risibi- 
le al confronto della polemi- 
ca sulla Sachertorte il cui 
prezzo elevato ha indignato 
i numerosi avventori che ai 
primi di giugno si sono sca- 
gliati come un sol uomo nei 
locali del Caffè Sacher di Via 
Dante fino ad esaurirne le 
scorte. 


IL CARATTERE 


Gli edonisti 


Colpisce l'attenzione al ca- 
ro-torta in una città di gau- 
denti ed edonisti che nonlesi- 
nano certo nelle spese di pia- 
cere. Da Capodistria a Corfù, 
i ristoratori si sfregano lema- 
ni quando sentono arrivare 
una comitiva di triestini. Ma 
tant'è, gente che paga senza 
batter ciglio 45 euro per un 
ceviche all'Harrys Piccolo, 
gli 8,5 euro per una fetta di 
Sacher no, non riesce pro- 
prio adigerirli. 


IL SIGNIFICATO 


La redenzione 


In realtà non si sta parlando di 
torte. In quella fetta al cioccola- 
toitriestini si aspettavano la li- 
berazione da tutti i loro mali, la 
redenzione dall'italianità 
stracciona in cui sono precipi- 
tati ormai più di un secolo fa 
conla sconfitta degli inventori 
della Sachertorte e da cui non 
si sono più risollevati. In fin dei 
conti perfino la guarigione dal- 
la loro triestinità, quelmale in- 
visibile che si manifesta come 
una malinconia, una vanità, 
un parlare da soli al vento. 


Dietro alla corsa dei triestini ad accaparrarsi la torta del nuovo caffè viennese aperto in città 
lo scrittore Marani legge il desiderio di ricreare l'impero, liberandosi dall'italianità mal sopportata 


La geopolitica del dessert 
eil ritorno all'Austria felix 
attraverso una fetta di Sacher 


L’INTERVENTO 


DIEGO MARANI 


ppenaarrivata a Trie- 
ste, la Sachertorte 
già divide e suscita 
una di quelle tipiche 
risse d’opinione che periodica- 
mente si scatenano nella città 
più levantina dell’estinto impe- 
ro asburgico e più asburgica 
della repubblica italiana. Quel 
che si è detto e scritto sulla Li- 
nea Aerea Decaposto, meglio 
nota come Ovovia, o sulle peri- 
pezie della Triestina ultima fra 
gli ultimi, rischia di diventare 
risibile al confronto della pole- 
mica sulla Sachertorte il cui 
prezzo elevato ha indignato i 
numerosi avventori che ai pri- 
mi di giugno si sono scagliati 
come un sol uomo nei locali 
del Caffè Sacherdi Via Dante fi- 
noadesaurirnele scorte. 

Strano argomento quello 
del caro-torta, per una città di 
gaudenti ed edonisti che non 
lesinano certo nelle spese di 
piacere. Da Capodistria a Cor- 
fù, i ristoratori si sfregano le 
mani quando sentono arrivare 
una comitiva di triestini. Ma 
tant'è, gente che paga senza 
batter ciglio 45 euro per un ce- 
viche all’Harrys Piccolo, gli 
8,9 euro per una fetta di Sa- 
cherno, nonriesce proprio a di- 
gerirli. E il sindaco Dipiazza 
ha un bel predicare l’ovvietà 
che chi non ha i soldi può sem- 
pre guardarsela e basta la fetta 
di Sacher, come si guarda una 
Ferrari che non ci si può per- 
mettere. 

Il fatto è che in realtà qui 
non si sta parlando di torte. 
Qui c'è in ballo ben di più. In 
quella fetta al cioccolato i trie- 
stini si aspettavano la libera- 
zione da tutti i loro mali, la re- 
denzione dall’italianità strac- 
cionaincui sono precipitati or- 
mai più di un secolo fa con la 
sconfitta degli inventori della 
Sachertorte e da cui non si so- 
no più risollevati. In fin dei con- 
ti perfino la guarigione dalla 
loro triestinità, quel male invi- 
sibile, che si manifesta come 
una malinconia, una vanità, 
una tonalità dell’abbronzatu- 
ra, mai troppa mai poca, un 
parlare da soli nel vento, unin- 
veire perpetuo contro tutto 
quello che nonè triestino. 

La Sachertorte doveva esse- 
re la pozione magica che li 
avrebbe infine resi felici, me- 
no scontrosi, meno arrabbiati 
col mondo, nuovamente au- 
striaci, di quell’Austria cosìim- 
maginaria che non è neppure 
nei libri e che i triestini sogna- 
no come un paradiso perduto. 
Laddove nonarriva la geopoli- 
tica talvolta ci arriva una glas- 


ini 

DIEGO MARANI 

SCRITTORE E DIRETTORE DELL'ISTITUTO 
ITALIANO DI CULTURA A PARIGI 


Il sogno del paradiso 
perduto si scontra 
però con la dura 
realtà, avvertita come 
ingiustizia, del dolce 
venduto a peso d'oro 


La Sacher, in questa 
visione, è del popolo e 
andrebbe venduta 
gratis come i sacchi di 
riso dell'Onu nelle terre 
colpite da carestie 


saal cioccolato e come sono ca- 
duti i confini di Slovenia e 
Croazia, perché non può cade- 
re quel confine interiore che 
ha sempre fatto i triestini stra- 
nieri ovunque, in Austria co- 
me in Italia? Adesso che i pro- 
nipoti di quello che fu uno dei 
più potenti eserciti del mondo 
ridiscendonoin Audi con orgo- 
gliosa sicurezza le valli che i lo- 
ro bisnonni avevano risalito in 
disordine e senza speranza, 
stavolta per comperarci casa a 
Trieste e venirci in vacanza, i 
triestini sognano un ritorno 
dell’Austria Felix, una rincar- 
nata principessa Sissi che con 
unbacioalcioccolato li trasfor- 
mi da rospi in principi, loro da 
più di un secolo dannati a un’'i- 
talianità di recupero. E se l’Au- 
stria torna ad abbracciare il 
suo più grande porto, come 
può essere che la Sachertorte 
costi un occhio della testa? 
No, la Sacher è del popolo eva 
distribuita gratis, come il pane 
dopolarivoluzione, comeisac- 
chi di riso dell'ONU nelle terre 
colpite dalla carestia, come l’o- 
stia in chiesa. Devono essere i 
marinai della Kriegsmarine 
sbarcati almolo Audace aribo- 
binarela storia e andare incon- 
tro alla gente con una fetta di 
Sacher in mano e allegramen- 
te dilagare, coi mustacchi spor- 
chidi cioccolata, nelle strade e 
nelle piazze della ritrovata 


Trieste, infine riunita alla ma- 
drepatria. A prezzo politico e 
calmierato, la Sacher deve di- 
ventare uno dei prodotti del 
paniere che misura l’inflazio- 
ne, un’unità di misura del be- 
nessere di unacittà, della felici- 
tà individuale, su una scala da 
uno a cinque. Cinque Sacher 
come un hotel cinque stelle. 
Comestaioggi? Tre Sacher! 

Ma chissà se l’Austria non 
stia davvero lanciando una di- 
plomazia della Sachertorte e 
non voglia davvero riconqui- 
starsi il suo impero a suon di 
dessert? Un Drang nach Osten 
a suon di cioccolata, un Sa- 
chentorteraum, insomma. Ma- 
gari a Tito sarebbe andata me- 
glio se invece del IX corpo d’ar- 
mata avesse mandato in città 
una catena di Kava Baklava. 
Conla neonata geopolitica del 
dessert anche paesi insignifi- 
canti possonospianarsilaviaa 
sconfinate conquiste e nuove, 
inaudite statalità possono na- 
scere dal nulla con la sola for- 
za dello zucchero candito. Ci 
hanno mai pensato in Carso a 
lanciare un’offensiva di “zava- 
te” con la crema o di “strucoli 
in straza”? Dal Mura all’Ison- 
zo, dalla Drava al Leita, Opici- 
na allora potrebbe diventare 
la capitale di una nuova repub- 
blica transfrontaliera, quella 
forse che ciè sempre mancata, 
la Sladoslavia. — 


L'ABBRACCIO DI SISSI 


Glasse e confini 


Laddove nonarriva la geopo- 
litica talvolta ci arriva una 
glassa al cioccolato. Come 
sono caduti i confini di Slove- 
nia e Croazia, perché non 
può cadere quel confine inte- 
riore che ha sempre fatto i 
triestini stranieri ovunque, 
in Austria come in Italia? | 
triestini orasognano un ritor- 
no dell'Austria Felix, una rin- 
carnata principessa Sissi 
che con un bacio al cioccola- 
tolitrasformi da rospi in prin- 
cipi. 


L'ATTESA 


Il prezzo politico 


E se l'Austria torna ad ab- 
bracciare il suo più grande 
porto, come può essere che 
la Sachertorte costi un oc- 
chio della testa? No, la Sa- 
cher è del popolo e va distri- 
buita gratis, come il pane do- 
po la rivoluzione, come l'o- 
stiain chiesa. A prezzo politi- 
co e calmierato, la Sacher de- 
ve diventare uno dei prodotti 
del paniere che misura l'infla- 
zione, un'unità di misura del- 
la felicità individuale. 


LA STORIA 


Tito e la Baklava 


Forse l'Austria sta davvero 
lanciando una diplomazia del- 
la Sachertorte e vuole ricon- 
quistarsi il suo impero a suon 
di dessert? Un Drang nach 
Osten a suon di cioccolata, un 
Sachentorteraum, insomma. 
Magari a Tito sarebbe andata 
meglio se invece del IX corpo 
d'armata avesse mandato in 
città una catena di Kava Bakla- 
va. Con la neonata geopolitica 
del dessert, nuovi stati posso- 
no nascere con la sola forza 
dello zucchero candito. 
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Il caso oltreconfine 


SICUREZZA E CONTROLLI 


La polizia slovena 
senza motovedette 
nel golfo di Pirano 


In riparazione l'unico natante, a vuoto la prima gara d'acquisto 
Disponibili per gli agenti marittimi a oggi solo due gommoni 


Mauro Manzin / LUBIANA 


Tempi duri per la polizia ma- 
rittima della Slovenia pratica- 
mente costretta a rimanere a 
terra. La vecchia motovedet- 
taP 111 già da due anni e mez- 
zo fa bella mostra di sé nel mu- 
seo militare di Pivka. Il natan- 
teP 66èinvece datempoinri- 
parazione. A disposizione ri- 
mangono così soltanto due 
gommoni, decisamente poco 
per svolgere i compiti che isti- 
tuzionalmente la polizia ma- 
rittima è chiamata a svolgere, 
in primis garantire la sicurez- 
za in mare e poi pattugliare il 
golfo di Pirano, area ancora 
“contesa” con la vicina Croa- 
zia visto che non c’è ancora 
unaccordo sui confini maritti- 


mieterrestritraidue Paesi. 

Al ministero degli Interni, 
intanto, è stato prorogato al 
26 giugno il termine per l’ap- 
palto di una nuova motove- 
detta il cui acquisto era stato 
annunciato dall'ex ministro 
dell'Interno, Ales Hojs, in oc- 
casione del ritiro ufficiale del 
P-111, quandoera stato invia- 
to coni giornalisti a bordo per 
il suo ultimo viaggio intorno 
alla baia di Capodistria 
nell'autunno del 2021. 

Come disse il ministro all'e- 
poca, per le esigenze della 
Questura marittima di Capo- 
distriasiimmaginava una im- 
barcazione simile a quella 
usata per proteggere il mare 
nella vicina Italia. Avevano 
persino intenzione di acqui- 


starla direttamente dal gover- 
no italiano, ma le procedure 
burocratiche erano impratica- 
bili. Una nuova barca, lunga 
16 metri, dovrebbe costare 
due milioni di euro, ma sareb- 
be di qualità migliore, più agi- 
le, meno costosa da mantene- 
re e generalmente più adatta 
a svolgere compiti di polizia 
rispetto alP-111. 

L'invito a presentare propo- 
ste durante il mandato del mi- 
nistro Hojs non ha avuto suc- 
cesso, in quanto nessuna del- 
le offerte, anche dopo le trat- 
tative, soddisfaceva i requisi- 
ti. A quel tempo, la Imexa di 
Lubiana presentò un'offerta 
insieme al provider finlande- 
se Marine Alutech Oy Ab per 
quasi 2,5 milioni di euro, e l'i- 


TT — az 
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L'ORAMAI PENSIONATA P 111 
LA VECCHIA MOTOVEDETTA SI TROVA AL 
MUSEO MILITARE DI PIVKA (FOTO RTVSLO.SI) 


Lanciato in aprile un 
nuovo bando pubblico 
Consegna prevista 
entro ottobre 2024 


taliana Ferretti per poco più 
di 1,6 milionidi euro (entram- 
bisenzalva). 

Lo scorso aprile il ministero 
dell'Interno, guidato da Bostj- 
an Poklukar, ha annunciato 
unnuovo ordine pubblico per 
l'acquisto di una motovedet- 
talunga da 13,5 a 15,5 metri, 
con due motori diesel a quat- 
tro tempi, con dispositivi, si- 
stemie attrezzature alle quali 
gli agenti sarebbero stati ad- 
destrati prima dell’acquisto. 
L’imbarcazione deve essere 


re —- 


prodotta in serie, i prezzi non 
sono stati definiti, l'ultima da- 
ta di consegna è stata fissata 
perl’1 ottobre 2024. La moto- 
vedetta dovrebbe raggiunge- 
re una velocità massima di 35 
nodi e avere spazio per quat- 
tro membri dell'equipaggio e 
almeno sei passeggeri. Secon- 
do informazioni non ufficiali, 
la procedura di appalto pub- 
blico sarà ulteriormente este- 
sa su richiesta di potenziali of- 
ferenti. — 
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NELL'ARCIPELAGO DI SEBENICO 


Il catamarano prende fuoco 
In salvo skipper e turisti 


Andrea Marsanich / SPALATO 


Grey Goos2, un catamarano 
del tipo Lagoon 45, è andato 
completamente distrutto dal 
fuoco inunincidente accadu- 
toin pieno giorno nell’arcipe- 
lago di Sebenico. A bordo c'e- 
rano skipper, hostess e una 
famiglia di diportisti france- 
si, composta da otto perso- 
ne. Nessuno è rimasto ferito, 
malapauraèstatatanta. Il fu- 
mo ha iniziato a levarsi co- 
gliendo di sorpresa i viaggia- 
tori intenti a godersi il primo 
dei sette giorni di vacanza 


previsti. In un paio di minuti 
la situazione è precipitata: il 
pilota, stando ai testimoni 
oculari e ai turisti francesi 
ascoltati dalla polizia, ha cer- 
catointutti modi dispegnere 
l'incendio, male fiamme si so- 
no propagate in modo rapi- 
dissimo. Una colonna di fu- 
mo molto denso si è levata 
per decine di metri mentre 
vari natanti si dirigevano ver- 
so il catamarano, tra cui un 
gommone il cui proprietario 
si è precipitato per le opera- 
zioni di soccorso: «I francesi 
erano scioccati per l’accadu- 


to ma non si sono lasciati co- 
gliere dal panico - ha raccon- 
tato -. Seguendo le indicazio- 
ni dello skipper e dell'ho- 
stess, sono riusciti a prende- 
re quanto potevano nelle lo- 
ro stanze, dopo di che sono 
saliti sulle barche dei soccor- 
ritori, mettendosi in salvo. 
Non sono riusciti a salvare i 
passaporti». Non appena è 
stato evacuato, il catamara- 
no - immatricolato a quanto 
pare ad Abbazia - è stato trai- 
nato più al largo, dove poco 
dopoè colato a picco. 

In un paio di minuti sulla 


FIRMATA L'INTESA CON ZAGABRIA 
Pola, nuovo depuratore 
grazie ai fondi europei 


POLA 


Arrivano dall’Ue 33,2 milioni 
di euro a fondo perduto per il 
progetto Agglomerato Pola 
Nord, ilservizio idrico integra- 
to con fognatura e depurazio- 
ne. I fondi si aggiungeranno a 
quelli locali e nazionali per co- 
prire l'investimento totale, pa- 
ri a 45,5 milioni. Il sindaco di 
Pola Filip Zoricié e il sottose- 
gretario di Stato all'economia 
e Sviluppo sostenibile Mario 
Siljeg hano firmato il contrat- 


to di assegnazione dei finan- 
ziamenti europei tramite il 
Fondo nazionale di recupero e 
resilienza 2021-2026. «Senza 
i fondi comunitari - così Siljeg - 
sarebbe impossibile raggiun- 
gere gli standard europei in 
questo settore». Gli interventi 
più importanti saranno la co- 
struzione di un nuovo depura- 
tore e di ulteriori 40 chilome- 
tri di canalizzazione, nonché 
l'allacciamentoalla rete fogna- 
ria per altri 27 mila residenti; 
infine costruzione e ricostru- 


zione di oltre 20 chilometri di 
tubature di rete idrica. A bene- 
ficiarne maggiormente sarà l'a- 
bitato di Stignano, ai lati della 
strada che porta a Fasana: qui 
verranno costruiti 10 kmdi ca- 
nalizzazione e rifatte le strade 
dopo alcuni decennidiattesa. 
Il passo successivo sarà ap- 
punto l'Agglomerato Pola Cen- 
tro, progetto di cui benefice- 
ranno anche la Città di Digna- 
no e il Comune di Fasana visto 
che quasi 2900 famiglie dell'a- 
rea verranno allacciate alla re- 
te fognaria e dunque gradual- 
mente spariranno i pozzi neri. 
Il risultato più importante sarà 
il mare più pulito grazie a una 
depurazione più efficiente. I 
cantieri dovrebbero aprirsi do- 
pol’estate; l’intero progetto sa- 
rà concluso in due anni. — 
V.CU. 


Il catamarano in fiamme Foto da slobodnadalmacija.hr 


T 


E' mancato il nostro amato 


Raffaello Zapparoli 


Lo piangono la moglie AN- 
GELA, i figli ANDREA con 
ALICE, FABRIZIO con FRAN- 
CESCA, le nipoti EMMA e 
VICTORIA. 

Lo saluteremo giovedì 8 dal- 
le ore 11 alle 12.30 in via Co- 
stalunga, seguirà la S.Mes- 
sa. 


Muggia, 6 giugno 2023 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUÒ ESSERE EFFETTUATA 


Mariagrazia Benussi 
ved. Giacomini 


Resterai sempre nei nostri 
cuori, le figlie, il genero, la 
sorella, le nipoti, parenti ed 
amici tutti. 


La saluteremo giovedì 8 al- 


le ore 9.30 nel cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 6 giugno 2023 


5300-700800 


CONTATTANDO IL NUMERO VERDE 


superficie marina è apparsa 
una vasta chiazza oleosa, a 
conferma della fuoriuscita di 
litri e litri di carburante. Da 
lagunal'areatra Zirona Gran- 
de e Krknja$ si è trasformata 
in una distesa di colore scuro 
che ben presto ha raggiunto 
lacosta. soccorsi anti-inqui- 
namento sono stati attivati 
solo qualche ora più tardi, 
ma spiagge e scogli sono ri- 
masti imbrattati dalla massa 
oleosa. «Fate qualcosa e fate- 
lo in fretta, altrimenti sarà 
una tragedia per noi titolari 
di ristoranti, pizzerie e bar», 
ha dichiarato Dragica Spika, 
proprietaria di unatrattoria. 

In base a notizie per ora 
non confermate dalla poli- 
zia, pare che il rogo sia divam- 
pato a causa delle scintille 
provocate dal malfunziona- 
mento di una delle strumen- 
tazioni di bordo. — 
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Cihalasciato 


Claudio Tedeschi 


Lo annunciano le figlie uni- 
tamente a tutta la famiglia. 


Lo saluteremo mercoledì 7 
giugno, alle ore 12.30, in via 
Costalunga. 


Trieste, 6 giugno 2023 


L'Ordine dei Medici e degli 
Odontoiatri partecipa al lut- 
to per la scomparsa del col- 
lega 
DOTTOR 
Vladimir 

Viviani Zivec 

Trieste, 6 giugno 2023 
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BALCANI 13 


Le tensioni nell'area 


Gli incontri dei due diplomatici a Pristina e Belgrado. Serbi pronti a partecipare a elezioni in caso di ritiro delle forze speciali 


Nella partita a scacchi del Kosovo 
prime mosse degli inviati Ue e Usa 


Stefano Giantin / BELGRADO 


Come una partita di scacchi, 
dove i due contendenti aspet- 
tano che sia l'avversario a fare 
la prima mossa. Ma nessuno 
s'azzarda, temendo di compie- 
re errori e perdere la tenzone, 
mentre gli spettatori— ossia la 
comunità internazionale — si 
spazientiscono e provano ad 
accelerare i tempi. Tempi, 
quelli per una soluzione della 
grave crisi del nord del Koso- 
vo, che appaiono ancora lun- 
ghi, anche se timidi segnali di 
distensione si palesano. 
IlNordieriè entrato nell’un- 
dicesimo giorno di proteste 
serbe, organizzate dal 26 mag- 
gio contro l’insediamento ma- 
nu militari dei nuovi sindaci 
espressione della minoranza 
albanese a nord, sindaci eletti 
solo a causa del boicottaggio 
delle urne da parte dei serbi. 
Da giorni, dopo gli scontri del- 
la settimana scorsa, le prote- 
ste continuano pacifiche, ma 
una soluzione perla de-escala- 
tion sembra ancora lontana. I 


PREMIER KOSOVARO ALBIN KURTI 
GLI VIENE CHIESTO IL RITIRO DELLE 
FORZE SPECIALI.IN ALTO SOLDATI KFOR 


Borrell rilancia 

il dialogo fra VuCic 

e Kurti: «Disponibili 
a ospitarli». Rinforzi 
Nato, 500 militari 


serbi anche ieri sono scesi in 
strada a Zubin Potok, Leposa- 
vic e Zvecan, tre delle quattro 
municipalità del nord, a osser- 
vare senza atteggiamenti so- 
pra le righe i municipi ancora 
“occupati” dalla polizia e dal- 
le forze speciali di Pristina, sot- 
to l’occhio vigile dei soldati 
della Kfor, in numero ridotto 
rispetto alla settimana scorsa. 

Una crisi che potrebbe però 
terminare da un momento 
all’altro, solo se Pristina lo vo- 
lesse. Equanto ha suggerito ie- 
ri la Srpska Lista, il maggiore 
partito dei serbi del Kosovo, 
che pervoce del suo vicepresi- 
dente Igor Simicha annuncia- 
to che potrebbe partecipare a 
nuove elezioni anticipate a 
nord- evitando un nuovo boi- 
cottaggio — sempre che il go- 
verno guidato da Albin Kurti 
«ritiri le forze speciali e formi 
l'Associazione dei comuni ser- 
bi», vista da Pristina come il fu- 
mo negli occhi perché si tratte- 
rebbe di una sorta di neo-Re- 
publika Srpska in Kosovo. 
Condizioni, quelle della Lista, 


che sonole stesse espresse più 
volte dai serbiscesiin piazza a 
nord. 

Ma ci sono anche altri passi 
da fare. Da più di una settima- 
na due serbi, Rados Petrovié e 
Dusan Obrenovic, sono stati 
arrestati prima degli incidenti 
a Zvecan, «rapiti dalla polizia 
di Kurti mentre erano pacifica- 
mente seduti» davanti al mu- 
nicipio, ha ricordato ieri Petar 
Petkovic, numero uno dell’Uf- 
ficio governativo serbo per il 
Kosovo. «Chiediamo il loro im- 
mediato rilascio», l’appello 
che, se soddisfatto, potrebbe 
rappresentare una mano tesa 
importante per far scendere 
la tensione. Intanto anche al- 
tri appelli si levano, ancora 
più rilevanti. Si riducano «le 
tensioni» e si cerchi «una solu- 
zione sostenibile», come tor- 
narealtavolo del«dialogo me- 
diato dall'Ue Belgrado-Pristi- 
na», ha suggerito ieri Peter 
Stano, il portavoce dell’Alto 
rappresentante europeo agli 
Esteri, Josep Borrell. 

«Siamo sempre pronti a 


ospitare la prossima riunione 
di alto livello tra il presidente 
serbo Aleksandar Vucice il pri- 
mo ministro del Kosovo Albin 
Kurti, quando ci saranno le 
condizioni», ha aggiunto Sta- 
no, “resuscitando” l'opzione 
dialogo, rimasto lettera mor- 
tadopoidue accordi di Bruxel- 
les e Ohrid, che secondo l’Eu- 
ropa avrebbero dovuto scio- 
gliere definitivamente il nodo 
Kosovo. 

Auspici che appaiono illuso- 
ri, allaluce della nuova crisi. E 
ora la priorità è solo quella di 
evitare il peggio, cioè nuove 
violenze. Priorità che sarà sul 
tavolo di incontri-chiave, a 
Belgrado e Pristina, tra Vucic 
e Kurti con gli inviati speciali 
periBalcani di Ue e Usa, Miro- 
slav Lajtak e Gabriel Escobar, 
arrivati ieri nella regione. Nel 
frattempo, per ogni evenien- 
za, hanno cominciato ad af- 
fluire in Kosovo i rinforzi pro- 
messi della Nato: si tratta di 
500 militari turchi. E altri ne 
arriveranno. — 
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BELGRADO 


Messaggio 
violento 
Fermato 

un giornalista 


BELGRADO 


Protestare pacificamente e 
in gran numero sì, ma usci- 
te provocatorie o ben sopra 
lerighe non sarannotollera- 
te. E il messaggio che stan- 
no lanciando le autorità in 
Serbia, Paese interessato 
dalle più massicce proteste 
anti-governative che la na- 
zione ricordi dal 2000 a 
questa parte. Messaggio 
che è stato lanciato con il 
controverso fermo del gior- 
nalista e scrittore Bo$ko Sa- 
vkovié. Celebre in Serbia 
non solo per il suo lavoro 
ma anche per essere stato 
in prima fila contro il regi- 
me di Milosevié, Savokovic 
è stato fermato per 48 ore 
dopo la manifestazione an- 
ti-Vutic di sabato scorso, la 
più imponente dell’ultimo 
mese. La colpa di Savkovic 
è quella di essere sceso in 
strada con un grande cartel- 
lo bianco con scritto “Pink— 
stink” (Pink- puzza, nda), 
unattacco alla Tv privata fi- 
logovernativa. Sul cartello 
tuttavia sarebbe comparso 
pure un pupazzetto con le 
fattezze del presidente 
Vutic, impiccato con la cra- 
vatta. A denunciare l’episo- 
dio niente di meno che la 
premier Ana Brnabic, che 
ha accusato gli “indigna- 
dos” delle proteste contro 
la violenza di spalleggiare 
violenti nelle proprie fila. Il 
fermo ha avuto profonda 
eco nel Paese ed è stato se- 
guito da accese polemiche, 
dato che sui social sono cir- 
colate foto che scagionereb- 
bero Savkovid. 

Farà discutere anche un 
altro episodio, la richiesta 
della procura di condanna 
a due anni contro Milovan 
Brkid, controverso giornali- 
sta e direttore della rivista 
Tabloid, che alla prima ma- 
nifestazione contro la vio- 
lenza a Belgrado aveva inci- 
tato al rovesciamento 
dell'ordine costituito con la 
violenza. 

ST.G. 
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SCRANNO NON PERMANENTE, IN LIZZA ANCHE LA BIELORUSSIA 


Consiglio di sicurezza dell’Onu 
Lubiana va a caccia del seggio 


Mauro Manzin / LUBIANA 


L'Assemblea Generale dell'O- 
nu voterà oggi per eleggere 
cinque nuovi membri non 
permanenti del Consiglio di 
Sicurezza per il biennio 
2024-2025, e tra i candidati 
per il blocco dell'Europa 
orientale c'è anche la Bielo- 
russia, che dovrà contendersi 
il seggio per il suo gruppo re- 
gionale conla Slovenia. 

Gli altri tre Paesi invece so- 


no gli unici candidati per i ri- 
spettivi gruppi regionali. Sier- 
ra Leone e Algeria per i due 
seggi dell'Africa, Guyana per 
quello di America Latina e Ca- 
raibi, Sud Corea per quello di 
Asia-Pacifico. I cinque nuovi 
membri sostituiranno Emira- 
ti Arabi Uniti, Brasile, Alba- 
nia, Gabon e Ghana, che ter- 
minano il loro mandato il 31 
dicembre. E siederanno 
dall’1 gennaio in Consiglio di 
sicurezza con gli altri cinque 


non permanenti - Ecuador, 
Giappone, Malta, Svizzera e 
Mozambico - e i cinque per- 
manenti ossia Stati Uniti, 
Gran Bretagna, Francia, Rus- 
siae Cina. 

Per conquistare il seggio il 
Paese ha bisogno di 128 voti. 
Cisono 193 membri delle Na- 
zioni Unite, ma il Venezuela 
non potrà votare a causa di 
obblighi non pagati nei con- 
fronti del bilancio dell'orga- 
nizzazione. 


La delegazione slovena ha 
espresso ottimismo venerdì 
prima della partenza per 
New York, il ministero degli 
Esteri ha passato gli ultimi 
mesi a concentrare tutti i suoi 
sforzisulfare lobbying perot- 
tenere un sostegno sufficien- 
te per la conquista del posto. 
La Slovenia era già un mem- 
bro non permanente, nel 
1998-1999, e ancora più tar- 
di, nel 2011, ha gareggiato 
per questo posto, ma senza 
successo. 

«La campagna per l'adesio- 
ne non permanente al Consi- 
glio di sicurezza delle Nazio- 
ni Unite ha riportato la Slove- 
nia sulla mappa del mondo - 
afferma il ministro degli Este- 
ri Tanja Fajon - è un progetto 
nazionale. Se ci riusciremo, 
potremo esserne tutti orgo- 


gliosi». Nella campagna che 
ha preceduto il voto, la Slove- 
nia ha sottolineato che funge- 
rà da fattore unificante e la 
possibile adesione si baserà 
sulla ricerca di soluzioni co- 
struttive nel rispetto del dirit- 
to internazionale, ha aggiun- 
to Fajon. «Ascoltiamo, ascol- 
tiamo, sappiamo condurre 


Negli ultimi mesi forte 
attività di lobbying 

da parte del ministero 
degli Esteri sloveno 


undialogo, che è anche il mot- 
to della nostra candidatura». 
Hasottolineato chela campa- 
gna è un progetto importante 
del ministero e della rete di- 


plomatica, e vi partecipano 
molti altrirappresentanti del- 
la Slovenia, compresi i parla- 
mentari. Fajon trova impor- 
tante che la campagna di 18 
mesi si sia sempre basata 
sull'ottenere supporto attra- 
verso il maggior numero pos- 
sibile di contatti a vari livelli. 
Il contenuto della campagna 
si è concentrato sul rispetto 
del diritto internazionale, la 
prevenzione dei conflitti, la 
trasparenzae allo stesso tem- 
po include temi come il cli- 
ma, la sicurezza, la diploma- 
zia dell'acqua, la sicurezza ali- 
mentare e la protezione dei 
bambini nei conflitti armati. 
Oggi il voto, che è segreto, 
svelerà se la Slovenia riceve- 
rà tutti i consensi che le sono 
stati fin qui promessi. — 
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Il dramma dei femminicidi 


Impagnatiello: «Ho pulito la lama dell'arma e l'ho rimessa sopra il forno» 
Oggi la scientifica nell'appartamento di Senago. L'avvocato rinuncia alla difesa 


Il Killer:«Ho ucciso Giulia 


con il coltello piccolo 


Né rabbia né vendetta» 


ILCASO 


Monica Serra / MILANO 


ocolpito Giu- 
lia col coltel- 
<< lo più picco- 
lo, con il ma- 


nico nero e la lama in acciaio 
di circa sei centimetri». Poi 
«l’ho lavato con acqua e sapo- 
ne» e lho «rimesso su un cep- 
po posto sopra il forno della 
cucina». 

Dopo una notte in cella a 
San Vittore, la mattina di ve- 
nerdì 2 giugno, Alessandro Im- 
pagnatiello torna a confessare 
l'omicidio della compagna 
Giulia Tramontano, al settimo 
mese di gravidanza. Questa 
volta è davanti alla giudice An- 
gela Minerva, che ha poi con- 
validato il fermo delle pm. Im- 
pagnatiello ripete quanto det- 
to nella notte tra mercoledì e 
giovedì quando, dopo un’in- 
tensa giornata di accertamen- 
ti, dopo gli insulti e i calci sul 
suo T-Roc dei vicini di casa, è 


crollato. E,in caserma, a Sena- 
go, ha ammesso: «Sono stato 
io». Ma, davanti alla gip, il bar- 
mantrentenne si sofferma me- 
glio su alcuni dettagli, spiega, 
in alcuni punti si contraddice. 
Questa volta non dice più 
che Giulia «stanca della vita» 
si colpisce da sola e che lui l’aiu- 
ta«pernonfarla soffrire». Que- 
sta volta, Impagnatiello lo am- 


Le parole glaciali 
«L'ho nascosta tra le 
erbacce in una strada 
che facevo con lei» 


mette: «Giulia non si è pugna- 
lata. Mentre affettava delle 
verdure lei siè tagliata inavver- 
titamente sul braccio destro. 
Poi ho preso io il coltello e ho 
proseguito». 

Queltaglietto che la ventino- 
venne si fa da sola avrebbe fat- 
to scattare qualcosa nella testa 
del suo assassino. Il trentenne 
la colpisce almeno due volte al 


collo, forse anche una sul tora- 
ce, vicino al cuore, alle braccia. 
Alla giudice, Impagnatiello 
spiega che in quel momento 
non era arrabbiato con la com- 
pagna:«Nonceranéira, nérab- 
bia, né desiderio di vendetta». 

Forse, purtroppo, non c'era 
proprio niente. Nessun «reale 
motivo» per ammazzarla. Di- 
ce ancora Impagnatiello: «La 
situazione in quel momento 
era, mi passi il termine, stres- 
sante». E lui non riusciva più a 
reggerelostress che la sua dop- 
pia vita, la sua doppia relazio- 
ne gli procuravano, a casa, co- 
meallavoro. 

Impagnatiello uccide Giulia 
con un coltello da cucina, «il 
più piccolo, con il manico nero 
elalama in acciaio di circa sei 
centimetri». Poi lo lava «con 
acqua e sapone» e lo rimette 
«su un ceppo posto sopra il for- 
no della cucina». Nella prima 
versione aveva detto sul frigo- 
rifero. Ed è proprio qui che, 
questa mattina, i carabinieri 
della sezione investigazioni 
scientifiche lo cercheranno. 


Impagnatiello 
accompagnato 
acasaa Senago 
ilgiorno dopo 
lascomparsa 
di Giulia 


Chiuso in quell’appartamen- 
to di via Novella a Senago ri- 
masto sotto sigilli da mercole- 
dì sera, quando illuminol lun- 
go le scale condominiali che 
portano albox aveva fatto riaf- 
fiorare ampie tracce del san- 
gue della vittima. 

Da allora, nessuno è entrato 
in quella casa. Agli accerta- 
menti parteciperanno i carabi- 
nieri della squadra omicidi 
del nucleo investigativo e le 
pm Alessia Menegazzo e Leti- 
zia Mannella, in presenza del 
difensore di Impagnatiello. 
Un legale nominato in fretta 
d’ufficio dopo che il suo avvo- 
cato Sebastiano Sartori (e 
nonèilprimo) si è tirato indie- 
tro nel pomeriggio di ieri: «E 
stata una questione tra me e il 
mio assistito», ha spiegato, la- 


sciando intendere che è venu- 
to meno «il rapporto fiducia- 
rio» con il 30enne, che in pri- 
gione è «sempre più angoscia- 
to e sta ancora elaborando 
quello che è successo». 

Così, oggi, verranno passati 
al setaccio tutti i luoghi in cui 
la vita di Giulia e del piccolo 
Thiago, ilbambino che porta- 
vain grembo, sono state spez- 
zate: la sala da pranzo, la va- 
sca da bagno in cui Impagna- 
tiello per la prima volta ha 
provato a dare fuoco al corpo 
della ventinovenne. Poi il 
box, dove ha fatto il secondo 
tentativo. E la cantina, dove 
pure lo ha nascosto per qual- 
che giorno—per gli investiga- 
tori meno di quelli che sostie- 
ne Impagnatiello — prima di 
caricarlo sul suo T-Roc e ab- 


bandonarlo in via Monte Ro- 
sa a Senago, dove i carabinie- 
rilo hannotrovato. 

«Una via che percorreva- 
mo abitualmente spiega an- 
cora Impagnatiello davanti 
alla gip nel corso dell’interro- 
gatorio — vicino a casa no- 
stra, a 800 metri da casa no- 
stra. Dopo una fila di box c'era 
un'interruzione con erbe alte. 
Lì holasciato ilcadavere». 

Non un segno di pentimen- 
to, non una parola per Giulia. 
Ancora una bugia sulla ricerca 
nel web 5 minuti prima che la 
compagna quella sera tornas- 
se a casa: «Cercavo rimedi per 
rimuovere la macchia che si 
trovava già nella vasca». Una 
scusa, «poco credibile» per le 
pmcome perla gip. — 
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La mezzanotte in garage e l'alba a ripulire 
il video dell'orrore che smaschera il barman 


Lo zaino, isacchi, la partenza verso l'altraragazza poco dopo l'omicidio e ilrientro alle 3 delmattino 
Il racconto muto della notte smentisce l'assassino. La nuova ipotesi: corpo nascosto 24 ore prima 


Andrea Siravo / MILANO 
dii 


il racconto muto del- 

la notte dell’assassi- 

no. Le telecamere in- 

quadrano implacabi- 
li i gesti e l’andirivieni per 
nulla ansioso di Alessandro 
Impagnatiello, che traffica 
per coprire le tracce del suo 
omicidio, in un lavorio che, 
secondo gli inquirenti, spie- 
ga più di quello che lo stesso 
“Ale” dice a verbale. 

La prima inquadratura è al- 
le 00,19 della notte di dome- 
nica 28 maggio, quando il bar- 
man dell’Armani Bamboo 
esce per la prima volta di ca- 
sa. Una telecamera di sorve- 
glianza di un’abitazione di 
via Novella punta sul cancel- 
lo che porta al suo box. L’oc- 
chio elettronico installato da 
un carabiniere che abita pro- 
prio lì, inquadra la Volkswa- 
gen T-Roc del trentenne usci- 
re del garage interrato e lo ve- 
de allontanarsi. Alessandro 
ha già ucciso la compagna 
Giulia Tramontano, incinta 
di 7 mesi, e trascinato il suo 


corpo nel box. Secondo il suo 
racconto sta andando a Mila- 
no per incontrare C., l’altra fi- 
danzata di 23 anni. L’istinto 
della giovane, la prima a so- 
spettare che il trentenne po- 
tesse aver fatto del male a Giu- 
lia, ledaràla forza di non apri- 
re la sua porta di casa nono- 
stante l'insistenza dell’uomo. 
Quindi, nel cuore della notte 


Impagnatiello torna a Sena- 
go. La stessa telecamera di pri- 
malo riprende alle 3,14. Non 
scende in garage con l’auto, 
mala parcheggia a bordo stra- 
da. Poi apre il cancello e a pie- 
disiinfila giù perlarampa. Ot- 
to minuti dopo, alle 3,22, riap- 
pare. Sotto il braccio ha un in- 
volucro, «forse un lenzuolo 
biancoo plastica delle dimen- 


i 


1128 maggio 
Impagnatiello ha 
già ucciso Giulia e, 
secondo il suo 
racconto, sta 
andando a Milano 
perincontrare 
l'altra fidanzata 


sioni di 50 centimetri circa - 
annotano i carabinieri —. Il 
giovane sale sull’auto per po- 
chi secondi, per poi scendere, 
chiudere l’auto e rincasare. In 
mano ha sempre lo stesso ro- 
tolo. Quindi si salta alle 7,01, 
un arco di tempo che Impa- 
gnatiello trascorre cercando 
di ripulire la casa dal sangue 
di Giulia. Il giovane esce con 


uno zaino marrone in spalla. 
Lo deposita nel bagagliaio 
per poi ritornare al cancello 
del carraio. Esce sette minuti 
dopo, alle 7,08, «tenendo con 
la mano sinistra due sacchetti 
di plastica, all’interno dei qua- 
li si può notare del materiale 
compatibile con un mucchio 
di vestiti». Quando la pm Ales- 
siaMenegazzo nell’interroga- 


torio, dopo la confessione, gli 
mostra i fermo immagine, lui 
ammette: «E l'occasione in 
cui mi sto recando a lavoro e 
porto via degli oggetti da but- 
tare con cui ho pulito le trac- 
ce». Nei due sacchetti ci sono 
gli stracci usati per pulire l’ap- 
partamento e le scale del pa- 
lazzo dal sangue di Giulia e 
dalla cenere rimasta dopo il 
primo tentativo di darle fuo- 
co nella vasca da bagno. Le ri- 
prese, acquisite quando anco- 
ra si indagava sulla scompar- 
sa della ventinovenne, sono 
servite per smontare le bugie 
di Impagnatiello raccontate 
nella denuncia di scomparsa 
presentata il pomeriggio di 
domenica 28 maggio. Dal 
giorno del fermo gli inquiren- 
ti hanno lavorato per cercare 
altre telecamere perriscontra- 
re le dichiarazioni traballanti 
del killer reo confesso. Dubbi 
restano sul giorno in cui il bar- 
man ha nascosto il corpo del- 
la ragazza nella fessura di 
una serie di boxe il retro diun 
palazzo, a poco più di 500 me- 
tri da casa. Un residente, sen- 
tito dai carabinieri, ha detto 
di essere passato vicino al 
T-Roc martedì mattina. Ad at- 
tirare la sua attenzione l’odo- 
re di pulito e di deodorante 
uscire dal suv che aveva i fine- 
strini abbassati. Una testimo- 
nianza che stride con la ver- 
sione di Impagnatiello. Per 
gli inquirenti quindi, il bar- 
man potrebbe avere portato 
il corpo 24 ore prima delle 
2,30 della notte tra martedì e 
mercoledì come invece ha fi- 
nora sostenuto. — 
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Il mistero a Trieste 


’ 


. 
«n \abr 


me (© 


vela 


Tj Ha NNO RUBATO - 


LO ZITA ma NoN ci 
Toak TERENNO MAI L9 
| VOGLIA di LoTTARE Te. | 


| VERITA oGiunizial 


a” 
it 2 


LI 


, I 
Lill AT 


N ua 


SA) 
val 


w 


4 
tp 


AGZo, AI = 


ULLY. RE 
DIMENTICH IAMO 


‘ATA E GUSTIZIA PER LiLLy È 


Il giudice Dainotti stabilira nel giro diuna settimana se archiviare il caso 
o disporre ulteriori indagini. Davanti al tribunale amici e parenti di Lilly 


Giallo Resinovich 
L'udienza dal gip 
non scioglie il rebus 
Decisione a giorni 


Gianpaolo Sarti 
Laura Tonero 


È ormai questione di giorni. 
Una settimana, forse meno, 
e sapremo se sulla misterio- 
sa morte della sessantatreen- 
ne Liliana Resinovich, anco- 
ra sospesa tra l’ipotesi del 
suicidio e quella dell’omici- 
dio, si aprirà un nuovo capi- 
tolo. 

Ieri in tribunale a Trieste 
si è tenuta l’udienza davanti 
al gip Luigi Dainotti per di- 
scutere se archiviare il caso, 
come vorrebbe la Procura, o 
se invece disporre indagini 
supplementari. Al termine 
del confronto in aula, però, 
non è arrivata l'indicazione 
tanto attesa: il giudice si è 
preso del tempo e comuni- 
cherà appunto la decisione 
nell’arco di qualche giorno. 


Attorno alla vicenda di Li- 
liana Resinovich, almomen- 
to, restano ancora diversi 
punti interrogativi. Tanti i 
dubbi su cosa sia effettiva- 
mente accaduto alla donna - 
dipendente della Regione 
andata poi in pensione -, 
scomparsa di casa la matti- 
na del 14 dicembre 2021 e ri- 
trovata senza vita il pomerig- 
gio del 5 gennaio successivo 
nella boscaglia dell’ex ospe- 
dale psichiatrico di San Gio- 
vanni con la testa infilata in 
due sacchetti di nylon traspa- 
renti e il corpo dentro a due 
sacchi neri dell’immondizia. 
Per la Procura di Trieste si è 
trattato di un suicidio: «Un 
intenzionale allontanamen- 
to di Resinovich dalla sua 
abitazione e una decisione 
altrettanto intenzionale di 
porre fine alla propria vita», 


si leggeva in un comunicato 
di febbraio firmato dal pro- 
curatore Antonio De Nicolo. 
Conclusioni a cui gli inqui- 
renti erano giunti dopo mesi 
emesi di inchiesta. 

Ma mano a mano che 
emergevano i dettagli 
dell’indagine, si aprivano al- 
tri interrogativi. Uno su tut- 
ti: quello legato all’assenza 
di impronte della donna sui 
sacchi neri. Come avrebbe 
fatto Lilly a infilarsi dentro 
senza toccarli dal momento 
che non indossava guanti 
quanto il corpo è stato rinve- 
nuto? Ma i punti di doman- 
da non finiscono qui: nessu- 
no è mai riuscito a spiegare 
dove si fosse nascosta la don- 
na nel periodo intercorso tra 
lascomparsae il ritrovamen- 
to del cadavere. Anche per- 
ché l’autopsia ha dimostrato 


che nonera deceduta il gior- 
no della sparizione. Quindi 
dov’era andata? Dove, e con 
chi, aveva trascorso tutti 
quei giornie tutte quelle not- 
ti? 

La necessità di ulteriori ac- 
certamenti investigativi è 
stata sollecitata dai legali 
che si sono opposti all’archi- 
viazione chiesta nei mesi 
scorsi dal pubblico ministe- 
ro Maddalena Chergia. Si 
tratta del marito di Lilly, Se- 
bastiano Visintin, difeso 
dall’avvocato Paolo Bevilac- 
qua; del fratello Sergio Resi- 
novich, tutelato dall’avvoca- 
to Nicodemo Gentile; e della 
nipote Veronica Resinovich, 
seguita dall'avvocato Federi- 
ca Obizzi. Quest'ultima e il 
collega Gentile fanno parte 
dell’associazione Penelope. 

Il gip, che ieri nell'udienza 
in Camera di consiglio ha 
ascoltato le posizioni delle 
parti (la Procura, come sua 
facoltà, non era presente), 
dovrebbe pronunciarsitrala 
fine di questa settimana e l’i- 
nizio della prossima. Quasi 
treore e mezza, tanto è dura- 
to ieri il confronto in aula. A 
conferma che la questione 
restaintricata. 

E mentre in tribunale si di- 
scuteva, all’esterno del pa- 
lazzo di giustizia i familiari e 
gli amici di Lilly davano vita 
a un presidio: «Ti hanno ru- 
bato lavita, ma noncitoglie- 
ranno mai la voglia di lotta- 
re per te. Verità e giustizia», 
recitava uno dei cartelli 
esposti. Oltre al fratello, alla 
nipote e alla cugina di Lilly, 
a prendere parte all’iniziati- 
va c'era anche Claudio Ster- 
pin, l’uomo che frequentava 


IL GIUDICE 


LUIGI DAINOTTI. SOPRA LILLY E IL PRESIDIO. 


INBASSO A DESTRA STERPIN (SILVANO) 


| partecipanti al 
presidio hanno 
esposto cartelli per 
chiedere verità e 
giustizia. In strada con 
loro Claudio Sterpin 

Il marito della donna, 
Sebastiano Visintin, 
nonè entrato a 
palazzo di Giustizia. 
«Spero si lasci Liliana 
riposare in pace» 


la 63enne. «Doversi mettere 
davanti a un tribunale per 
chiedere giustizia è illogico 
— ha detto —, la verità doveva 
emergere prima. L’errore di 
questa vicenda è stato segui- 
re la pista del suicidio fin dai 
primi giorni e da lì nonci si è 
mossi. Confidiamo che le in- 
daginiproseguano». 

Lo sperano anche i legali 
che si sono opposti all’archi- 
viazione. «Questa donna è 
stata scaricata come un gio- 
cattolo rotto in un freddo 
prato», ha osservato l’avvo- 
cato Gentile intrattenendosi 
coni giornalisti a fine udien- 
za. «Il suo viso era quello di 
un pugile a fine incontro, 
tante erano le lesioni». Il le- 
gale ritiene quindi indispen- 
sabili accertamenti sulle le- 
sioni stesse e verifiche sull’i- 
potesi di un congelamento 
(o raffreddamento) del cor- 
po. Ma anche approfondi- 
menti genetici sui dna ritro- 
vati, «che nonsonostati mes- 
si a confronto». Di qui l’ipote- 
si, tutt'altro che remota, di 
una riesumazione del cada- 
vere. 

Sebastiano Visintin ieri 
non è entrato in tribunale. È 
rimasto nei paraggi, in atte- 
sadiinformazioni dal suo le- 
gale. «La Procura, i suoi peri- 
ti e la Mobile hanno fatto un 
ottimo lavoro — ha afferma- 
to —, per 15 mesi hanno va- 
gliato ogni aspetto. Se il gip 
riterrà di dover approfondi- 
re degli elementi, resterò a 
disposizione. Ma ciò che mi 
sento di dire dal profondo 
del mio cuore è di lasciare 
che Liliana riposi in pace». 
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La 


del 


Pietà 
padre 


Erano insieme nel cestello caduto in un cantiere 
Papa Fanel è sopravvissuto al figlio Robert, di 20 anni 


ILRACCONTO 


PIERANGELO SAPEGNO 


ccanto alla bara del fi- 

glio, Fanel Pricopi sta 

disteso su unalettiga, 

consegnando alla fol- 
la dei fedeli quest'immagine cri- 
sticae dolente conil suovoltori- 
gato dalle lacrime e tutt'e due 
le gambe ingessate, il cuscinori- 
piegato per sollevarglilatesta e 
la mano sinistra pietosamente 
allungata sulla foto di Robert, 
coronata da fiori bianchi, come 
a volerla accarezzare. E la stes- 
sa foto che stringe nell’altra ma- 
no schiacciandola sul cuore, 
per tutto il tempo della funzio- 
ne, alzandola ogni tanto a ri- 
guardare il volto perduto per 
sempre. Padre e figlio erano ri- 
masti vittima dello stesso inci- 
dente sullavoro. Fanel è soprav- 
vissutoin gravi condizioni, rico- 


verato all’ospedale di Cona do- 
ve sarà sottoposto a un delicato 
intervento chirurgico. Il cuore 
di Robert, invece, s'è fermato 
dopo due giorni di agonia. Un 
altro operaio, anche lui rume- 
no, Ionel Costin, è morto dieci 
giorni fa per le ferite riportate 
in quella sciagura, quando lo 
scorso 15 maggio, Codigoro, 
un piccolo paese di undicimila 
abitanti che si specchia in un ra- 
mo del Po, è stato teatro di una 
terribile tragedia sul lavoro. 
Quel pomeriggio, in una disca- 
rica gestita da Area Impianti, 
gruppo internazionale che ope- 
ra nel settore dell’energia puli- 
ta, itre operai erano impegnati 
inun’attività di bonifica da eter- 
nit a Iolanda di Savoia quando 
il cestello di una piattaforma si 
èrovesciato facendoli precipita- 
re nel vuoto. Un volo di dieci 
metri. Robert, 20 anni, era quel- 
lo messo peggio. Suo padre, Fa- 
nel, di48, hadiverse fratture al- 


le gambe e al femore, ma, come 
sospira appena, in questa picco- 
la chiesa ortodossa di Ferrara 
riempita di gente, «dovevo per 
forza esserci oggi». I volontari 
della Croce Blu l'hanno accom- 
pagnato su quella lettiga orto- 
pedica, lasciandolo accanto al 
feretro del figlio, in una imma- 
gine colta da Filippo Rubin, il fo- 
tografo della Nuova Ferrara, 
che racchiude nella sua dolen- 
za tutta la fragilità del mondo 
del lavoro e il racconto di una 
strage senza fine: in Italia sia- 
mo arrivati a contare un milio- 
ne di incidenti l’anno, che pro- 
vocano quasi 25mila invalidi- 
tà permanenti e più di 1.200 
vittime, cioè tre persone che 
muoiono ogni giorno. Numeri 
che nel 2022 sono ancora peg- 
giorati, con un aumento del 
25,7% rispetto al 2021 e del 
25,9 sul 2020. 

Lostrazio di questa immagi- 
ne non è solo nel dolore del pa- 


Il funerale nella fotografia 
scattata da Filippo Rubin del 
quotidiano La Nuova Ferrara 


dre, perché i figli non dovreb- 
bero mai andare via prima. Fa- 
nel ha due cinghie arancioni 
che lo tengono stretto alla ba- 
rellaeuntelo azzurro che gliri- 
copre le gambe. La faccia è ri- 
volta sempre verso il feretro e 
la mano sinistra non si stacca 
mai dalla foto appoggiata so- 
pra. Come se volesse dirgli an- 
cora tutte quelle cose che non 
è riuscito a dire, tutte quelle 
che non abbiamo mai tempo 
di dire. Ma attorno alui si com- 
muovono intanti. «Mi aspetta- 
vo di vedervi così numerosi», 
dice padre Vasil durante l’ome- 
lia, «perché Robert era un bra- 
voragazzo e una persona buo- 
na che come una calamita at- 
traeva le persone». Lì intorno 
cisonomammaLilica, la sorel- 
la Alexandra, i nonni, la zia, e 
tanti amici che hanno indossa- 
to tutti una maglietta con la 
sua foto stampata, attaccata 
anche sul colletto delle t-shirt. 


Papà Fanel, scrive Alessan- 
dra Mura della Nuova Ferrara, 
«pudicamente si asciuga gli oc- 
chi quando viene proiettato 
un filmato in cui Robert gioca 
e posa in gruppo con gli ami- 
ci». Scherza, ride, corre. Vive. 
Fra un appassionato di musi- 
ca, suonava con altri coetanei 
nel gruppo degli Sly Kids con il 
quale aveva partecipato a di- 
versi festival. Aveva giocato 
anche a calcio nella squadra di 
Codigoro, fino agli juniores, 
poi il lavoro con il padre, che 
erail capocantiere di un’'impre- 
sa di Pontemaodino, gli aveva 
tolto il tempo per continuare. 
Però, raccontano i compagni 
disquadra, «appena poteva ve- 
niva a trovarci e a fare il tifo 
per noi sugli spalti». Anche la 
sindaca di Codigoro, Alice Za- 
nardi, lo ricorda con commo- 
zione: «Era un ragazzo specia- 
le, pieno di vita e di sogni. Ho 
avuto la fortuna di conoscerlo. 


Aveva modi gentili, un grande 
mondo interiore da esprime- 
re. Aveva tante passioni. Con- 
divideva conisuoi amicil’inte- 
resse per l’arte, la musica, il 
rap e ipomeriggi al Centro So- 
ciale». Era un ragazzo su cui si 
poteva contare. E che aiuterà 
gli altri anche ora che non c’è 
più: isuoi genitori hanno volu- 
to cheisuoi organi siano dona- 
ti per aiutare qualcun’altro a 
sopravvivere. Eppure, alla fi- 
ne, dopo tutto questo strazio, 
restail senso amarodella scon- 
fitta, perché in questa piccola 
chiesa ortodossa di via Carlo 
Fayr a Ferrara si è consumato 
il dolore di quelli che vengono 
dimenticati. Le tragedie sul la- 
voro continueranno lo stesso, 
eifuneralieiprocessi. 

Pochi giorni fa un’altra ma- 
dre, Tefta Malaj, aveva voluto 
andareatuttiicosti, immobiliz- 
zata su una carrozzella con le 
sue ferite, al funerale della fi- 
glia, Jessica, che era morta per 
salvarla, facendo scudo col suo 
corpo alla ferocia assassina del 
padre, TaulantMalaj. Nell’ome- 
lia di quella cerimonia in una 
chiesa di Torremaggiore, Fog- 
gia, don Borrelli disse che quel- 
laragazza aveva «datola sua vi- 
ta come Gesù, la sua vita per la 
mamma, peramore. Piccola ca- 
ra eroina come assomigli a Ge- 
sù in quel tuo gesto». Il padre 
dopo anni di violenze stava per 
essere denunciato dalla moglie 
e per questo voleva ucciderla. 
Sono due casi diversi, quelli di 
Jessica e Robert, che hanno in 
comune una sola cosa. L’ingiu- 
stizia. E il dolore di un padre e 
di una madre che sopravvivo- 
noauna morte ingiusta. — 
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Cabinovia e idrogeno 
tra le partite del Pnrr 
sotto osservazione 


La relazione del governo individua 120 progetti in affanno: 
c'è lamacro posta sui trasporti dimassa che interessa Trieste 


Giorgio Barbieri /TRIESTE 


«Rispetto alla fase in cui è sta- 
to definito il Pnrr, l’evoluzio- 
ne della dinamica del merca- 
to sembrerebbe indicare una 
minore attrattiva del vettore 
idrogeno nel trasporto strada- 
le rispetto a quanto previsto 
in precedenza». Sono le paro- 
le contenute nella relazione 
semestrale al Parlamento sul 
Pnrr, la prima del governo 
Meloni, che individua 120 
progetti che rischiano di esse- 
re rivisti o cancellati, nella 


Potrebbe essere 
ridiscussa anche la 
riqualificazione 

di San Giovanni 


proposta che lo stesso esecuti- 
vo farà a Bruxelles nelle pros- 
sime settimane. Si tratta di 
misure che hanno registrato 
segnali di debolezza che van- 
no dall'aumento inaspettato 
dei costi alla differenza ecces- 
siva tra domanda e offerta, 
dalle difficoltà nell’aspetto di 
amministrazione e gestione 
agli errori commessi nell’alli- 
nearsialle norme tecniche eu- 
ropee. 

In questo gruppo di 120 in- 
vestimenti in affanno ce ne so- 
no diversi che riguardano 
proprio l’idrogeno, ambito 
sul quale la Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha però puntato 
molto essendo tra le prime re- 
gioni che, nel giugno del 


Un impianto per la produzione di idrogeno 


2022, firmarono con il gover- 
noDraghii protocolli dei Pro- 
getti Bandiera delle Regioni 
per l'utilizzo delle risorse del 
Pnrr, diventando la prima Hy- 
drogen Valley d'Europa. «Il 
mercato si trova attualmente 
in una fase di primo sviluppo 
edè fisiologico che il numero 
di operatori economici dispo- 
sti ainvestire sia limitato e sia 


costituito dai principali 
player di settore», si legge nel- 
la bozza che segnala come 
una parte degli investimenti 
sull’idrogeno possono essere 
oggetto di discussione con la 
Commissione europea. 

Il Progetto bandiera della 
Regione, essendostato già as- 
segnato, non dovrebbe co- 
munque essere a rischio. Il 


primo polo triestino per la 
produzione di idrogeno ver- 
de sarà targato AcegasApsA- 
mga e sorgerà in parte nell’a- 
rea industriale dismessa 
dell'ex Esso. Entrerà in fun- 
zione entro il 2026 e sarà in 
grado di produrre fino a 370 
tonnellate di idrogeno l’an- 
no. Si tratta di un impianto 
che sarà realizzato a fronte di 
un investimento complessi- 
vo di 16 milioni di euro, di cui 
circa un milione di euro finan- 
ziato dal bando Horizon e 14 
milioni messi sul piatto dalla 
Regione grazie al Pnrr. 

Ma non c’è solamente il te- 
ma dell'idrogeno all’interno 
delle criticità segnalate dalla 
relazione semestrale. Tra i 
120 investimenti in difficoltà 
è inserito anche quello legato 
allo “Sviluppo del trasporto 
rapida di massa”, all’interno 
del quale è inserita la conte- 
stata cabinovia che dal Porto 
Vecchio si arrampicherà fin 
sul Carso al costo di 62 milio- 
nidieuro. Tra gli elementi de- 
bolezza individuati per que- 
sto genere di interventi ci so- 
no le difficoltà e i ritardi cau- 
sati dall’impennata dei costi 
delle forniture e dalle difficol- 
tà di approvvigionamento. 
Peril governositratta di fatto- 
ri che la stessa Commissione 
europea riconosce come “cir- 
costanza oggettiva” per ri- 
chiedere la modifica del Pia- 
no. Non può dunque essere 
escluso a priori che alcuni in- 
vestimenti previsti nella mi- 
sura, tra cui proprio la cabino- 
via, siano fatti oggetto di di- 
scussione con Bruxelles per 
una revisione dei tempi o ad- 
dirittura diuno stralcio. 

Icosti di produzione nel set- 
tore delle costruzioni sono in- 
fatti sensibili al rialzo dei 
prezzi dell’energia poiché gli 
input fondamentali dell’edili- 
zia risentono di un processo 
produttivo fortemente ener- 
givoro. Per questo tra le misu- 
re oggetto di possibile ridi- 
scussione c'è anche il “Pro- 
gramma innovativo della 
qualità dell'abitare” che a 
Trieste avrà peroggetto il rio- 
ne di San Giovanni. Anche in 
questo caso, percapire il futu- 
ro di questo intervento, si do- 
vrà attendere l’esito del dialo- 
go avviato dal governo conla 
Commissione.— 
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ASSEMBLEA 


Friuli Imnovazione 
approvail bilancio 
confermati Bianco 
e Casaleggi 


Riccardo De Toma / UDINE 


Vertici confermati per Friuli 
Innovazione, il centro di ri- 
cerca e di trasferimento tec- 
nologico di cui la Regione è 
socio di maggioranza relati- 
va conil 30,84% delle quote. 
L’assembleadi bilancio tenu- 
tasi ieri pomeriggio nella se- 
de di via Linussio, nella Zona 
industriale udinese, ha sanci- 
to infatti il rinnovo del man- 
dato del presidente uscente 
Stefano Casaleggi, in carica 
da giugno dello scorso anno 
(in seguito alle dimissioni di 
DinoFeragotto), e dell’ammi- 
nistratore delegato Filippo 
Bianco, designato da Area 
Science Park. Rinnovo anche 
per Michela Bacchetti, la con- 
sigliera designata dal Comu- 
ne di Udine, che ha conferma- 
tolascelta fatta nel 2020 dal- 
la Giunta Fontanini. Due le 
nuove entrate. La prima è 
quella dell’imprenditrice udi- 
nese Raffaella Gregoris, fon- 
datrice della Bakel, noto 
brand dell’industria cosmeti- 
ca, designata dalla Regione 
in sostituzione dell’uscente 
Ennio Tasciotti. Espressione 
del mondo imprenditoriale 
ancheil nuovo consigliere de- 
signato da Confindustria Udi- 
ne: si tratta di Stefano Frittel- 
la, titolare della Tailgate 
Gear, azienda specializzata 
in componentistica automo- 
tive insediata in Friuli Inno- 
vazione. Frittella sostituisce 
la docente universitaria Ma- 
ria Chiarvesio. 

Il rinnovo del consiglio, 
che era giunto a scadenza, se- 
gna il consolidamento del 
processo avviato nel 2020 
con il riassetto di Friuli Inno- 
vazione, nell’ambito del dise- 
gno complessivo di riordino 


tri di ricerca e trasferimento 
tecnologico, posto sotto lare- 
gia di Area Science Park. Un 
percorso che procede secon- 
do gli obiettivi sulla strada 
tracciata dalla Regione, co- 
me ha sottolineato l’assesso- 
realleFinanze Barbara Zilli a 
margine dell’assemblea dibi- 
lancio. Significativa, oltre al- 
la conferma del presidente 
Casaleggi, anche quella 
dell’ad Bianco, che resta il 
“braccio” di Area Science 
Parknel consiglio di Friuli In- 
novazione, pur nonricopren- 
do più alcun ruolo nell’orga- 
nigramma del parco scientifi- 
cotriestino, di cui era stato di- 
rettore generale. «Friuli Inno- 
vazione—-hadichiarato Zilli- 


Nel Cda Raffaella 
Gregoris (Bakel) 
e Stefano Fritella 
(Tailgate Gear) 


merita un plauso per l’attivi- 
tà svolta nel 2022. Il percor- 
so avviato sembrava diffici- 
le, mairisultati a cui assistia- 
mo oggi dimostrano che so- 
no state instaurate nuove re- 
lazioni, che la partnership 
pubblica si è rafforzata e che 
c'è un’attenzione comune ad 
unterritorio con molte poten- 
zialità inespresse». 

Quanto ai numeri del bi- 
lancio 2022, approvato ieri, 
l'esercizio si è chiuso con un 
valore della produzione di 
2,7 milioni, in crescita sul 
2021, e un utile netto di 
136mila euro. Casaleggi, da 
parte sua, ha espresso soddi- 
sfazione non solo per il ritor- 
no all’utile, ma anche per l’av- 
vio degli investimenti appro- 


LA SAN MARCO DI GRADISCA D'ISONZO 

Dopo Trieste e Roma 
va in Thailandia la gara 
per il migliore caffé 


TRIESTE 


Dopo Trieste, Rimini e Ro- 
ma, la Leva Contest Speed 
2013 quest'anno è approdata 
in Asia, per la precisione in 
Thailandia. La sede dell’even- 
to è stata Khaolak, e la mani- 
festazione altro non è che 
una gara di estrazione del caf- 
fè su macchina a leva che ha 
visto protagonista nel paese 
del sud est asiatico La San 


Un momento della gara 


Marco di Gradisca d’Isonzo. 
Un evento ancor più interna- 
zionale, dunque, per questa 
competizione che ha visto im- 
pegnati per 4 giornate, dall’1 
al 5 giugno, decine di bar- 
mane professionisti del caffè 
thailandesi che hanno dovu- 
to servire con piattino e cuc- 
chiaino ilmaggior numero di 
caffè in tazzina nell’arco di 
un'ora. 

«Con questa iniziativa La 
San Marco vuole far conosce- 
re anche fuori dai confini eu- 
ropei, inuna terra meraviglio- 
sa, la magia del caffè prodot- 
to conuna macchina a leva, e 
darerisalto alla professionali- 
tà che gli addetti ai lavori ma- 
turano con La San Marco», 
spiega il direttore generale 
Roberto Nocera, che ha segui- 
to l'evento a Khaolak insieme 


con Francesco Costanzo, 
ideatore della gara e ambas- 
sador del brand La San Mar- 
co. «La competizione mette 
in luce l'eccezionalità della 
nostra macchina 20/20 Leva 
- dichiara Nocera -. Grazie al- 
la sua tecnologia all'avan- 
guardia e al design imprezio- 
sito da decorazioni ad aero- 
grafo di famosi artisti del set- 
tore, ogni erogazione si tra- 
sformainun’opera d’arte». 

Il contestsi è svolto nel cor- 
so dell’evento “Coffee’ Ca- 
tion X Surf Edition” e ha ri- 
chiamato l’attenzione della 
stampa nazionale thailande- 
se, attratta dalla presenza del- 
la nota azienda di macchine 
per il caffè, inseritasi da tem- 
ponel mercato del paese asia- 
tico.— 
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delsistemaregionale dei cen-  vatiagiugno 2022.— 
MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
IN ARRIVO 
SEACHARM____._._ DANOVOROSSIYSKARADA__ore_00.01 
EPHESUSS. _____l DAISTANBULA ORMEGGIO 31 ore 07.00 
ARTEMISS. 1] DAMERSINAPLTRAMPA ___ore 11.00 
ITALBONNY ______._DARAVENNAARADA_ _____ ore 18.00 
K-STREAM DAVENEZIAARADA _____ ore_23.00 
IN PARTENZA 

BFPHILIPP_____._. DAMOLOVIIPERANCONA __ ore_06.00 
EVATOKYO | DARADA PERDUNYAT ___ ore_ 06.00 
WONDERAVIOR ______l DARADA PERMALTA _____ ore 12.00 
WINSEN | DARADAPERANCONA ore 14.00 
HUNTER1 _____DARADAPERROSTOV-NA-DONU ore 19.00 
METEORA ___________l DARADAPERKOPER ____ ore_ 20.00 
EPHESUSS. ____DAORMEGGIO31PERISTANBUL ore 21.00 
ARTEMISS. __.__._DAPLTRAMPAPERMERSIN ore 21.00 
ULUSOY-14 DAORMEGGIO 47 PERCESME ore 22.00 
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MARTEDÌ 6 GIUGNO 2023 
ILPICCOLO 


Boom da 5 miliardi al debutto del bond patriottico. Il deposito sul conto corrente è la prima scelta 


Risparmi, tutti a caccia dei Btp Valore 


ILCASO 


Sandra Riccio 


ebuttooltre le attese 

perilprimo Btp Valo- 

re. Nel suo primo 

giorno di colloca- 
mento, il nuovo bond, che è ri- 
volto esclusivamente ai picco- 
li investitori, ha raccolto oltre 
5 miliardidi euro (5,432).L’at- 
tesa è che arrivi a 10 miliardi 
in chiusura di emissione. Il ti- 
tolo a quattro anni verrà offer- 
to fino a venerdì, salvo chiusu- 
raanticipata. 

Perattirare famiglie e rispar- 
miatori, il Tesoro ha predispo- 
sto una cedola crescente negli 
anni, pari al 3,25% peri primi 
due e al 4% per i successivi 


due. In più pagherà un premio 
fedeltà dello0,5% achiterrà il 
titolo fino alla sua scadenza 
naturale. Con questo nuovo 
strumento, che è stato ribat- 
tezzato «Btp Patriottico» e che 
sarà proposto almeno due vol- 
te all'anno, Via XX Settembre 
punta a dare maggior stabilità 
aldebito dell’Italia. 
Serviranno però molti sfor- 
ziperallargare ilbacino dei de- 
tentori nostrani. Negli ultimi 
anni, l'interesse delle famiglie 
peri titoli di Stato dell’Italia è 
in calo: se un tempo Bot e Btp 
erano in cima alla lista delle 
preferenze di acquisto di mi- 
lioni di risparmiatori, itassita- 
gliati ai minimi storici dalla 
Banca centrale europea e le ri- 
petute crisi finanziarie hanno 
minato questa grande passio- 


ne. Stando auna recente anali- 
si Consob, nel 2022 la quota di 
bond governativi italiani nel 
portafoglio delle famiglie del 
nostro Paese si era assottiglia- 
taal18%.L’annoprima arriva- 
vaal 24%. Si tratta di un trend 


Le sottoscrizioni 
resteranno 
ancora aperte 
fino a venerdì 


in corso già da un decennio e 
che ha portato a un dimezza- 
mento della fetta di obbliga- 
zioni del Tesoro nei portafogli 
dei piccoli risparmiatori italia- 
niche inpassato aogni scaden- 
za rinnovavano il proprio im- 


pegno quasi in automatico. 
Ora non è più così. La forte vo- 
latilità (e i rendimenti bassi) 
hanno minato molte certezze. 

In più nei decenni delle cri- 
si, molti italiani hanno impara- 
to a chiedere consiglio ai con- 
sulenti di banca e alle società 
di gestione. Il risultato è che 
parte dei soldi delle famiglie 
italiane adesso affluiscono in 
altri strumenti finanziari co- 
me i fondi comuni d’investi- 
mento che, secondo i dati Con- 
sob, nel 2022 rappresentava- 
noil 29% delle scelte dei picco- 
li portafogli (in crescita dal 
25% dell’anno prima). 

I dati dicono che i bond di 
Stato rimangono comunque 
in terza posizione tra le solu- 
zioni più richieste dalle fami- 
glie, seguiti dai prodotti assi- 


curativi che nel 2022 erano a 
quota 15% (dal 14% del 
2021) e dalle azioni di azien- 
de italiane (salite al 13% 
nell’anno passato dal livello 
precedente del 12%). Quasi 
lo stesso peso occupano le ob- 
bligazioni bancarie (salite 
all’11% dall’8% del 2021) e 
le azioni di società estere (sta- 
bili all'8%) a pari livello con 
le criptovalute (cresciute 
all'8% dai tre punti percen- 
tualidel 2021). 

Chi c’è in testa alla classifi- 
ca? Il primo posto indiscusso 
va al risparmio sui conti cor- 
renti e sui prodotti postali. Si 
tratta di un ammontare di 
grande peso (oltre 1.300 mi- 
liardi) che secondo l’analisi 
Consob nel 2022 costituiva la 
metà degli asset totali (nel 
2021 era il 43%). In pratica, 
per l'incertezza sui mercati 0 
semplicemente per avere la si- 
curezza di una certa liquidità 
sempre a disposizione, gli ita- 
liani continuano a tenere i sol- 
di parcheggiati in banca. Sen- 


za farli fruttare rischiano però 
di dover fare i conti con l’infla- 
zione che erode le giacenze a 
un ritmo dell’8% circa annuo. 
Propriola necessità di mettere 
il tesoretto di famiglia al ripa- 
ro dalla corsa dei prezzi po- 
trebbe essere la molla che spin- 
gerà molte famiglie a cercare 
una soluzione per far fruttarei 
soldi messi da parte. 

Non è la prima volta che il 
Tesoro crea strumenti che han- 
no come obiettivo principale 
gli investitori individuali. Nel 
2012 è stato emesso per la pri- 
ma volta il Btp Italia (legato 
all’inflazione), a cui ha fatto 
seguito il Btp Futura nel 2020. 

Iduetitoli, pur essendo sta- 
ti lanciati in una fase di cedo- 
le più basse, hanno registrato 
un discreto successo tra la 
clientela retail: a marzo del 
2023, nella diciannovesima 
emissione dei Btp Italia, la 
quota di piccoli risparmiatori 
haraggiunto l’86% delvalore 
dei titoli sottoscritti. — 
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L'ingresso della Corte dei Conti a Roma 
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PRESSO La GORTE D 


SULL'AUTOSTRADA PER IL PNRR 


GIOVANNIBELLAROSA 


na singolare vicenda di dissociazio- 

ne burocratico-istituzionale rischia 

di compromettere il PNRR. Nel 

2021 il governo Draghi, stretto tra 
la pandemia e l’avvio del Piano, predispose 
un decreto legge (numero 77) interamente 
dedicato a disciplinare la sua attuazione nei 
vari aspetti, procedurali e di controllo, la c.d. 
governance, che oltretutto presenta il non co- 
mune pregio della chiarezza e completezza. 
Affermato il “Preminente interesse Naziona- 
le” per il PNRR, il provvedimento, convertito 
inlegge, affida (articoli 6 e 7) in modo inequi- 
voco al Ministero dell'Economia (MEF) il 
“monitoraggio, la rendicontazione ed il con- 
trollo” (testuale) sul PNRR e, alla Ragioneria 
Generale dello Stato, la valutazione in itine- 
re, cioè il controllo concomitante sulla gestio- 
ne del PNRR, nonché quello ex post. 

E' stato così creato un moderno sistema di 
audit indipendente, con autonomia operati- 
vaedi giudizio, riferimento unico dello Stato 
con l'Ue. Per la Corte dei conti venivano con- 
fermate invece le consuete forme del control- 
lo di gestione in termini di efficacia, efficien- 
za,economicità. La scelta risponde alla neces- 
sità di garantire il PNRR superando lentezze, 
duplicazioni ed i lacci formali di un controllo 


datato e perciò obsoleto che ha generato la 
“paura della firma”, ciò che blocca l’azione 
dei dipendenti pubblici per il rischio di incor- 
rere in responsabilità erariali elevatissime ed 
insostenibili, frutto di valutazioni nella gran 
parte dei casi meramente formalistiche ed 
astratterispetto allarealtà che solo chiammi- 
nistra, sa e conosce. 

Proprio per evitare ta- 
li distorsioni già nel 
2020, il Governo Conte 
aveva approvato la nor- 
ma, oggi inspiegabil- 
mente da lui contesta- 
ta, che limitava la giuri- 
sdizione della Corte dei 
conti ai soli due casi di 
dolo e di colpa grave 
per omissione. La nor- 
ma fu poi prorogata al 30 giugno 2023 dal 
Presidente Draghi. Scudo erariale e decreto 
legge 77/2021 rappresentano dunque la nor- 
mativa speciale necessaria per l'attuazione 
del PNRR, che il governo Draghi ha portato 
all'approvazione del Parlamento con una leg- 
ge sostenuta dall’amplissima sua maggioran- 
za, compresii partiti ora all'opposizione. 

Erano invece prevedibili le riserve della 


Proprio per evitare tali 
distorsioni gia nel 2020, il 
Governo Conte aveva approvato 
lanorma, oggi da lui contestata, 
che limitava la giurisdizione 
della Corte dei conti 


Corte dei conti, più contenute all’inizio e poi 
amplificate in modo forse eccessivo per il ruo- 
lo istituzionale dei protagonisti. Già all’indo- 
mani del varo del più volte citato decreto leg- 
ge 77/2021, la Corte preannunciò in una in- 
tervista l’intento di voler “controllare i con- 
trollori” e a tal fine fu rispolverata una dispo- 
sizione di legge del 2009, sin lì mai applicata, 
percreare un ulteriore e 
complesso apparato 
peril controllo concomi- 
tante sul PNRR, disat- 
tendendo quindi la leg- 
ge che lo affidava alla 
Ragioneria generale 
dello Stato. 

Oltre al dubbio che 
una disposizione di leg- 
ge del 2009 possa, se- 
condo i canoni dell’ermeneutica giuridica, 
considerarsi ancora applicabile sebbene in 
conflitto con una altra legge successiva e per 
di più speciale in quanto il decreto Draghi ri- 
guarda specificatamente i controlli sul solo 
PNRR, è stata comunque creata una duplica- 
zione che appesantisce le procedure anziché 
snellirle. 

Le conseguenze si sono manifestate ben 


presto quando il neoistituito collegio ha rie- 
vocato la responsabilità dirigenziale, prean- 
nuncio di processi per responsabilità eraria- 
le. L’inevitabile corollario sarà perciò di am- 
plificare nei funzionari le ragioni di pruden- 
za e di necessaria autotutela prima di appor- 
re la firma. Bene quindi ha fatto il Governo a 
mantenere senz'altro le garanzie, conferman- 
do la proroga dello scudo erariale ed il siste- 
ma di controllo già definito dal governo Dra- 
ghi, respingendo le pretese della magistratu- 
ra. 

E stata così pure data risposta allaCommis- 
sione europea che ha dovuto tempestivamen- 
te smentire e ritrattare la dichiarazione di un 
suo portavoce che si era indebitamente inseri- 
to neldibattito politico italiano. 

In conclusione, se pur di fronte all’eviden- 
za appaiono inevitabili le contorsioni dei no- 
stri politici, desta perplessità il fatto che Istitu- 
zioni importanti si affidino a dichiarazioni di 
loro rappresentanti che si prestano ad appari- 
re come interessate o di parte: oltre ad essere 
di pregiudizio al Governo ed al ruolo interna- 
zionale del Paese, non paiono contribuire al 
prestigio delle Istituzioni che quegli esponen- 
tirappresentano, e solo pro tempore. — 
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L'ACQUA DA GOVERNARE 
PER EVITARE TRAGEDIE 


GIANCARLO CORÒ 


nche durante l'emergenza che ha 

rovinosamente colpito le aree del- 

la Romagna, l'Italia ha saputo dare 

il meglio di sé. Dalla professionali- 
tà dei soccorritori, all'energia dei volontari, 
alla solidarietà dei donatori, fino al concer- 
to istituzionale, questo Paese mostra nei 
frangenti drammatici della propria storia 
una straordinaria capacità di azione. 

Il pericolo, tuttavia, è che il tema della si- 
curezza idraulica scompaia dall'agenda po- 
litica appena l'emergenza finirà. Così co- 
me, d'altro canto, sembra scomparso quel- 


lo della siccità, che solo un mese fa era al 
centro delle nostre preoccupazioni. Dell'ac- 
qua ci occupiamo del resto solo quando ne 
cade troppa, o troppo poca, dimenticando 
che questa aleatorietà costituisce la natura 
stessa di una risorsa fondamentale perla vi- 
taelo sviluppo delle società umane. Per ta- 
le motivo nel corso della storia sono state 
create istituzioni per governare la disponi- 
bilità di una risorsa che si rinnova attraver- 
so un ciclo imprevedibile, qual è quello idro- 
logico. 

Ci siamo così illusi che con la costruzione 


di infrastrutture idrauliche — dighe, briglie, 
argini, canali, casse di espansione, acque- 
dotti, fognature, depuratori — l'incertezza 
fosse stata drasticamente ridotta, fino a 
scomparire. Tuttavia, l'accelerazione dei 
cambiamenti climatici ha elevato anche nel- 
le nostre regioni l'aleatorietà del ciclo idro- 
logico, imponendoci una profonda revisio- 
ne dei modelli di governo dell'acqua. 

Il punto è che tale revisione richiede scel- 
tedifficilie coraggiose, fra cui vietare l'edifi- 
cazione nelle zone a elevato rischio idrogeo- 
logico (il 20% della superficie italiana), 
quando non intervenire nelle edificazioni 
esistenti (in Italia oltre sei milioni di perso- 
ne abitano in zone a rischio alluvioni e qua- 
si due milioni a rischio frane). Vuol dire an- 
che vincolare molte superfici agricole ad 
aree di esondazione controllata, limitando 
inoltre le colture più idro-esigenti, che spes- 
so sono anche quelle più redditizie. 

Significa poi investire molto di più sulle 
reti idriche, fognarie e di depurazione, e 
questo comporta spendere meno in altre 


opere come ponti, strade e ferrovie. Signifi- 
ca imporre alle costruzioni private — civili e 
industriali — nuove regole per il risparmio 
idrico, così come si sta facendo sul fronte 
energetico. Tutto questo richiede la capaci- 
tà di produrre beni pubblici che hanno costi 
immediati (tasse, tariffe, vincoli, rinunce) 
e ritorni differiti nel tempo: salvare vite, di- 
fendere opere, accrescere il benessere futu- 
ro. 

Azioni non proprio in linea con la ricerca 
di consenso immediato e il surfing comuni- 
cativo che contraddistingue la politica del 
nostro tempo. Eppure, come ha messo inlu- 
ce Giulio Boccaletti in un libro che ogni am- 
ministratore dovrebbe leggere (Acqua. 
Una biografia, Mondadori editore), tra ac- 
quae potere c'è un nesso fondativo. 

Recuperare questo nesso, riorganizzan- 
do profondamente il nostro frammentato 
sistema di governo dell'acqua, è il passag- 
gio inevitabile se vogliamo davvero evitare 
altre tragedie. — 
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Mobilità e turismo 
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Le palancole inuna foto del febbraio 2021 
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Le transenne pre-svuotamento a inizio 2021 


Ponti verde e bianco: 
si riparte da zero 
Cantiere nel 2024 


Il fallimento del piano di svuotamento del canale ha imposto di ricominciare 
daccapo: a breve il progetto esecutivo, serviranno altri 300 mila euro 


Micol Brusaferro 


Progettazione esecutiva nel 
2023. E lavori al via nel 2024. 
In pratica: riparte da zero - 0 
quasi - uno dei cantieri più tri- 
bolati degli ultimi anni. Parlia- 
mo di quello che riguarda l’ac- 
coppiata Ponte verde - Ponte 
bianco, alla radice del Canal 
Grande, a ridosso del mare. Gli 


interventi di risanamento del- 
le due strutture ammalorate 
cheinsistonosulla viabilità del- 
le Rive cittadine, di fatto, co- 
minceranno a distanza di oltre 
tre anni dalla prima ordinanza 
che, a fine 2020, aveva dispo- 
sto il divieto di transito per i 
mezzi pesanti. Limitazione, 
per la cronaca, tuttora in vigo- 
re. Nel frattempo è successo un 


po’ di tutto. Sbarramenti a mo’ 
di diga verso il mare installati e 
poitolti, tentativi falliti di svuo- 
tare il canale, passerelle-zatte- 
redeputatea portare gli operai 
sotto le volte mai messe in ac- 
qua. Ad aggiornare sulla situa- 
zione di questo tormentato 
cantiere sono gli assessori co- 
munali ai Lavori pubblici Elisa 
Lodie alle Politiche del territo- 


rio Michele Babuder. Lodi spie- 
ga che «il progetto di fattibilità 
è già stato portato in Giunta e 
approvato. Ora daremo l’inca- 
rico perla progettazione esecu- 
tiva. Per questo servirà una va- 
riazione di bilancio, che stia- 
mo preparando e che arriverà 
inaula a fine giugno. Le risorse 
richieste ammontano a circa 
300 mila euro, anche se la cifra 


esatta è ancora da definire. A 
quel punto saremo pronti peri 
passi successivi». 

Babuder ricorda a sua volta 
che, «non potendo contare sui 
soldi da parte del Governo, il 
Comune anticiperà intanto 
questo importo, che permette- 
rà di riavviare il procedimen- 
to. Poi vedremo. È uno dei pri- 
mi progetti — aggiunge il forzi- 
sta — che ho preso in mano da 
assessore, per un confronto im- 
mediato con gli uffici, soprat- 
tutto perle ripercussioni che ci 
sono sul traffico, consideran- 
do che i mezzi pensanti transi- 
tano in centro e verso il Borgo 
Teresiano, con conseguenti di- 
sagi anche perla raccolta dei ri- 
fiuti». E in effetti il passaggio 
dei camion sta creando da lun- 
go tempo malumori tra i resi- 
denti, che a più riprese hanno 
protestato per le sollecitazioni 
percepite all’interno delle abi- 
tazioni. Ci sono poi da non tra- 
scurare, più in generale, i pro- 
blemi alla circolazione, consi- 
derando che molto spesso i tir 
siincastrano sulle curve o crea- 
norallentamenti. 

Ma facciamo un passo indie- 
tro. È il4novembre 2020 quan- 
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LA SITUAZIONE ATTUALE 
NELLA FOTO 

DI ANDREA LASORTE 


Lodi: «Stiamo 
preparando la dovuta 
variazione di bilancio 
che arriverà 

in aula a fine giugno» 


Babuder: «Opera 
necessaria 
considerate le attuali 
pesanti ripercussioni 
sul traffico del centro» 


do il traffico lungo Riva 3 No- 
vembre viene limitato: niente 
più transito consentito ai mez- 
zi con peso superiore alle sette 
tonnellate e mezzo, nel tratto 
traviaRossinie via Bellini, lun- 
go il Ponte verde. Chiuso per si- 
curezza ai veicoli anche il vici- 
no Ponte bianco, pur essendo 
di fatto solo pedonale. Nei me- 
si dopo arrivano 250 transen- 


Sara presentata oggi in un incontro stampa in Municipio 


Il Carciotti torna sul mercato 
Al via una nuova procedura 


ILCASO/1 


66 alazzo Carciotti: 
nuova procedura 
divendita” intito- 
la un incontro 

con gli organi di informazio- 

ne, che si terrà alle 12 odierne 
in sala giunta alla presenza 
dell’assessore Elisa Lodi. Che, 

a differenza del solito, inter- 


preterà soprattutto la delega 
all’Immobiliare, diretta dalla 
scorsa estate da Lucia Toma- 
si. Dalle prime indicazioni cir- 
colate dovrebbe trattarsi di 
uno strumento innovativo 
perla presentazione e perilva- 
glio delle offerte, studiato per 
evitare l'inflazione di inutili 
sopralluoghi e per evidenzia- 
re l'attendibilità delle propo- 
ste. 


Palazzo Carciotti, dopo pe- 
riodi di costante ribalta, ha as- 
sunto un ruolo più defilato, 
probabilmente per consenti- 
re livelli di trattativa meno 
esposti alla pubblica attenzio- 
ne. Roberto Dipiazza è convin- 
to che ormai la cessione di 
questo campione neoclassico 
viaggerebbe indirittura d’arri- 
Vo, per avere come destinata- 
rioun grande gruppo finanzia- 


rio. Nell’estate dello scorso an- 
nosiera palesata la candidatu- 
ra dell’imprenditore trevigia- 
no Martino Zanetti, patron 
della Hausbrandt, ma questa 
possibilità sembra uscita dai 
radar. 

Il Comune non deflette dal 
prezzo che si è attestato, dopo 
unaserie di quattro aste anda- 
tedeserte, a 14,9 milioni di eu- 
ro. Si pensi che al primo espe- 
rimento di vendita, risalente 
al settembre 2018 (circa un 
quinquennio fa) la quotazio- 
ne era di 22,7 milioni. Per un 
edificio di quelle dimensioni e 
di quel valore architettonico i 
quasi 15 milioni chiesti non 
rappresentano di per sè una 
stima incredibile, il problema 
è la complessità del cantiere 
di ristrutturazione e di recupe- 
ro, che potrebbe sollecitare 


PALAZZO CARCIOTTI 
L'EDIFICIO NEOCLASSICO FU PROGETTATO 
AFINE SETTECENTO DA MATTEO PERTSCH 


Il prezzo resta fermo 
a 14,9 milioni di euro, 
otto in meno rispetto 
alla prima asta 


un impegno non inferiore ai 
30milioni. Senza contare l’oc- 
chio vigile della Soprinten- 
denza posato sulla parte ante- 
riore dell’edificio, quello più 
pregiato e tutelato. 

Giàla giunta Cosolini aveva 
prospettato una cessione par- 
ziale (la parte posteriore) del 
palazzo, riservando a utilizzo 
museale la porzione affaccia- 
ta sulle Rive. Il Dipiazza ter & 
quater hanno invece optato 
perunavenditatotale. Inmol- 
tisisono fatti vivi ma nessuno 
- eccettuato un incredibile sti- 
riano che aveva “autoridotto” 
del90% la caparra - ha messo 
manoal portafoglio. Neanche 
la francofortese Gekko Hou- 
se. E Gabriele Ritossa ritiene 
quei 14,9 milioni siano trop- 
po cari. — 

MAGR 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Malore fatale in strada 


Un 50enne è stato stroncato da 
un malore in strada ieri all'alba in 
via D'Alviano. Soccorso quando 
era in arresto cardiocircolatorio, 
è morto poco dopo a Cattinara. 


Anps in Questura 


Domani e venerdì dalle 9 alle 11, 
nell'atrio della Questura, il punto 
informativo Anps. Sarà riattivato 
nei mercoledì di luglio. Soggiorno 
inSardegna, info:3280268262. 


"‘Petrarchiadi'' rinviate 


Il maltempo di ieri ha costretto 
gli organizzatori a rinviare a ve- 
nerdì prossimo le attese "Pe- 
trarchiadi". Appuntamento alle 
10nel cortile di via Rossetti. 


Mobilità e turismo 


ne per ingabbiare il canale ed 
evitare che la gente possa cade- 
re quando il livello dell’acqua 
verrà abbassato per consenti- 
reil posizionamento di una zat- 
tera galleggiante sotto i ponti, 
da dove gli operai potranno co- 
sìlavorare agevolmente. Intan- 
to viene allestito il cantiere, 
tra containere altri spazi desti- 
natia ospitare tecnici e operai, 
ma forti raffiche di vento trasci- 
nanotutto in acqua, conil con- 
seguente intervento dei Vigili 
del fuoco per il recupero. Si 
passa quindi all’installazione 
delle palancole, lo sbarramen- 
to fronte mare perbloccare l’af- 
flusso del mare. Ma non tutte 
si infilano nel fondale: alcune 
vengono fermate dalle rocce, 
serve sistemarne di nuove. Ar- 
riveranno in un momento suc- 
cessivo, quando vengono atti- 
vate anche le prime pompe di 
svuotamento. L'acqua però di- 
venta scura e allo stesso tempo 
non si abbassa più di tanto. 
Emerge così un ulteriore pro- 
blema: gli afflussi d’acqua late- 
rali al canale. Prosciugarlo ri- 
sulta impossibile. Da qui la ne- 
cessità di ricominciare.— 
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La preoccupazione di chi gestisce le strutture ricettive più piccole: 
«Il posto auto è essenziale per i visitatori, il problema si fa serio» 


Appello da affittacamere 
e Bed&breakfast: 

«Più parcheggi altrimenti 
gli ospiti non verranno» 


LEVOCI 


turisti vogliono un par- 
cheggio per l'auto, tanto 
che la presenza o meno di 
un’area di sosta contribui- 
sce inmodo decisivo alla scel- 
ta della permanenza in città. 
Dopo la voce dei grandi park 
centrali e di Federalberghi, 
anche chi gestisce strutture ri- 
cettive più piccole, come 
bed&breakfast o affittacame- 
re, sottolinea l’esigenza di cer- 
care nuovi spazi dove creare 
stalli per veicoli. 
Pochisonoriusciti a stipula- 
re convenzioni con qualche 
park disponibile, la maggior 
parte indica semplicemente 
agli ospiti i posteggi più vici- 
ni. Che nonsempre hanno po- 
sti liberi. Ma i titolari di stan- 
ze o appartamenti sottolinea- 
noche, perivacanzieri, diven- 
ta sempre più importante la 
certezza di una sosta como- 
da, insieme al pernottamen- 
to. «Tanti si rivolgono a B&B 
più periferici, molto spesso 
proprio perché sanno che è 
più semplice parcheggiare 
fuori dal centro cittadino. E 
per la nostra categoria è, in 
parte, una buona cosa, per- 
ché così si riempiono un po’ 
tutte le camere presenti sul 
territorio» spiega Fulvia Erco- 
li, vicepresidente dell’associa- 
zione B&B Fvg «ma indubbia- 


ILARIA FANTINI 
RESPONSABILE 
DEL "FRANCIS B&B SUPERIOR" 


Stipulare convenzioni 
con i privati è difficile 
Un'altra critica: 
mancano stalli pensati 
peri cicloturisti 


mente il problema, per il cen- 
tro città, è serio. E serve pensa- 
re presto a soluzioni concre- 
te. La mia sensazione è che la 
maggior parte degli ospiti pre- 
senti a Trieste arrivino con la 
macchina, solo una minima 
parte in treno o aereo. Vanno 
quindi trovati spazi nuovi, 
perché - sottolinea — quando 
si attraggono i turisti, biso- 


gna anche pensare alle infra- 
strutture. E fondamentale». 
A conferma del bisogno di 
poter contare su aree di sosta 
nuove, c’è la voce di molti im- 
prenditori del settore, come 
Ilaria Fantini, del “Francis 
B&BSuperior”, «nelnostro ca- 
so spesso ci salva il Foro Ulpia- 
no, se è pieno qualche cliente 
prova sulle strisce blu, ma è 
un dramma, non si trova nul- 
la» racconta «e c'è da segnala- 
re che ormai tutti, quando 
chiamano, domandano infor- 
mazioni su un parcheggio nel- 
le vicinanze. La scelta se per- 
nottare o meno è dettata pro- 
prio da questa opzione, consi- 
derataessenziale». 
Considerazioni simili da 
parte di Chiara Meriani, del 
“TriesteMia rooms & bikes” 
che rileva «pochi posti auto e 
molto cari. Questo almeno la- 
mentano i turisti. Dicono che 
costano troppo e che, in alcu- 
ni, nontrovano personale che 
parli le lingue straniere, con 
conseguenti difficoltà a usu- 
fruire del servizio». «In più — 
aggiunge — a Trieste segnala- 
no la totale assenza di par- 
cheggi sicuri per biciclette. 
Chi viaggia su due ruote lo fa 
con mezzi elettrici o pieni di 
borse, e non vuole lasciare la 
bicicletta su strada mentre vi- 
sita la città e si deve fermare. 
Anche questo, per una città tu- 
ristica, è un problema da risol- 


vere». 

Come detto alcune struttu- 
re hanno scelto di affidarsi a 
convenzioni con parcheggi 
privati, accade ad esempio 
per il garage Regina, dove 
Paolo Cataneo registra «un af- 
flusso maggiore di turisti ne- 
gli ultimi mesi e svariati B&B 
che si appoggiano a noi, an- 
che se siamo leggermente pe- 


Stalli pieni nelle zone blu: ormai è la norma 


erge 


A Triestesempre più cicloturisti. F. Lasorte 


riferici. Nel nostro caso però 
non possiamo parlare di pie- 
none sempre, scontiamo in- 
fatti, anche se marginalmen- 
te,— precisa—il protrarsi della 
chiusura della galleria di piaz- 
za Foraggi, direzione dalla 
quale arrivavano parecchi 
utenti». — 

M.B. 
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L'evento si sarebbe dovuto tenere giovedì all'Università 


Eilconvegno sulla multimodalità 
slitta perché gli hotel sono pieni 
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l turismo a Trieste 

sta davvero esplo- 

<< dendo!». Seneren- 

de conto sulla sua 

pelle di organizzatore Massi- 

mo Campailla, docente di di- 

ritto della navigazione nell’A- 
teneotriestino e avvocato. 

Il professore aveva prepara- 


to per dopodomani, giovedì 8 
giugno, nell’aula Bachelet 
dell’Università un convegno 
dedicato alla multimodalità, 
ritenuta combinazione vin- 
cente nella sostenibilità 
dell’industria logistica, so- 
prattutto in considerazione 
della spinta fornita dalPnrr. 
Bene: tema d’attualità, rela- 
tori, autorità, tutto in appa- 
renza secondo copione. Con 


un problema, però, che con 
un gioco di parole potremmo 
definire logistico: nonostante 
si fossero messi i ferri in acqua 
con buon anticipo, l’organiz- 
zazione dell’iniziativa- con le 
sigle dell’Università e di 
Freight leaders council - non 
ha potuto reperire idonea si- 
stemazione alberghiera per 
ospiti erelatori, ragion per cui 
l'evento è stato annullato e 


spostato presumibilmente a 
metà ottobre. 

Fortuna ha voluto - ha com- 
mentato Campailla - che non 
fossero stati spediti gli inviti, 
quindi gli effetti della disdet- 
tasonorisultati contenuti. 

Lalocandina annunciava l’i- 
nizio del convegno alle ore 
15. Nel menuiniziale il gover- 
natore Massimiliano Fedriga 
eil sindaco Roberto Dipiazza, 
insieme al rettore Roberto Di 
Lenarda e al direttore del di- 
partimento Iuslit Gian Paolo 
Dolso. Paolo Mazzanti, presi- 
dente di Opem gate Italia, si 
sarebbe occupato di modera- 
re l’incontro. Irecentisviluppi 
legislativi della multimodali- 
tà rappresentevano il clou 
dell'intervento introduttivo, 
affidato allo stesso Campail- 
la. 


MASSIMO CAMPAILLA 
DOCENTE UNIVERSITARIO 
VICARIO DELLA FONDAZIONE CRTRIESTE 


L'incontro di carattere 
nazionale era stato 
preparato dal 
professor Campailla 


Sulla necessità di aumenta- 
re l'efficienza, ridurre i costi, 
migliorare la velocità di conse- 
gna era prevista la comunica- 
zione di Massimo Marciani, 
presidente di Freight leaders 
council, 

Eppoi nove esponenti del 
settore a discutere: Alessan- 
dro Albertini, Zeno D’Agosti- 
no, Armando de Girolamo, 
Enrico Finocchi, Mario Mat- 
tioli, Alberto Milotti, Umber- 
to Ruggerone, Gianpiero Stri- 
sciuglio, Fabrizio Zerbini. Fer- 
rovieri, autotrasportatori, ar- 
matori, logistici: a replicare a 
questo panelera chiamata Eli- 
sabetta Pellegrini, coordinato- 
re della struttura tecnica di 
missione del ministero Infra- 
strutture e Trasporti. Si rive- 
drannoin autunno. — 

MAGR 
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L'ASTENSIONE DEI DIPENDENTI DEL SETTORE EDUCAZIONE DEL COMUNE: NEL POMERIGGIO IL PRESIDIO SOTTO IL MUNICIPIO 


In sciopero più di 300 lavoratori: 
nidi, materne e ricreatori chiusi 


Fuori servizio 24 strutture per la protesta promossa da Cisl, Uil e Ugl. Reclamate nuove assunzioni 


Micol Brusaferro 


Scuole chiuse, bambini man- 
dati a casa o personale ridot- 
to all'osso. Un’adesione così 
elevata, adetta dai sindacati, 
non si era mai vista, con più 
di300 insegnanti ed educato- 
ri che hanno incrociato le 
braccia ieri per lo sciopero 
nel settore educazione del 
Comune di Trieste, indetto 
dalle sigle Cisl Fp, UilFpl e 
Ugl. Ecirca 200 hanno parte- 
cipato anche al presidio sotto 
il Municipio, organizzato nel 
tardo pomeriggio, voluto ini- 
zialmente per portare la mo- 
bilitazione all’interno del 
consiglio comunale che però 
è slittato alla prossima setti- 
mana. 

Sotto accusa le valutazioni 
per gli insegnanti, considera- 
te discriminatorie e penaliz- 
zanti, gli atti organizzativi 
unilaterali, le volontà di 
esternalizzare servizi e la ca- 
renza di docenti che si occupi- 
no di bambini con difficoltà. 
E chieste a gran voce nuove 
assunzioni, di ruolo. Un’agi- 


Il presidio dei lavoratori del settore educazione del Comune inpiazza ieri pomeriggio. Andrea Lasorte 


tazione sentita, consideran- 
do che, sempre secondo le si- 
gle, circa 80% degli istituti 
comunali, oltre ad alcuni ri- 
creatori, sono rimasti vuoti, 
o hanno potuto lavorare a sin- 
ghiozzo. Tra le scuole rima- 
ste chiuse “Zucchero Filato”, 
“Frutti di Bosco”, “Acquerel- 
lo”, “Azzurra”, “Lunallegra” 
e “Mongolfiera”, “Kamillo 


Kromo”, “Filastrocca”, “Cuc- 
cioli”, “Casetta incantata”, 
“Pollitzer” e “Tor Cucherna”. 
Enel pomeriggio anche alcu- 
ni ricreatori, come il Pado- 
van. 

Al sit in del pomeriggio 
hanno partecipato in tanti, 
nonostante la pioggia, anche 
con slogan, striscionie cartel- 
li, asottolineare le motivazio- 


ni alla base della protesta. È 
Walter Giani, di Cisl Fp a par- 
lare di «oltre 300 lavoratori 
che hanno scioperato, tra ni- 
di, scuole d’infanzia e ricrea- 
tori, un’adesione enorme, 
con 24 strutture completa- 
mente chiuse e altre parzial- 
mente operative. Dovevamo 
salirein aula per far sentire la 
nostra voce, ma il consiglio 


comunale è stato rimandato 
al 12 giugno. Chissà se è un 
caso — commenta —. Comun- 
que se non ci ascolteranno in 
tempi brevi sicuramente ciri- 
presenteremo. Speriamo 
chela politica entri finalmen- 
te in campo e faccia tornare 
delle relazionisanetra le par- 
ti, perché i lavoratori si sento- 
no frustrati da come vengo- 


no trattati e per questo han- 
no partecipato così numero- 
Sl». 

«Tra le cose più gravi ci so- 
no le valutazioni — spiega — 
che pesano tanto sugli inse- 
gnanti, conil rischio di risvol- 
ti negativi sul fronte pensioni- 
stico enon solo». Secondo Ot- 
torino Marchianò di Ugl, «l’a- 
spetto peggiore è la mancan- 
za di supplenze sia peri bam- 
bini con disabilità sia per i 
normodotati, situazioni che 
si ripercuotono sia sulla sicu- 
rezza degli alunni, sia sullo 
stress del lavoratore. E facile 
dire che il settore educazio- 
ne si gode tre mesi di ferie in 
estate, ma tutto quello che su- 
bisce prima, penso che a po- 
chi sia chiaro». «E siamo in 
piazza anche — precisa — per 
dire no, assolutamente, alle 
esternalizzazioni. Anzi, ser- 
veinternalizzareiservizi, an- 
che alla luce del momento 
storico, dove le cooperative 
non garantiscono uno stipen- 
dio adeguato ai costi della vi- 
taodierna». 

«E un comparto sotto tiro 
da tanto, troppo tempo» ag- 
giunge Maurizio Petronio di 
Uil-Fpl-Eel, «siamo riusciti a 
coalizzare tutte le sigle sinda- 
cali perché sono temi molto 
sentiti. Levarie promesse fat- 
te alle maestre nel periodo 
Covid, ad esempio, non sono 
state mantenute, e grandi 
elogi, a voce, non si sono tra- 
dottiin azioni concrete». «O1- 
tre al fatto che conclude — il 
tavolo ci conciliazione propo- 
sto non è andato a buon fine, 
e non per colpa dei sindaca- 
to. 
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Le ultime proposte riguardano data science, intelligenza artificiale 
e marketing. A ingresso libero Scienze dell'educazione e Chimica 


Aperte le iscrizioni all’Università: 
77 corsi di laurea fra le novità 


L’ATENEO 


GIULIA BASSO 


i sono aperte ieri le im- 

matricolazioni ai corsi 

di laurea dell’Universi- 

tà di Trieste per l’anno 
accademico 2023-24. A dispo- 
sizione dei futuri iscritti un’of- 
ferta di 77 corsi di laurea, tra 
primo e secondo livello, 8 dei 
quali attivati nell'ultimo trien- 
nio. Le ultime attivazioni ri- 
guardano due corsi di laurea 
magistrale, una in Data scien- 
ce and artificial intelligence, 
pensato per arricchire e com- 
pletare l’offerta già esistente 
in quest'ambito, e l’altra in 
Marketing e management, per 
cui ci si attendono riscontri si- 
gnificativi. 

E da quest'anno c’è un’altra 
novità: i corsi di laurea in 
Scienze dell’educazione, con 
sedea Portogruaro, ein Chimi- 
ca, con sede a Trieste, non sa- 
ranno più ad accesso program- 
mato. 

«E presto per avere dei dati 
relativi alle immatricolazioni 
-—è ilcommento del rettore Ro- 
berto Di Lenarda —, ma sono 
numerose le novità di quest’an- 
no, che ci fanno sperare in un 
risultatoimportante: abbiamo 
attivato nuovi corsi di laurea e 
rinnovato con un grande inve- 
stimento la strumentazione 
scientifica e tecnologica a di- 
sposizione dei nostri iscritti. 


|r._.__—l 

ROBERTO DI LENARDA 

IL RETTORE ATTUALE È ALLA GUIDA 
DELL'ATENEO TRIESTINO DAL 2019 


Di Lenarda: «Offerta 
più ampia e tanti 
investimenti 

sulla tecnologia» 


Laricercaela didattica potran- 
no contare su strumenti all’a- 
vanguardia». 

Per quanto riguarda l’acces- 
so libero ai corsi in Scienze 
dell’educazione e Chimica gli 
iscritti saranno chiamati a so- 
stenere un Test di accertamen- 
to delle competenze d’ingres- 
so (Tolc), comunque non selet- 
tivo. 

L’accesso libero per Scienze 
dell’educazione, spiega il coor- 
dinatore del corso triennale 


Matteo Cornacchia, è stato de- 
ciso per venire incontro alle as- 
sociazioni di categoria Lega- 
coop e Confcooperative, rap- 
presentanti del terzo settore 
che gestiscono gran parte dei 
servizi educativi in regione: 
«Ci segnalano da tempo una 
cronica carenza di educatori 
periloro servizi, perciò di fron- 
te a una precisa richiesta del 
territorio abbiamo deciso di to- 
gliere il numero chiuso e acco- 
gliere più studenti possibili», 
sottolinea Cornacchia, ricor- 
dando come il Tolcnonsia vin- 
colante per l'iscrizione. Quan- 
to ai punti di forza di questo 
percorso il primo è legato a 
quanto evidenziato dai gestori 
di servizi educativi: la percen- 
tuale di occupati al termine 
della triennale è del 100%. 

Nel frattempo sempre ieri, 
all’Università di Trieste, è ini- 
ziato il T4Eu week, un evento 
internazionale che s'inserisce 
all’interno dell’Alleanza Tran- 
sform4Europa, che include no- 
ve atenei europei accomunati 
dalla loro posizione di confi- 
ne. 
“TransborderEurope” è il te- 
ma che sarà approfondito nei 
seminari e nei workshop rivol- 
ti alle delegazioni di studenti, 
docenti e staff amministrati- 
vo: oltre un centinaio gli ospiti 
giunti a Trieste dai nove paesi 
europei in cui hanno sede le 
università partner dell'allean- 
za. — 
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Starc replica all'assessore regionale all'Ambiente: «Arriverà l'ora 
in cui la giunta dovrà convalidare l'operato degli uffici» 


I "No ovo” a Scoccimarro: 
«Cabinovia questione politica» 


ILCOMITATO 


FRANCESCO CODAGNONE 


hecché ne dica Fa- 

bio Scoccimarro, 

«l’ovovia non è solo 

questione tecnica, è 
anche e soprattutto faccenda 
politica». Il presidente del Co- 
mitato No Ovovia William 
Starcbacchetta l'assessore re- 
gionale all’ambiente e invita 
a«prendersi un po’ di respon- 
sabilità»: il progetto è ancora 
in discussione, «ma mettono 
già le maniavanti». 

Le ultime settimane non so- 
no state semplicissime. I pri- 
mi nuvoloni a metà maggio, 
con la Regione che sospende 
le procedure di valutazioni di 
incidenza ambientale: l’in- 
ghippo in un comma ministe- 
riale che vieta «la realizzazio- 
ne di impianti di risalita a fu- 
ne» nelle aree protette Natu- 
ra 2000 come bosco Bovedo. 
La cabinovia è sicuramente 
un impianto a fune, ma è 0 
non è “impianto di risalita”? 
Dilemma che presto porta a 
una conferenza di servizi tra 
tecnici e politici per sbrigliare 
la questione. Il sindaco rassi- 
cura, poi l’Arpa esprime riser- 
ve, la Soprintendenza specia- 
le per il Pnrr solleva qualche 
dubbio. Si arriva allora alla 
settimana scorsa. Giulia Mas- 
solino, consigliera regionale 
del Patto, apre un’ interroga- 


WILLIAM STARC 
L'ARCHITETTO È IL PRESIDENTE 
DEL COMITATO NO OVOVIA 


L'esponente 

del sodalizio: 

«Così si mettono già 
lemani avanti» 


zione e chiede di «assumersi 
una responsabilità politica». 
Scoccimarro ricorda che 
«questo è un progetto del Co- 
mune di Trieste e del gover- 
no, noi diamo solo le autoriz- 
zazioni» e in ogni caso ribadi- 
sce la «totale indipendenza 
degli uffici tecnici dalla volon- 
tà politica della giunta (regio- 
nale)». Insomma, a ognuno il 
suo («senon fosse così — fa no- 
tare Starc-, potrebbe configu- 
rarsi un reato»): i politici fan- 


noi politici e i tecnici si scirop- 
passero documenti e schede. 
E poi, però? Che la cabinovia 
«sia questione di tecnici, pro- 
prio no»: «L’ovovia è anche, 
soprattutto faccenda politi- 
ca». 

Ilpuntoè«ilruolo che la Re- 
gione avrà alla fine dell’istrut- 
toria degli uffici — spiega 
Starc -, e il parere che il re- 
sponsabile del procedimento 
esprimerà, sulla base della do- 
cumentazione esaminata e 
dei pronunciamenti acquisiti 
dai soggetti competenti», pa- 
rere che dovrà essere assunto 
di fatto da una delibera della 
Giunta. In soldoni, «arriverà 
il momento in cui la politica 
sarà chiamata a convalidare 
quanto proposto dagli uffici», 
i tecnici appunto: «le respon- 
sabilità delle decisioni finali 
stanno sempre in capo a chi 
svolge il ruolo delle Istituzio- 
ni». Peraltro, «l’assessore ri- 
chiama al fatto che il sindaco 
è stato eletto e rappresenta la 
volontà dei cittadini, ma nes- 
sun cittadino ha mai votato 
per la cabinovia». Insomma, 
il Comune sostiene che il pro- 
getto è del governo, la Regio- 
ne sostiene che è del Comune 
(e del governo), entrambi so- 
stengono che per ora è faccen- 
da per i tecnici: «chi se ne 
prende responsabilità? Nel 
dubbio, mettono già le mani 
avanti. Come a dire: ci abbia- 
mo provato...».— 
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LE SEMI-AUTOMATICHE GLOCK GIÀ ASSEGNATE AI 140 VIGILI IDONEI 


Polizia locale, primi servizi armati a fine mese 


Nelle pattuglie al debutto si alterneranno 20-30 agenti. L'assessore De Blasio: «A metà 2024 pistole a 250 unità» 


Massimo Greco 


Entrola fine del mese compi- 
ranno le prime uscite “in ar- 
mi” le avanguardie della Poli- 
zia locale. La lunga marcia 
verso le semi-automatiche 
Glock 17 è praticamente ulti- 
mataele pattuglie, che saran- 
no composte a turno da 
20-30 veterani del corpo, 
avranno modo di effettuare 
servizi mobili in un contesto 
di “sicurezza urbana”, equi- 
paggiati con la celebre pisto- 
la d’origine austriaca. 

L'assessore Maurizio De 
Blasio e il vice-comandante 
Paolo Jerman confermano 
l'avvenimento che, qualora 
si dovesse effettivamente 
svolgere tra una ventina di 
giorni, slitterebbe di un paio 
di mesi rispetto alla scaden- 
za aprile-maggio indicata a 
marzo. Comunque, dopo 
unavigilia pluriennale, inuti- 
le fare i difficili, ormai ci sia- 
mo. 

Un passaggio importante è 
dettato dalla cosiddetta asse- 
gnazione, cioè le 140 Glock 
hanno ognuna un ufficia- 
le/agente, che dispone dei 
criteri di accesso all’armadio 
blindato nella caserma San 
Sebastiano in via Revoltella, 


dove le semi-automatiche so- 
no custodite.In realtà De Bla- 
sio e Jerman contano sul fat- 
to che gli attuali 140 abilitati 
all'utilizzo dell'arma cresca- 
no fino a raggiungere, a regi- 
me nelprimo semestre 2024, 
le 250 unità: un’ottantina sa- 
rà istruita nei prossimi mesi e 
una trentina si aggiungerà in 
seguito. 

A quel punto un organico 
calibrato a quota 250, sensi- 


bilmente ringiovanito e moti- 
vato nell’attività “sul cam- 
po”, dovrebbe essere suffi- 
ciente a rispondere alle esi- 
genze operative emerse ne- 
gli ultimi anni. Non appena 
l’ulteriore tranche di ottanta 
agenti avrà raggiunto un 
buon livello addestrativo, il 
corpo provvederà ad acqui- 
stare altre 80 pistole Glock 
dal consueto interlocutore, 
l’importatore altoatesino Bi- 


gnami. Il personale già roda- 
to ha sparato al poligono di 
Opicina 150 colpi a due ma- 
ni, sotto la guida di istruttori 
specializzati. 

Alle spalle di questa svolta 
storica nella vicenda della Po- 
lizia ex municipale, una pre- 
parazione durata circa 7 an- 
ni, da quando nel 2016 con il 
Dipiazza ter venne rispolve- 
rato ilvecchio dossierrisalen- 
te ai precedenti mandati. Tra- 


scorsa l’era cosoliniana che 
aveva archiviato il fascicolo 
delle armi alla Locale, i due 
vicari leghisti, prima Pierpao- 
lo Roberti poi Paolo Polidori, 
diedero nuova propulsione 
all'argomento. Che venne af- 
frontato con molta prudenza 
ed ebbe un cammino molto 
meditato, frenato anche da 
accadimenti straordinari co- 
me il Covid e l’uccisione di 
due agenti in Questura 
nell’ottobre 2019. 

Un passo alla volta: la deci- 
sione di adottare la Glock 17 
con quasi quarant'anni di 
esperienza, la commessa di 
un contenitore blindato alla 
MedSecurity di Tavagnacco, 
l'acquisto della buffetteria 
completa anche di una fondi- 
na a prova di sottrazione 
dell’arma, finalmente l’ordi- 
ne delle 140 semi-automati- 
che. Tutto accompagnato 
dalle esercitazioni di tiro e 
dalrafforzamento degli orga- 
nici, che ha contribuito a rin- 
frescare truppa e ufficiali. Co- 
sì adesso non dovrebbero es- 
serci più ragioni di ostruzio- 
ne: manca solo qualche setti- 
mana pprima di veder spun- 
tare quel polimero creato a 
Wagram.— 
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L'INCIDENTE 


Ventenne investito 
in Strada di Fiume 
Prognosi riservata 


Incidente ieri mattina 
in Strada di Fiume: un 
ventenne è stato investi- 
to da una Fiat Punto ed 
è stato portato con ur- 
genza al Pronto soccor- 
so dell’ospedale di Catti- 
nara. 

Il sinistro si è verifica- 
to all’altezza dei nume- 
ricivici44e46 dellavia, 
quindi poco dopo la 
struttura sanitaria della 
Maddalena. La dinami- 
ca esatta dell’accaduto 
è ancora al vaglio della 
Polizia locale, interve- 
nuta sul posto con una 
pattuglia assieme 
all’ambulanzadel118. 

Il ventenne è stato ri- 
coverato in ospedale e, 
come confermato dalla 
Polizia locale, al mo- 
mento la prognosi è ri- 
servata. — 

G.S. 
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ILGUASTO IN RIPARAZIONE 


Via delPucino 
chiusa 

e residenti 
senz'acqua 


Via Pucino è “off-limits” da 
ieri mattina a causa di unin- 
tervento urgente di ripara- 
zione di una condotta idri- 
ca. La strada è stata chiusa 
nel tratto compreso tra via 
Livia e via Vitalba dopo la 
constatazione della rottu- 
radella condotta, che si era 
verificata nella notte, attor- 
no alle tre. AcegasApsAm- 
ga ha proceduto tempesti- 
vamente ad avviare i neces- 
sari lavori di riparazione, 
che però hanno imposto co- 
me detto l’interruzione del 
traffico. A ieri sera l’eroga- 
zione idrica risultava sospe- 
sa per le utenze di via del 
Pucino, tra via Livia e viaVi- 
talba, e di via Plinio, lato 
monte: peri residenti è sta- 
to quindi attivato un punto 
d’approvvigionamento col- 
locando una fontanella d’e- 
mergenza in via del Pucino 
all'altezza del civico 19. 
Purtroppo le piogge di ieri 
hanno complicato e rallen- 
tato non poco le attività di 
riparazione. Per questo il 
completamento dell’inter- 
vento, stimato inizialmen- 
teproprio perla serata diie- 
ri, è stato riprogrammato 
alla giornata odierna e le 
operazioni sono prosegui- 
te anche nel corso della not- 
te. AcegasApsAmga conta 
di ripristinare l'erogazione 
di acqua entro la mattinata 
dioggi.— LO.DE. 
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Piazza Sant'Antonio bagnata dalla pioggia. A destra il comandante Carrozzo e il prefetto Signoriello durante la cerimonia. Massimo Silvano 


Il raduno a Sant'Antonio per i 209 anni dell'Arma: premiati i militari 
e i gruppi che si sono particolarmente distinti nelle attività di servizio 


«Carabinieri in prima linea 
per la sicurezza della città 
in sinergia con gli altri corpi» 


LAFESTA 


LORENZO DEGRASSI 
a 


stata una cerimonia 
toccante, e al tempo 
stesso bagnata dalla 
pioggia, quella per il 
209.mo anniversario dalla fon- 
dazione dell’Arma dei Carabi- 
nieri, svoltasi ieri in piazza 
Sant'Antonio Nuovo. La breve 


commemorazione, vissuta ap- 
punto sotto una pioggia bat- 
tente, ha visto la presenza de- 
gli appartenenti alla “Beneme- 
rita” provenienti dalle 16 sta- 
zioni della provincia di Trieste 
e dai comparti di specialità 
operanti sul territorio, oltre 
che una rappresentanza 
dell’Associazione nazionale 
Carabinieri e di altre associa- 
zioni combattentistiche e d’ar- 
ma. Presenti anche i gonfaloni 


dei comuni di Trieste e di Mug- 
gia a testimoniare, con la loro 
presenza, lo stretto legame tra 
la stessa Arma dei Carabinieri 
e la cittadinanza. «Lo svolgi- 
mento di una manifestazione 
di tale carattere in una piazza 
di centrale importanza per la 
città—-ha spiegato ilcomandan- 
te provinciale dei Carabinieri, 
il colonnello Mauro Carrozzo 
—è il modo migliore per rinno- 
vare i sentimenti di fedeltà alla 


Repubblica e per testimoniare 
il quotidiano impegno per la 
collettività. A Trieste operano 
ogni giorno 400 Carabinieri 
per la sicurezza della città, ma 
per tenere alto il livello di at- 
tenzione nel territorio è neces- 
sario fare squadra assieme alle 
altre forze operanti nel territo- 
rio». Lo stesso Carrozzo ha re- 
so noti alcuni numeri riguar- 
danti le attività del 2022, spie- 
gando come nel corso dell’ulti- 
moanno sonostate circa 13 mi- 
la le richieste di intervento 
giunte al centralino dei Carabi- 
nieri di Trieste mentre oltre 11 
mila sono stati «i servizi di con- 
trollo del territorio eseguiti, 
che hanno portato all’arresto 
di 203 persone e a circa 1.500 
denunce». Nel corso della ma- 
nifestazione sono stati poi con- 
segnati i riconoscimenti a quei 
Carabinieri distintisi nelle atti- 
vità di servizio. A essere pre- 
miati sono stati così Fabio Gen- 
tilini, Umberto Gatto e Giovan- 
ni Armenio, oltre al Nucleo 


operativo Radiomobile di Auri- 
sina e la Stazione Carabinieri 
di Basovizza. Alla cerimonia, 
oltre al prefetto Pietro Signo- 
riello, al sindaco di Trieste Ro- 
berto Dipiazza e al vescovo, 
monsignor Enrico Trevisi, han- 
no presenziato anche gli asses- 
sori regionali alla sicurezza 
Pierpaolo Roberti e Fabio Scoc- 
cimarro. «Ho apprezzato l’ac- 
cento posto dal comandante 
sul tema della sicurezza inte- 
grata, intesa come la costante 
collaborazione tra tutte le for- 
ze dell’ordine e le istituzioni», 
ilcommento di Roberti: «La Re- 
gione è un partner fondamen- 
tale attraverso alcune specifi- 
che iniziative che prevedono 
dei finanziamenti per sostene- 
re questa sinergia tra lo Stato, 
le sue articolazioni e gli enti lo- 
cali». «La figura del carabinie- 
re incarna nel modo più com- 
pleto l'ideale del servizio in ar- 
mi reso all'Italia, si tratti di far 
rispettare le leggi nel nostro 
Paese o di partecipare a missio- 
ni internazionali», il pensiero 
della senatrice Pd Tatjana Ro- 
jc«L’Arma dei Carabinieri è 
considerata da tutti noi come 
quella degli “angeli custodi”», 
così l'assessore comunale e 
parlamentare di Fdi Nicole 
Matteoni a margine della festa 
a Sant'Antonio. Nonostante la 
sua fondazione sia avvenuta a 
Torino il 13 luglio 1814, quin- 
diin piena epoca napoleonica, 
la Giornata nazionale dell’Ar- 
ma si tiene ogni 5 giugno in 
quanto in questa data, nel 
1920, venne assegnata la Me- 
daglia d’oro alvalor militare al- 
la Bandiera di guerra del cor- 
po, per il contributo dato du- 
rante il primo conflitto mon- 
diale, in particolare nel conte- 
sto della battaglia del Podgora 
enella seconda battaglia dell’T- 
sonzo il 19luglio’15.— 
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TRIESTE 25 


I cambiamenti climatici in atto 


TRIESTE E LA PIOGGIA 


analisi dell'annata 2021 nell'intero territorio provinciale 


9 


i giorni consecutivi di pioggia 


22 


-281,9 mm 


258 


rispetto al valore climatico medio 
tra gli anni 1981 e 2010 


i giorni consecutivi senza pioggia 


i giorni complessivi dell'anno nei quali non ha piovuto 


-261,4 mm 


la cosiddetta "anomalia di precipitazione" 


rispetto al valore climatico medio 
tra gli anni 2006 e 2015 


la cosiddetta "anomalia di precipitazione" <= z 
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la temperatura 
media annua 


Estati sempre più calde e inverni sempre meno rigidi 
la tendenza degli ultimi anni 


-3,7° C 

, 

la temperatura più rigida 
dell'anno raggiunta in provincia 


“| 36,5 C 


la temperatura più calda 


È dell'anno raggiunta in provincia 


4 
< le giornate di gelo 


107 


le giornate estive 


68 


le ‘‘notti tropicali", 
in cui il valore minimo della 
temperatura non scende sotto i 20° C 


cioè quelle 


WITHUB 


Il trend emerso dal rapporto Istat che individua e mette a confronto una serie di parametri degli ultimi quarant'anni 


Meno piogge e più “notti tropicali” 
Così Trieste si scopre sempre più calda 


ILREPORT 


LAURATONERO 


Trieste piove sempre 
meno. Un trend che 
sembra stridere ai 
più dopole precipita- 
zioni delle ultime ore e, più in 
generale, dopo un mese di 
maggio che ha costretto i trie- 
stini a giornate intere con l’om- 
brello sottobraccio. Da un con- 
fronto e un’analisi dei dati de- 
gli ultimi decenni, tuttavia, l'T- 
stat - nel suo recente rapporto 
sui cambiamenti climatici in 
Italia - rilevauna media negati- 
va di -281,9 mm di quella che 
viene definita l’«anomalia di 
precipitazione» del 2021 ri- 
spetto al valore climatico regi- 
strato tra gli anni 1981 e 
2010. E il medesimo parame- 
tro rimane negativo, a quota 
-261,4mm, anche se rapporta- 
to a quello medio degli anni 
considerati più direcente tra il 
2006e 2015. 
Nel dettaglio, si scopre che 
a Trieste erano caduti 1.223,6 


Nel 2021 appena 
quattro giorni di gelo 
e ben 107 definiti 
estivi: temperatura 
mai scesa sotto i -3,/ 


Rispetto al periodo 
2006-2015 le volte 
in cui si è dormito 

con più di 20 gradi 
sono salite da 58 a 68 


mm di pioggia nel 2017, 
723,8 nel 2018, 1.167,3 nel 
2019, 845 nel 2020 e 652,4 
nel2021.Dal2006, ultimo da- 
to disponibile nel rapporto 
Istat, la precipitazione annua 
non era mai stata così scarsa. 
Visti i recenti tragici eventi in 
Emilia Romagna, sembra pa- 


radossale. Eppure, fino al 
2021, la nostra città in questo 
record negativo era seconda 
solo a Bologna dove, stando ai 
numeri 2021, le piogge sono 
diminuitein maniera più signi- 
ficativa che altrove, con lun- 
ghe fasi secche intervallate da 
brevi stagioni umide, non di 
rado caratterizzate proprio da 
fenomeni estremi. Dopo Bolo- 
gnae Trieste ilfenomenoè più 
evidente a Milano. Alcune cu- 
riosità: nel 2021 a Trieste i 
giorni consecutivi di pioggia 
sono stati nove, quelli consecu- 
tivi senza 22, e in totale non ci 
è servito l'ombrello per ben 
258 giorni. Trieste, insomma, 
stando all'andamento del cli- 
manegli ultimi anni, deve pre- 
pararsia fare i conti con la sic- 
cità. In generale, comunque, 
unariduzione importante del- 
le piogge tocca anche il resto 
del Fvg, e la lotta contro gli in- 
cendi boschivi dello scorso an- 
nolo testimonia. 

Guardando invece alle tem- 
perature, nel 2021 quella me- 
dia annua dei capoluoghi di 
provincia in Italia (calcolata 


in base ai valori rilevati nelle 
stazioni meteo osservate) è 
stata pari a circa +15, 6 gradi, 
in linea con il decennio 2006- 
2015. A Trieste, nello stesso 
anno, la temperatura media 
annua si è attestata invece a 
un +15,9, un dato leggermen- 
te inferiore a quello degli anni 
precedenti, che oscillava tra i 
16,7 del 2018, e i 16,1 del 
2020, in un contesto comun- 
que che offre estati sempre 
più calde e inverni sempre me- 
no rigidi. Analizzando il resto 
della regione, ilcapoluogo giu- 
liano risulta la città più calda, 
se si considera che due anni fa 
a Gorizia la temperatura me- 
dia annua è stata di 13,5, a 
fronte dei 14,4 di Udine e dei 
13,8 di Pordenone. A livello 
nazionale la città più calda 
due anni fa è stata Catania con 
una media di 21,3, mentre la 
più fredda è risultata Belluno 
con 10,9. 

Tornando a Trieste, e facen- 
do un passo indietro al perio- 
do tra il 1971 e il 2000, si rile- 
va come in quegli anni la tem- 
peratura media annua era sta- 


tadi14,6°Ccontroi15,8inve- 
cetra il 1981eil 2010. E anco- 
ra: il minimo delle temperatu- 
re più rigide del 2021 ha tocca- 
to qui i -3,7, mentre il valore 
“massimo tra le massime” ha 
raggiunto quota 36,5. I giorni 
di gelo sono stati quattro, quel- 
li estivi 107, mentre le “notti 
tropicali”, cioè quelle in cui il 
valore minimo della tempera- 
tura non scende sotto i 20 gra- 
di, sono state 68 (sette a Gori- 
zia,35 a Udine e 13 a Pordeno- 
ne). Durante queste notti, che 
i climatologi definiscono per 
l'appunto “tropicali”, il caldo 
può essere molto intenso e 
può essere percepito un forte 
disagio fisico, sia da parte de- 
gliesseri umanisia da parte de- 
gli animali. E questo indicato- 
re è tra quelli che descrivono 
la severità del caldo durante 
un determinato periodo in 
unadata area. Per comprende- 
reil cambiamento climatico in 
atto a Trieste, basti pensare 
che in media tra il 2006 e il 
2015, di “notti tropicali”, se ne 
erano contate 58.— 
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IL QUADRO REGIONALE 


Il primato in Fvg 


Il report offre anche una inte- 
ressante panoramica a livel- 
lo regionale. Trieste risulta 
la terra" più calda del Friuli 
Venezia Giulia. Nel 2021 il 
capoluogo ha fatto registra- 
re una temperatura media 
di 15,6 gradi a fronte dei 
13,5 di Gorizia, dei 14,4 di 
Udine e dei 13,8 di Pordeno- 
ne. Primato anche per le co- 
siddette "notti tropicali", 
cioè quelle in cui il valore mi- 
nimo della temperatura non 
scende sotto i 20 gradi: a 
Trieste nel 2021 se ne sono 
contate 68 contro le sette di 
Gorizia, le 35 di Udine ele 13 
di Pordenone. 


LA PROIEZIONE ARPA 


«Non sitrascuri» 


AP 
fe 


I 


«Ci auguriamo che la nota 
sia arrivata anche sui banchi 
della Giunta Fedriga, e che 
nonvenga derubricata a det- 
taglio trascurabile». Così il 
capogruppo del Patto in Con- 
siglio regionale Massimo Mo- 
rettuzzo che dà conto che nel- 
la Giornata mondiale dell'Am- 
biente è stata resa disponibi- 
le online la Piattaforma proie- 
zioni climatiche Nord-Est 
delle Arpa, secondo cui «sen- 
za azioni di mitigazione delle 
emissioni di gas serra l'area 
alpina registrerà inverni con 
aumento fino a cinque gradi 
neltrentennio 2071-2100». 


Il climatologo Cicogna: «La siccità il risvolto maggiormente anomalo» 


«Temperature in costante aumento 
E.i dati 2022 sono stati eloquenti» 


L’ANALISI 
uardando so- 
lo all'ultimo 
anno e mez- 
zo, nonostan- 


tele piogge che fortunatamen- 
te hanno interessato la nostra 
regione più di recente, è la sic- 
cità l'elemento maggiormente 
anomalo. Da dicembre 2021 


la siccità ha colpito duramen- 
te il Fvg, con conseguenze im- 
portanti per l’agricoltura, faci- 
litandoigrandi incendi boschi- 
vi dell’estate scorsa sul Carso e 
sulla zonamontana». Ela valu- 
tazione del climatologo Arpa 
Andrea Cicogna. L’aggiorna- 
mento su “Temperatura e Pre- 
cipitazione nelle città 2021” 
pubblicato dall'Istat conferma 
le analisi che costantemente 


svolge l’Osmer Arpa, e che rile- 
vano come la nostra regione 
mostri un clima in rapido cam- 
biamento. «Gli effetti sono par- 
ticolarmente evidenti sulle 
temperature», evidenzia anco- 
ra Cignona: «Nel rapporto T'I- 
stat evidenzia come, mentre 
nel trentennio 1971-2000 la 
media delle temperature a 
Trieste sia stata di 14,6 gradi, 
spostandoci in avanti di 10 an- 


ni, alperiodo 1980-2010, ilva- 
lore medio diventi di 15,1, un 
valore che negli ultimi 15 anni 
esaminati tra il 2006 e il 2021 
sale addirittura a 16,2». E un 
andamento che trova ampie 
conferme in altre serie termi- 
che: «Ad esempio la tempera- 
tura media annua di 13,5 gra- 
diregistrata nella pianura friu- 
lana nell’ultimo trentennio di 
riferimento 1991-2020 è ben 
più elevata rispetto al dato me- 
dio del secolo scorso, di 12,7. 
L’aumento della temperatura 
risulta ancora più evidente se 
consideriamo che qui il dato 
mediodegli ultimi 10 anni, dal 
2013al2022, è di 14 gradi. Ilri- 
scaldamento di questo ultimo 
decennio, rispetto al secolo 
scorso, risulta quindi di 1,3 
gradi». Ancora più significati- 
vo è l'aumento delle tempera- 


UNA CENTRALINA ARPA 
INSTALLATA IN CITTÀ 
INUN'IMMAGINE D'ARCHIVIO 


Il trend si mostra 
pesantemente pure a 
Udine e più in generale 
nella pianura friulana 


ture estive: «A Trieste il nume- 
rodi giorni caldi, cioè con tem- 
perature medie sopra i 25, so- 
no passati dai 75 che si conta- 
vano nell’ultimo trentennio 
del secolo scorso ai 111 che si 
sono mediamente verificati 
dal 2016 al 2021. Similmente 
le notti calde». Letemperature 
in crescita evidenziate dall'I- 
stat fino al 2021 hanno poitro- 
vato conferma l’anno scorso: 
«La temperatura media annua- 
ledel2022inFvgè stata più al- 
ta di oltre un grado rispetto al 
trentennio climatico di riferi- 
mento 1991-2020. Un incre- 
mento ancora più accentuato 
se consideriamo i dati registra- 
ti a Udine a partire dal 1901. 
Condue gradi oltre la media, il 
2022 è stato l’anno più caldo 
mai registrato».— LA.TO. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


26 TRIESTE 


MARTEDÌ 6 GIUGNO 2023 
ILPICCOLO 


Stasera al Rossetti il concerto celebrativo del gruppo nato per tenere viva la tradizione musicale 
legata alla Resistenza e agli ideali di pace e uguaglianza. Sul palco pure i Modena City Ramblers 


Il coro partigiano “TomaziC” 
c la festa dei cinquant'anni 


LA RICORRENZA 


UGO SALVINI 


arà il politeama Ros- 
setti a ospitare questa 
sera (20.30) il concer- 
to celebrativo dei 50 
annidi attività del Coro parti- 
giano triestino “Pinko To- 
maziè”. Dopo il tutto esauri- 
to dell’esibizione al Cankar- 
jev dom di Ljubljana dello 
scorso aprile, dov'è stato regi- 
strato il tutto esaurito, il coro 
della presidente Rada Zergol 
tornerà sul palco, avvalendo- 
si, anche in questa occasio- 
ne, di collaborazioni musica- 
li di grande prestigio: al Ros- 
setti si esibiranno infatti an- 
che il Coro sociale di Trieste, 
il coro Donna canta donna ei 
Modena CityRamblers. 
Laband modenese propor- 
rà vecchi e nuovi brani della 
sua vasta produzione tren- 
tennale, contaminando così 
il tradizionale repertorio del 
“Pinko Tomaziè” che, dallon- 
tano anno di fondazione, 
mantiene viva la tradizione 
dei canti partigiani e di lotta 


sentiinii | 
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internazionali, nati in tempi 
di guerra e di grandi lotte so- 
ciali e politiche «che traman- 
dano però — sottolinea Zer- 
gol - un inequivocabile mes- 
saggio di pace, fratellanza e 
uguaglianza». 

Daquila scelta di festeggia- 
re con gruppi che si rifanno 
alla stessa tradizione musica- 
le, innovandola e presentan- 


tnt: (LAZ 
sor UM 


dola in nuove vesti. Per l’or- 
ganizzazione di questo con- 
certoil Coro ha messo in cam- 
po tutte le sue forze: «Nel 
marzo del 2022, mentre l’e- 
mergenza Covid si stava atte- 
nuando e il coro si preparava 
perla ripresa della sua abitua- 
le attività — ricorda la presi- 
dente — il Comune di Trieste 
ci aveva vietato l’accesso alla 


drdtirarti SPARIATAI 


storica sede di Padriciano, 
privandoci degli spazi neces- 
sari per poter realizzare il 
programma delle celebrazio- 
nidel50esimo. 

Grazie anche al sostegno 
del ministero della Repubbli- 
ca slovena per gli sloveni 
all’estero, ad associazioni e 
imprenditori locali - aggiun- 
ge-il Coro è ritornato sul pal- 


LE ESIBIZIONI STORICHE 


Applauditi anche 
da Pertini e Leone 


In mezzo secolo sono state tan- 
te le esibizioni da ricordare del 
Coro partigiano triestino che ha 
cantato anche per figure di gran- 
de rilievo storico come i presiden- 
ti italiani Pertini (nella foto in al- 
to) e Leone e, più volte, i presi- 
denti sloveni Kucan, Tuerk e Pa- 
hor. Nella foto a lato un'esibizio- 
ne in piazza Goldoni nel1975. 


coscenico con l’energia e la 
grinta che lo hanno sempre 
contraddistinto». 

Il Coro partigiano triestino 
“Pinko Tomaziè” fu fondato 
nel 1972 a Basovizza, su ini- 
ziativa diun gruppo diex par- 
tigiani, con l'intento di tra- 
mandare alle nuove genera- 
zioni gli ideali della guerra di 
Liberazione e della Resisten- 


za, le idee di pace, fratellan- 
za e uguaglianza trai popoli, 
nonché di mantenere viva la 
tradizione dei canti partigia- 
ni.Il primo direttore artistico 
e uno dei fondatori fu il mae- 
stro Oskar Kjuder, che dires- 
se il coro fino al 1996, quan- 
do gli subentrò la maestra 
Pia Cah, che dirige il coro an- 
cora oggi. Nel tempo il coro 
si è esibito in più di 800 con- 
certi in Italia e all’estero. Sin 
dall'inizio contava su circa 
90 membri, sloveni e italiani, 
ai quali si sono aggiunti negli 
anni anche molti giovani. 

Il Coro partigiano triestino 
ha cantato per il presidente 
jugoslavo Tito, peripresiden- 
ti italiani Pertini e Leone e 
più volte per i presidenti slo- 
veni Kucan, Tuerk e Pahor. 
Prevendita alla biglietteria 
del teatro: dalle 10 alle 19, 
oppure online su vivatic- 
ket.com. — 
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MUGGIA - DUINO AURISINA — CARSO 27 


IL PROGRAMMA DEGLI EVENTI DA QUI AL 19 AGOSTO 


Artisti under 35 protagonisti 
dell’estate di Duino Aurisina 


Nuove generazioni in vetrina nel cartellone stagionale fra Mondo Unito, Castello, 
Kulturni Dom, Casa della Pietra, Malchina, San Giovanni, Prepotto e San Mauro 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Sono unatrentina gli appunta- 
menti culturali e di spettacolo 
che caratterizzeranno, da qui 
al 19 agosto, il programma 
dell’estate’23 nel territorio co- 
munale di Duino Aurisina. A 
darne conto, illustrandone i 
dettagli, è l'assessore a Cultu- 
ra e Turismo della giunta Ga- 
brovec Marjanka Ban. «Anzi- 
tutto - spiega la stessa Ban - 
avremo la presenza di giovani 
artisti locali e internazionali, 
tutti under 35». Il cartellone, a 
questo proposito, prevede se- 
rate e “matinée” dedicate ap- 
punto alla musica, al teatro e 
all'arte figurativa contempora- 
nea. Dopo il recital pianistico 
dell'artista armeno ArsenDali- 
baltayan svoltosi la scorsa set- 
timana all'Auditorium del Col- 
legio del Mondo unito di Dui- 
no - evento curato dal maestro 
Stefano Sacher e che ha costi- 
tuito il preludio del program- 
ma dell’estate ’23 - venerdì 9, 
alle 11, nella stessa sede, ci sa- 
rà invece un concerto di musi- 


L'Ensemble Mittelvox, qui in un'immagine da Fb, si esibirà nella chiesa di San Giovanni in Tuba il 30 luglio 


cada camera dei giovani corsi- 
sti del Festival musicale dell’A- 
driatico (Music Festival of the 
Adriatic - Imfa) provenienti 
dagli Stati Uniti d'America. Il 
concerto sarà ripetuto vener- 
dì 23. 

I1 29 giugno, quindi, alle 20, 


al Kulturni Dom “Igo Gruden” 
di Aurisina si esibiranno la Co- 
rale Nuovo Accordo e il Coro 
“C. Schumann”, in un pro- 
gramma dedicato alla sugge- 
stione musicale della notte. Il 
3luglio, alle 20, sempre al Kul- 
turni Dom di Aurisina, si svol- 


gerà il musical per bambini 
“Gregor in Silvija” di Jasmin 
Kovic, mentre il 6 luglio, alle 
12, al Castello di Duino, l’agen- 
da offrirà un recital pianistico 
di Luca Sacher, interprete di 
brani dei compositori Brahms 
e Debussy. 


Dal 13 luglio al 19 agosto, 
inoltre, la Casa della Pietra di 
Aurisina ospiterà la mostra 
grafica imperniata sui disegni 
di Eric Gerini e sulle installa- 
zioni di Enej Gala. E ancora: il 
21 luglio, alle 20.30, nella 
piazza di Malchina, sul palco 
allestito per l'occasione, si ter- 
rà lo spettacolo “Pulcinella 
Show” di e con Giulio Setti- 
mo. Il 30 luglio, nella chiesa di 
San Giovanni in Tuba, sarà la 
volta del concerto dell’Ensem- 
ble Mittelvox, per la direzione 
di Mateja Cernic. Chiusura 
con “Cantar poesia - musica al- 
le corti di Italia e Portogallo”, 
il 18 agosto, con Irene Brigitte 
e Teodora Tommasi, all’Asso- 
ciazione Juna di Aurisina. 

«L'Assessorato alla Cultura 
- aggiunge Ban - arricchirà l’e- 
state musicale e culturale del 
territorio con il concerto “Fol- 
kest 2023 - Arthuan Rebis 
Duo”, in programma il 16 giu- 
gno a Prepotto, e con due fine 
settimana di musica, teatro e 
musical a Borgo San Mauro. 
Altri appuntamenti - continua 
l'assessore - sono previsti, in 
collaborazione con Imfa e 
Awf Festival, fra giugno e lu- 
glio, in aggiunta ai numerosi 
eventi organizzati dalle asso- 
ciazioni culturali locali, che si 
svolgeranno con il patrocinio 
e la collaborazione della stes- 
sa amministrazione comuna- 
le. Saranno abreve disponibili 
sulterritorio e anche in versio- 
ne online, sulle pagine istitu- 
zionali, ivolantinie le locandi- 
ne a cura del Comune, con il 
calendario completo di tutti 
gli eventi e ulteriori informa- 
zioniutili».— 
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LA CONDANNA DI FDI 


Bandierine 
titine 

nei pressi 
della Foiba 


Le mini-bandiere inzona 


TRIESTE 


Bandierine della ex Jugosla- 
via, conla scritta “Tito”, ab- 
bandonate nei pressi della 
Foiba di Basovizza. E que- 
sta la situazione davanti al- 
la quale si sono trovati alcu- 
ni esponenti della Lega Na- 
zionale, che le hanno foto- 
grafate rendendo pubblico 
l'episodio. «Questi continui 
oltraggiai luoghi dei massa- 
cri titini sono gesti volgari e 
daignoranti—cosìl’assesso- 
re della giunta Dipiazza e 
parlamentare di Fdi Nicole 
Matteoni - che offendono 
la memoria di un’'immane 
tragedia nazionale, diven- 
tata finalmente , dopo tanti 
anni di dimenticanza, me- 
moria condivisa da tutti gli 
italiani».— U.SA. 
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Polidori alla "'testa"' dei partecipanti in "divisa". Alato alcuni sub all'opera. Andrea Lasorte 


La bonifica di fondali e costa promossa 
nella Giornata mondiale dell'Ambiente 


Patto transfrontaliero 
perla pulizia delmare 
di San Bartolomeo 


L’INIZIATIVA 


LUIGI PUTIGNANO 


eri, in occasione della Gior- 
nata mondiale dell’Am- 
biente, al porticciolo di 
San Bartolomeo si è svolta 
l'iniziativa “Pulifondali”. Oltre 
che a Muggia, la bonifica 
straordinaria di fondali e costa 
è stata promossa in altre 20 lo- 
calità lungo lo Stivale dalla Fe- 
derazione italiana pesca spor- 
tivae attività subacquee in col- 
laborazione con Suzuki e con 


il patrocinio del Ministero 
dell’Ambiente, della Guardia 
costiera e della Rai. Presenti 
inoltre a San Bartolomeo l’Ogs 
e il Wwf con Saul Ciriaco, re- 
sponsabile delle attività dell’A- 
rea marina protetta di Mirama- 
re, che ha illustrato cosa è sta- 
to raccolto nonché il monito- 
raggio relativo all’eventuale 
presenza di esemplari vivi di 
“pinne nobilis”, purtroppo 
non rintracciati in zona. Il 
Gruppo pesca sportiva Marina- 
resca, i Diportisti di Muggia e il 
Circolo sommozzatori Trieste 
hanno curato la pulizia dei fon- 


dalicon l'ausilio delliceo “Gali- 
lei” di Trieste i cui ragazzi, 23 
in totale, alcuni dei quali 
“apneisti”, hanno partecipato 
alla raccolta di oggetti di vario 
genere dai fondali stessie si so- 
no occupati della pulizia della 
costa dal confine al porticcio- 
lo. Con loro pure il Pomorsko 
drustvo, lAssociazione marit- 
tima di Ancarano, con alcuni 
membri che si sono invece oc- 
cupati della pulizia della costa 
da Punta Grossa al confine. 

Quello di Muggia è stato l’u- 
nico, trai21 eventi organizza- 
ti in Italia, con caratteristiche 
transfrontaliere. «E l’unico 
evento internazionale tra quel- 
liprogrammati—ha sottolinea- 
to in loco il sindaco di Muggia 
Paolo Polidori — e non fa che 
rafforzare una collaborazione 
che già oggiva al di là di queste 
singole iniziative e che voglia- 
mo portare avanti con i comu- 
ni limitrofi di Ancarano e Capo- 
distria». Molto soddisfatti an- 
che i soci del sodalizio slove- 
no: «Questa è certamente la 
strada migliore da percorre- 
re». 
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Aveva 88 anni: naturalista, fotografo, curatore di numerosi testi 
e libri, era considerato uno dei massimi conoscitori dell'altopiano 


Addio a Sfregola, lo studioso 
innamorato del “suo” Carso 


ILLUTTO 


rieste ha perso uno 

dei più grandi appas- 

sionati, conoscitori e 
studiosi del Carso ein 
particolare della sua vegeta- 
zione: Pino Sfregola. Triesti- 
no di nascita, dipendente co- 
me elettricista di quella che 
all’epoca si chiamava Acegas, 
specializzato nell’assistenza 
tecnica ai filobus, è scompar- 
so a 88 anni, lasciando la mo- 
glie, signora Zaira, e due figli. 
Raggiunta l’età della pen- 
sione, Sfregola si era dedica- 
toanimae corpo al suo amore 
per il Carso, diventando una 
guida insostituibile per le sco- 
laresche. Sono numerose le 
scuole triestine che organiz- 
zano, ancor oggi, passeggiate 
di approfondimento sull’alti- 
piano e Sfregola ha svolto il 
ruolo di istruttore in centina- 
ia di queste uscite, per favori- 
re l'apprendimento e la cono- 
scenza della vegetazione car- 
sica e non solo. «La scompar- 
sadi Sfregola-ha commenta- 
to con forte emozione Furio 
Premiani, a lungo presidente 
del gruppo speleologico San 
Giusto — si traduce in una 
grandissima perdita peril no- 
stro mondo. Lo ricordo socio 
del san Giusto prima ancora 
del mio arrivo, perciò parlia- 
mo di quasi mezzo secolo fa». 
«Posso dire con orgoglio — ha 
aggiunto — che sono stato un 


PINO SFREGOLA 


TRIESTINO, EX DIPENDENTE 
ACEGAS, SI È SPENTO A 88 ANNI 


Custode della Grotta 
Nera, svolgeva anche 
l'attività di guida 
perle scolaresche 


suo allievo, perché da Pino 
c’erasempre tanto daimpara- 
re. Il suo capolavoro è stato lo 
studio della particella speri- 
mentale 252 del Bosco Bazzo- 
ni, nella quale avevano potu- 
to attecchire delle particolari 
specie vegetali ditipo arbusti- 
vo, risalenti all’epoca asburgi- 
ca». 

«Nell’area della particella — 
ha proseguito Premiani— Sfre- 
gola, assieme al suo amico Eli- 
seo Osualdini, fu il custode 


dell’aula didattica sotterra- 
nea, definita la Grotta Nera, 
nella quale si tenevano vere e 
proprie lezioni». «Ora il testi- 
mone passa a me — conclude 
l'ex presidente del gruppo 
speleologico San Giusto—ela 
cosa mi dà una forte emozio- 
ne, perché la Grotta Nera è 
una loro creatura. Posso dire 
che tutto quello che so me 
l’hainsegnato proprio Pino». 
Ma Sfregola era anche un 
assiduo curatore ditestie dili- 
bri fotografici, aventi per te- 
mail Carso, venendoa contat- 
to con le pubbliche ammini- 
strazioni e i gruppi che si occu- 
panodell’altipiano e del terri- 
torio. «Era di un’energia uni- 
ca- ha detto Massimo Romi- 
ta, presidente del gruppo “Er- 
mada-Flavio Vidonis”, già vi- 
ce sindaco di Duino Aurisina, 
assessore e attualmente con- 
sigliere comunale — perché 
ogni qual volta finivamo un li- 
bro, una pubblicazione, un 
opuscolo, Pino era già pronto 
per l'impegno successivo». 
«Più volte è stato ospite di 
“Duino & book”, il Festival 
del libro di Duino Aurisina — 
ha aggiunto — con interventi, 
osservazioni, contributi, con 
le sue innumerevoli presenta- 
zioni di volumi frutto della 
sua grande passione, le grot- 
te eil Carso. E stato una gran- 
dee speciale persona delle no- 
stre terre». — 
U.SA. 
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ALBUM 


Riuniti dopo 30 anni gli infermieri diplomati alla Scuola Ascoli 


Eccolafoto-ricordo scattatain occasione del trentesimo anniversa- 
rio dal diploma di infermieri, conseguito alla Scuola per infermieri 
Giulio Ascoli di Trieste nel 1993. Oltre alla gradita partecipazione 
dei due stimati tutor didattici che avevavo accompagnato il gruppo 


LE LETTERE 


Letture scolastiche 
Tamaro sbaglia 
a"bocciare' Verga 


Mi riferisco alle esternazioni 
di Susanna Tamaro al Salone 
del Libro a Torino, dove ha 
bollato lo studio a scuola del- 
le opere di Giovanni Verga. 
Ritengo in premessa che un’e- 
sperienza negativa non auto- 
rizzi chi la prova a generaliz- 
zare, estendendola ad altre 
persone: lo sanno bene i son- 
daggisti, che pubblicano i ri- 
sultati delle loro ricerche so- 
lo a fronte di un campione si- 
gnificativo di interviste. 
Tamaro nel suo libro autobio- 
grafico “Ogni angelo è tre- 
mendo”, cheholetto, descri- 
vele difficoltà eil disagio pro- 
vati durante il suo accidenta- 
to percorso scolastico qui a 
Trieste. 

Mi dispiace che abbia ricordi 
familiari e scolastici così bru- 
cianti! Al suo confronto pos- 
so dire diessere stata fortuna- 
ta perché all’inizio degli An- 
ni”70 ho frequentato la Sezio- 
ne A del Liceo classico Dante 
e ho avuto come insegnanti 
Duilio Tagliaferro, Iginio 
Moncalvo e Fornasaro, solo 
per citare i più famosi qui a 
Trieste. Sono grata a questi 
docenti perché hanno sapu- 


to instillare in me il piacere 
di apprendere con umiltà e 
determinazione. A quei tem- 
pi, infatti, ho imparato a co- 
noscere alcune opere di Gio- 
vanni Verga, che misono pia- 
ciute allora e anche adesso, 
seppur a distanza di tanto 
tempo, mi emozionano anco- 
ra. 
Se posso osare un paralleli- 
smo con la pittura, direi che 
leggere Verga è come “entra- 
re” nei quadri di Segantini: 
puoi immaginare l’odore del 
fieno, ascoltare lo stormire 
del vento fra le foglie, perce- 
pire il calore del sole, senten- 
doti in perfetta sintonia con 
la natura, così magicamente 
dipinta. Ecco perché le opere 
artistiche entrano a fare par- 
te dei “classici” : creano emo- 
zioni, che trascendono la lo- 
ro epoca e connotano l’esse- 
reumanodi ognitempo. 
Ora i suoi libri venduti e la 
sua biografia fanno parte del- 
la storia della letteratura ita- 
liana, signora Tamaro? Ai 
contemporanei e ai posteri 
l'ardua ma tutto sommato fi- 
nora facile sentenza. 
Gabriella Giurovich 


Carceri 
Rimpatriare 
gli stranieri 


Lo sentiamo quasi ogni gior- 


nel triennio, dottoressa Franca Placenti e dottor Ferruccio Del Sa- 
vio, ha voluto ricongiungersi agli ex compagni di studi Adriana Pe- 
sel, che da molti anni risiede e lavora all'estero: una bella occasione 
perritrovarsi, con un po' di nostalgiama conlo stesso entusiasmo. 


no, dai telegiornali, dai noti- 
ziari: le carceri italiane “scop- 
piano”, sono sovraffollate e 
così via. Apprendiamo poi 
che dei circa 60. 000 detenu- 
ti presenti nelle nostre carce- 
ri, ben 18. 000 (su 5 milioni 
-0,36%) sono stranieri, 42. 
000 (su 53 milioni lo 0,08%) 
sono nostri connazionali, tra- 
scuro qui tutti quelli ai domi- 
ciliari, in semilibertà e altro. 
Ognuno di questi, autoctono 
o “importato” che sia ci costa 
circa 137 euro al giorno; com- 
plessivamente più di 8 milio- 
ni al giorno, ovvero circa 50 
euro all'anno a italiano. La 
prima domanda che un citta- 
dino qualunque si pone: per- 
ché ci teniamo e mantenia- 
mo oltre ai nostri carcerati 
autoctoni, questa gente che 
nostra non è? 

Capisco quelli che hanno 
compiuto reati assai gravi, 
edè giusto che scontino inte- 
ramente la pena qui ma quel- 
li che hanno compiuto reati 
meno pesanti, come spaccio 
di droga, accoltellamenti, ag- 
gressioni? Se li rispedissimo 
a casa loro attenueremmo il 
problema del sovraffolla- 
mento per circa un terzo. 
Osservo che delinquendo 
questi hanno tradito il patto 
disolidarietà con cui li aveva- 
mo accolti, per cui non esite- 
reiarevocare anchela cittadi- 
nanza italiana, qualora l’a- 
vessero nel frattempo, otte- 
nuta. Mi rendo conto che il 


rimpatrio, evidentemente 
forzato in questo caso, non è 
semplice. Anzitutto, per le re- 
gole che ci siamo dati, non 
possono essere rimpatriati i 
minorenni, gli apolidi, chi è 
in attesa dell’esito della do- 
manda di asilo o protezione. 
Vi è poi una accanita ritrosia 
da parte dei Paesi d’origine a 
collaborare o solo accettare 
la riammissione dei propri 
connazionali. 

Viene di fatto da pensare che 
con l'immigrazione questi 
Paesitrovino comodoliberar- 
si dei propri delinquenti e 
chiaramente non li vogliono 
più indietro. 

L'Italia ha dovuto stipulare 
accordi con vari Paesi come 
Afganistan, Marocco Paki- 
stan, India per potere proce- 
dere al loro rimpatrio. Le as- 
sociazioni pro immigrati 0s- 
servano che ogni rimpatrio ci 
costa ben 1. 500 euro! E me- 
no, come visto, del costo di 
due settimane di galera! Ma 
poièrisolto. 
Economicamente ci convie- 
ne di sicuro! Ancora due pa- 
role sui naufraghi che racco- 
gliamo quotidianamente. Re- 
stando sull'argomento rim- 
patri, le associazioni umani- 
tarie ci ricordano ad ogni piè 
sospinto che la legge del ma- 
reimpone di salvare i naufra- 
ghi. E vero, ma è vero altresì 
che la stessa legge del mare 
autorizza lo Stato che li acco- 
glie dopo lo sbarco a rimpa- 


POST-BORAMATA 


Girandole battute all’asta 


Si è svolta ieri (nella foto di Silvano) l'asta benefica con la vendi- 
ta delle girandole allestite in piazza dell'Unità nell'ambito di Bo- 
ramata: il ricavato va all'associazione di promozione sociale 
"“Triesteentra in gioco". Supporta ogni anno circa 50 giovani. 


triarli immediatamente! Per 
un’eventuale richiesta di asi- 
lo potranno poi rivolgersi ai 
nostri consolati. 

Paolo Pocecco 


Cabinovia 
Anche ilcronometro 
la boccia 


Qualche giorno fa, nel corso 
di un’intervista a Telequat- 
tro in merito sulla cabinovia 
il sindaco, con voce grave, 
concluse il suo intervento di- 
cendo «è l’ultimo regalo che 
faccio alla città». Tra gli 
astanti si sentì un irrispetto- 
so «speremo che sia l’ultimo 
per bon»! Il dono, considera- 
to dalla cittadinanza non gra- 
dito, fumoso, totalmente inu- 
tile e controverso su alcuni 
punti già nel progetto, risul- 
ta a mio avviso deficitario su 
tuttiifronti. 

Il Piccolo del 16 maggio scor- 
so riporta il parere fortemen- 
te dubbioso dell’Arpa su mol- 
ti punti, tra cui quello del ri- 
sparmio dell’inquinamento 
veicolare che consisterebbe 
in un 0,1% sul totale di tutto 
ilcomune. 

Il giorno seguente la Soprin- 
tendenza, più lapidaria, af- 
fermava - tra l’altro — l’inos- 
servanza di numerose leggi 
tra cui una chiarissima di li- 
vello europeo. Il sindaco con- 


cluse l'intervento afferman- 
do che, al mattino, sussiste- 
rebbero forti ingorghi da Opi- 
cina in giù, da cui il progetto 
“salvifico” della funivia. In ef- 
fetti, fino ad un paio di decen- 
ni fa, a metà della via Com- 
merciale il traffico rallentava 
e si perdevano una decina di 
minuti prima del deflusso 
verso Roiano e la Stazione 
centrale. Ho voluto monito- 
rarela situazione attuale per- 
sonalmente per cui, una mat- 
tina, mi sono posizionato al- 
la confluenza di questa via 
con la ex statale n° 58: orbe- 
ne almeno due terzi delle au- 
to proseguivano verso le Ca- 
ve Faccanoni e l’altro devia- 
vaversola città. 

Il mattino successivo mi so- 
no recato ad Opicina ed ho 
fatto il percorso con l’auto, 
sempre lungo via Commer- 
ciale; con mia enorme sorpre- 
sa non vi sono stati intoppi di 
sorta. 

Del resto il mistero si spiega 
facilmente: oggi ben cinque 
linee di bus portano gli uten- 
ti da Opicina direttamente in 
centro città, in coincidenza 
con tutte le linee pubbliche e 
non in un posto isolato come 
il Portovecchio. 

Ho voluto registrare i tempi 
per cui alle 7.30 ho preso un 
mezzo della linea 64 che, do- 
po 19 minuti e una decina di 
fermate, mi ha depositato in 
piazza Tommaseo. 

Adire il vero l'eventuale atti- 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


6 GIUGNO 1973 


- Fu "Il Piccolo" il primo giornale a parlare di sport a Trieste quando, il 
4 gennaio 1882, fu ricordata la costituzione del nuovo club di canottie- 


ri Arge. 


- Spettacolare e singolare incidente, ieri mattina, in viale Campi Elisi, 
protagonista un autocarro della ditta Fabbro e Richetti, che è andato 
adincastrarsi sotto il cavalcavia, restando là fino alle 24. 


- Novità per la montura estiva dei vigili urbani: da lunedì scorso, essi 
indossano la nuova divisa costituita da giacca e calzoni in fresco lana 
azzurri e camicia azzurro chiaro con cravatta blu. 


- A Sgonico, il "X Trofeo Kras di pallavolo" ed il "Ill Trofeo Kras di ten- 
nis da tavolo", riservato a squadre femminili, sono stati vinti, rispetti- 
vamente, dall'Izola e dall'Olimpia di Lubiana. 


- Alla fine della serie A di pallamano, che ha visto l'ACLI Trieste finire 
terza, dopo Esercito e Rosmini Rovereto, tre suoi giocatori sono stati 
chiamati al raduno della Nazionale: Pellegrini, Savian e Tremul. 


ELARGIZIONI 


Nel 10° anniversario della morte di 
Ferruccio Ghietti, la famiglia ricorda con 
riconoscenza gli anni felici della 
pallacanestro alla Società Ginnastica 
Triestina. 2000 pro Museo storico della 
Società Ginnastica Triestina, via della 
Ginnastica 47, 34142 Trieste 


Inmemoria di Aldo Aversa per il 13° 
anniversario (06/06) da parte della 
moglie Graziella 20 pro DOMUS LUCIS 
SANGUINETTI FONDAZIONE DI CULTO E 
RELIGIONE 


Un saluto alla mamma Bianca Maria di 
uncaro collega. Equipaggi rimorchiatori 
tripmare 30 pro ASSOCIAZIONE 
A.G.M.E.N. FVG 


VIALAMARMORA 


L’edicolante Alberto punto di riferimento delrione 


Il “mitico” Alberto è comela 
sentinella delrione. 

Fa il giornalaio, mestiere 
che resiste a fatica nel tem- 
po incalzato da Internet ed 
è un servizio di pubblica uti- 
lità. Alberto ti accoglie ogni 
giorno sempre gentile, con 
un suo bene augurante sor- 
riso nella sua rivendita di 
viaLamarmora. 

E un punto di riferimento 
periresidenti locali, ai qua- 
li cerca di essere vicino nel- 
le giornate buone e in quel- 
lechelo sono meno. 

A lui va la riconoscenza 
mia ma nonsolo. 

Claudio Visintin 
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IL RICONOSCIMENTO 


Premiato il giovane tiratore paralimpico Starec 


Il giovane tiratore azzurro di carabina paralimpica Tommaso Starec, campione internazionale, con i 
genitori Marco e Barbara nel corso di una breve ma significativa cerimonia nella sala giunta del Comu- 
neè stato premiato ieri dall'assessore allo Sport Giorgio Rossi, presenti tra gli altri ilconsigliere comu- 
nale Giampiero Dell'Agata, il presidente del Tiro a segnolocale Luca Ballabene iltecnico Max Virno. 


vazione di questo sciagurato 
progetto un lato positivo lo 
presenta, ovverossia l’assun- 
zione di una cinquantina di 
dipendenti su due turni, che 
non se la passerebbero male 
visto che, dai dati ufficiali, si 
evince la presenza di bora for- 
teper77 giorni. 
In contrapposizione alla scia- 
gura che si abbatterebbe su 
altrettante famiglie, condan- 
nate a subire il passaggio del- 
le cabine per due terzi di gior- 
nata sulle loro case condan- 
nate a essere fortemente sva- 
lutate. 

Bruno Cavicchioli 


Politica 
Lalottizzazione Rai 
c'è semprestata 


Il governo Meloni è sotto du- 
ro attacco delle opposizioni 
(più e più volte già testate al 
governo del Paese) che in tal 
modo esercitano il loro dirit- 
to/dovere di controllo/verifi- 
ca sull’operato dell’esecuti- 
VO. 

L'attualità ci narra di contra- 
rietà all'utilizzo improprio 
dei decreti legge oltre al me- 
todico ricorso alla lottizzazio- 
ne/occupazione dei media. 
Atale proposito vorrei condi- 
videre con i lettori due fatti 
remoti, tesi a dimostrare che 
nulla di nuovo c’è sotto il sole 


della politica. 
Una cinquantina d’anni fa 
(diconsi cinquantina) l’allo- 
ra Presidente della Repubbli- 
ca Giovanni Leone inviò un 
messaggio alle Camere per 
stigmatizzare l’eccessivo ri- 
corso governativo alla decre- 
tazione d’urgenza. 
Neanche a dire nulla è cam- 
biato, anziilmalvezzosiè ag- 
gravato. 
Anni dopo il compianto gior- 
nalista Enzo Biagi commen- 
tò, amodo suo, lalottizzazio- 
ne in Rai avvalendosi di una 
barzelletta: concorso in Rai 
per assumere 6 giornalisti; i 
vincitori sono: 2 in quota Dc, 
2 in quota Pci, 1 in quota Psi, 
1 bravo” (non ricordando i 
numeri veri li ho scelti a caso 
mailsensoè fedele). 
Sigle dei partiti a parte, ame 
sembra oggi. 
Per queste ragioni, ma anche 
per altri ben più rilevanti mo- 
tivi sui quali è impossibile dis- 
sertare in questa rubrica, so- 
no convinto che la priorità 
delle priorità sia mettere ur- 
gentemente mano alle rifor- 
me istituzionali, indispensa- 
bili per fare funzionare il Pae- 
se. 
Intanto, mentre il mondo cor- 
re, mentre gli anni passano, i 
figli crescono, lemamme im- 
biancano l’Italia resta immu- 
tabile, esattamente comeim- 
mutabili restano i guai che af- 
fliggonolanostra società. 
Roberto Gazzea 


Proposta ironica 
A Monte Grisa 
statua del sindaco 


Mi piacerebbe risolvere la 
“questione statue” con la de- 
molizione del deturpante 
tempio mariano e conse- 
guente installazione di una 
gigantesca figura del nostro 
sindaco. 


Ugo Pierri 


Inps 
Disservizio 
sui rimborsi 


Scrivo questa lettera per se- 
gnalare il grande disservizio 
dell’ente pensionistico Inps. 
Non era mai accaduto, ma 
un familiare attende ormai 
da mesi dei rimborsi. Ci sono 
stati il solito iter di telefona- 
te, un appuntamento, rassi- 
curazioni “che la pratica è in 
fasedilavoro”. 
Morale della favola anche 
questo inizio di giugno nonsi 
è visto ancora niente. Per 
sdrammatizzare, noto che sa- 
rà anche che stanno facendo 
il trasloco, sono impegnati 
nel trasferimento nell’altra 
sede. Spero Tuttavia che 
qualche dirigente mi chiari- 
sca. 

Rocco Barbieri 


ILCALENDARIO 
Ilsanto Norberto (vescovo) 
Il giorno è il 157°, ne restano 208 


Isole sorge alle 5.17 tramonta alle 20.50 
Laluna  sorgealle23.59ecalaalle 6.56 
Il proverbio Oggi pioggia 
e doman vento, tutto cambia 
inunmomento 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo S.Giacomo 1, 040 
639749; piazza S. Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Garibaldi 6,040 368647; piazza 
Virgilio Giotti 1, 040 635264; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040 367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 
040421040; via Giulia 14, 040572015; 
largo Piave 2, 040 361655; capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
Unità 4), 040 365840; via Guido 
Brunner14 (ang. via Stuparich), 040 
764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
Ginnastica 6, 040 772148; Bagnoli della 
Rosandra 64 - Bagnoli della Rosandra 
(solo suchiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 040 228124 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 


Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: via Tor San Piero 6, 040 421040 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polverisottili PM10 (g/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm*) 


Giorno PMIO in pg/ms 03in pg/Nms 
3 giugno 14 104 
4giugno 15 97 
O giugno ll 67 
giugno 19 60 
7 giugno 19 68 
8 giugno 25 Idi 


dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Datie previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze —1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 


SEGNALAZIONI 29 


L’INTERVENTO 


Davanti ai grandi cambiamenti 
sociali, tecnologici e climatici 
la transizione va gestita: 
non ci si può limitare a osservarla 


MASSIMILIANO CANNATA 


acostruzione della "buona società" è possibi- 
< < le a patto diimpegnarsia far evolvere gli oriz- 


zonti della convivenza senza tradire i valori 

fondanti della Costituzione, a cominciare 
dal rispetto dei diritti e dei doveri di solidarietà e responsa- 
bilità verso se stessi e verso gli altri». Eurispes aveva meno 
diun annofalanciato un messaggio molto preciso. 

Il nuovo Rapporto Italia riprende quel percorso di senso 
aggiungendo un importante tassello: il coraggio, interpre- 
tato come contraltare dello scetticismo e della sfiducia. 
«Non siamo in tempi ordinari» spiega il presidente Gian 
Maria Fara «anche se spesso ce ne dimentichiamo. Il Go- 
verno è chiamato a far funzionare l'Italia, non solo ad eser- 
citare il diritto di guidare il Paese che gli è stato affidato 
con le elezioni: ha, insieme, il dovere di far funzionare un 
intero apparato. In questo quadro, più che abbandonarsi a 
inutili polemiche, se si vogliono affrontare i veri problemi 
che frenano lo sviluppo occorre recuperare un costruttivo 
confronto tra maggioranza e opposizione superando la lo- 
gica del conflitto adognicosto». 

Lo studio si snoda attorno a sei dicotomie: stato/merca- 
to, merito/ obbligo, diritti/doveri, responsabilità/ irre- 
sponsabilità, sicurezza/insicurezza, otium/negotium, cia- 
scuno di questi ambiti avrebbe bisogno di interventi mirati 
e soprattutto di un grande disegno riformista, che stenta a 
farsi strada. 

I processi di cambiamento geopolitici e geoeconomici 
configurano dei mega-trend scanditi dalla rivoluzione di- 
gitale, dall'inverno demografico in cui siamo caduti, dallo 
sconvolgimento climatico, dai flussi migratori crescenti, 
dalle diseguaglianze economiche che minacciano la tenu- 
ta del corpo collettivo. Stiamo parlando di "giganti da com- 
battere" che impongono assetti di vita e pratiche diverse 
dal passato. 

E illusorio pensare di poter convivere con trasformazio- 
ni così radicali senza cambiare passo, senza adottare stra- 
tegie coerenti al livello di complessità che le nostre città 
hanno ormai assunto. Il coraggio entra in questa dinami- 
ca, contrapponendosi alla "riluttanza", virus pericoloso di 
cui la nostra élite (lo ha denunciato molto bene il politolo- 
go Carlo Galli nel pamphlet "I riluttanti" ed. Laterza) è af- 
fetta da molto tempo. 

La transizione, nelle sue molteplici declinazioni, deve es- 
sere gestita, non possiamo limitarci adosservarla. 

Senza mettere in campo un'idea Paese grandi questioni 
come l'autonomia differenziata, la riforma della giustizia, 
la modifica della costituzione, l'impiego del Pnrrrispetto a 
cuitante speranze abbiamo riposto, non potranno trovare 
sbocco. Più della metà degli italiani, rileva il rapporto, ve- 
de peggiorato il proprio status, spaventano l'inflazione, la 
precarietà, la perdita dellavoro, la mortificazione del meri- 
to. L'ombra di "burnout", si allunga su tre lavoratori su die- 
ci. Era questo il progresso che auspicavamo? 

Tornano alla mente le paure di Pirandello che ne "I vec- 
chi e i giovani" aveva scattato una fotografia dell'Italia del 
Primo Novecento, che appariva scettica di fronte al vento 
diuna modernità più subita che vissuta. U 

n Paese in larga parte semianalfabeta, teso nello sforzo 
di comprendere i vantaggi di un'unità ancora giovane, 
drammaticamente fragile, contraddittoria, densa di inco- 
gnite. Si avvertiva il bisogno di risposte vere. Di quella na- 
zione non è rimasto nulla, persino il tratto antropologico è 
mutato, mailbisogno di concretezza è rimasto identico. 

Il Rapporto Eurispes ce lo ricorda dando uno scossone 
all'agenda delle priorità di governo. — 


BENEFICENZA 


AI Salotto di Mafalda raccolta per l'Emilia Romagna 


L'associazione Progetto Magico, l'Astad e Il 
Salotto di Mafalda hanno organizzato una 
raccolta a favore della popolazione, a 2 e 4 
zampe, dell'Emilia Romagna vittima dell'al- 


Puechern.5 


luvione. Il carico partirà giovedì, chi volesse 
contribuire può farlo ancora oggi e domani 
direttamente a Il Salotto di Mafalda in piazza 


GLIAUGURI DI OGGI 
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MARTINA E MICHELE 

Sono 25 anni assieme: auguri contanto amore dalle figlie Sofia e 
Stefania, dai genitori, Nadia e Nino, Riccardo, Silvia, Sandro e 
Roberta 


ROBERTA 

50 è solo un numero, quando 
si è giovani per sempre! Buon 
compleanno da Susy e Gian 
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CULTURE 


Dal 16 al 18 giugno ritorna la manifestazione quest'anno dedicata al quindicesimo capitolo 
dell'Ulisse di Joyce. Molti gli eventi in luoghi inediti e attenzione all'amicizia con Italo Svevo 


Il Bloomsday nel bordello 
fra teatro, musica e rognone 
porta a Trieste Bergonzoni 


ILPROGRAMMA 


Annalisa Perini 


pprofondendo con 
teatro, conferenze, 
mostre d'arte e con- 
certi il XV e più lun- 
go capitolo dell”’Ulisse”, ovve- 
ro “Circe - Il bordello”, episo- 
dio ricchissimo, visionario, a 
volte crudo e a volte sognan- 
te, torna a Trieste dal 16 al 18 
giugno il Bloomsday, Festival 
Letterario che festeggia Ja- 
mes Joyce. Giornata celebra- 
ta nel mondo, dal nome del 
protagonista dell’’Ulisse” 
Leopold Bloom, a Trieste la 
manifestazione racconta e 
omaggia anche il legame tra 
la città e l'opera del grande ro- 
manziere irlandese e gli even- 
ti trovano posto in spazi sem- 
pre diversi, anticonvenziona- 
li come il libro che li ispira. 
Nella XIV edizione il legame 
verrà ribadito attraverso il 
rapporto più significativo che 
Joyce instaurò con Italo Sve- 
vo che, proprio nel 1923, un 
anno dopo la pubblicazione 
dell'"Ulisse”, diede alla stam- 
pa“La coscienza di Zeno”. 

Il Festival è promosso 
dall'assessorato alle politiche 
dell'educazione e della fami- 
glia del Comune di Trieste, 
per il tramite del Museo Joy- 
ce Museum e dall'Università 
di Trieste, attraverso il Dipar- 


timento di Studi Umanistici, 
grazie al consolidato soste- 
gno del comparto della pro- 
mozione turistica regionale e 
del Convention and Visitors 
Bureau e al supporto di nuovi 
partner come Turismo Irlan- 
dese. 

Il Bloomsday triestino, 
com'è sua consuetudine, sarà 
incentrato su una parte 
dell’"Ulisse", capitolo che è 
un ebbro riassunto della cele- 
bre giornata che introduce 
all'ultima sezione del roman- 
zo, quella dedicata al ritorno 
acasa di Leopold Bloom e del 
suo giovane protetto Stephen 
Dedalus. Il Festival è stato pre- 
sentato ieri nella sala giunta 
del municipio dall’assessore 
Nicole Matteoni, il curatore 
del MuseoJoyce Riccardo Ce- 
pach, il rettore Roberto Di Le- 
narda con Laura Pelaschiar e 
Paolo Quazzolo dell'Universi- 
tà di Trieste, l’addetta stampa 
di Turismo Irlandese Ornella 
Gamacchio e Giuliano Zan- 
nier deL'Armonia. 

Domenica 18 giugno alle 
18 all'Aula Magna dell'Uni- 
versità, ospiti d'onore saran- 
no Alessandro Bergonzoni, 
Enrico Terrinoni e Fabio Pe- 
done con una conferen- 
za-spettacolo dedicata alla 
magia—biancae nera—del La- 
birincubo delle parole joycia- 
ne. Approda a Trieste anche 
“Non si sa mai di chi si masti- 
cano i pensieri”, di Fluidofiu- 


Alessandro Bergonzoni 


me, storica azione poetica e 
musicale di Enrico Frattaroli, 
basata sulla concertazione de- 
gli stream of consciousness 
joyciani. 

Ogni giornata sarà aperta 
dalla colazione "immersiva", 
in collaborazione con Turi- 
smo Irlandese, alle 9 allo Ya- 
cht Club Adriaco, fra gastro- 
nomia (conilrognone, il piat- 
to preferito di Leopold 
Bloom) e la messa in scena di 
“Calipso — La colazione” de 
L'Armonia che proporrà an- 
che una delle interpretazioni 
di Circe. 

Nella Torre del Lloyd la 
drammatizzazione a cura di 
Pelaschiar e Quazzolo, in col- 
laborazione con il Teatro Sta- 


L'attore animera 

la conferenza 

con Enrico Terrinoni 

e Fabio Pedone. 
All'Adriaco 

la colazione immersiva 


Tour guidati, menù a 
tema, concerto irish 
e laboratori con la 
carta per bambini. 
Mostra 

di Davide Lippolis 


bile regionale e l'Autorità di 
Sistema Portuale del Mare 
Adriatico Orientale, ricostrui- 
rà invece il "bordello" dubline- 
se. E Circe sarà al centro an- 
che della conferenza inaugu- 
rale “Ulisse in mezz'ora”, con 
Pelaschiar e Terrinoni. Una 
Circe 2.0, invischiata nel Plu- 
riverso sarà raccontata da 
Matteo Verdiani e dagli Sto- 
len Wordz, in collaborazione 
con il servizio "Androna Gio- 
vani" di Asugi, ALT- Associa- 
zione di cittadini e familiari 
di Trieste per la prevenzione 
e il contrasto alle dipendenze 
e TriesteEstate. 

Il bordello di Bella Cohen, 
novella Circe joyciana, sarà 
anche al centro della mostra 


di Davide Lippolis “Belle da- 
me sans serif” dal 16 giugno 
al9 luglio. Spazio ai bambini, 
poi, con i laboratori a cura di 
Annalisa Metus in cui Circe, 
grazie alla magia dei pop-up, 
insegnerà a trasformare gli 
uomini in animali. I tour gui- 
dati a piedi saranno dedicati 
ai luoghi joyciani, ma anche a 
mettere in parallelo le città 
joyciane di Trieste e Dublino, 
con Turismo Irlandese in col- 
laborazione con Boscolo Viag- 
gi, e a ripercorrere i luoghi di 
Svevo e dei suoi romanzi con 
Cepach. E si svolgerà alla se- 
de della bocciofila di San Gio- 
vanni, sulla suggestione di 
una fotografia del Museo Sve- 
viano in cui, Joyce e Svevo 
sembrano impegnati in una 
partita a bocce a casa di que- 
st'ultimo, l’incontro con Cepa- 
ch e Terrinoni, autore fra l'al- 
tro di un libro sul rapporto fra 
i due scrittori di prossima usci- 
ta, a cui seguirà una disfida 
nello spazio adiacente. 
AlMuseoJoyce anche un in- 
contro con Sean Doran, Liam 
Browne e Claudia Woolgar, 
inventori e promotori di un 
progetto co-finanziato dall'U- 
nione Europea "Ulysses Euro- 
pean Odyssey". Appuntamen- 
tienogastronomici a tema joy- 
ciano e irlandese saranno of- 
ferti dal bar libreria Knulp, 
dal ristorante Mimì e Cocot- 
te, e il Bloomsday party con- 
clusivo, con la musica irish 
dei Wooden Legs sarà a cura 
del Bounty Pub di via Ponda- 
res. Si inaugura inoltre la col- 
laborazione con un'altra del- 
le città di Joyce, Pola, che da 
anni organizza il proprio 
Bloomsday che quest'anno 
ospiterà due eventi dello scor- 
so Bloomsday triestino, la 
messa in scena de “Ilciclope”, 
di Valentino Pagliei e Goga 
Mason, e la presentazione del 
libro “Il giardino d'acqua” di 
Andrea Pagani. Programma 
completo scaricabile sul sito 
del Museo Joyce e sui canali 
social —https://www.face- 
book.com/MuseoSvevoJoy- 
ce/. Ulteriori informazioni: 
Museo Joyce tel. 
040-6758170/8182, museo- 
joyce@comune.trieste.it— 
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La rassegna 


A LIGNANO SABBIADORO DAL 22 AL 24 GIUGNO 


Nothomb, Ginzburg, Ebadi e Zanta 
vincono il Premio Hemingway 


Alla scrittrice belga, al saggista 
all'attivista iraniana Nobel 2003 
e al fotografo internazionale 

si aggiunge il nuotatore Antonio 
Fantini, oro paralimpico nel nuoto 


UDINE 


a scrittrice belga fran- 
cofona Amélie No- 
thomb perla Letteratu- 
ra, l'artista Marco Zan- 
taperlaFotografia, lo storico e 


saggista Carlo Ginzburg per 
l’Avventura del pensiero e nel- 
la sezione Testimone del no- 
stro tempo l’avvocatessa e atti- 
vista iraniana Shirin Ebadi, 
Premio Nobel per la Pace 
2003, sono i vincitori della 39° 
edizione del Premio Heming- 
way, promosso dal Comune di 
Lignano Sabbiadoro con il so- 
stegno della Regione e la colla- 
borazione diFondazione Por- 
denonelegge.it. E nel 2023 
che celebra i 120 anni della 


spiaggia di Lignano, il Premio 
speciale “Lignano, 120 annidi 
futuro” va all’atleta Antonio 
Fantin, che ha saputo affronta- 
reisacrifici legati a una rarissi- 
ma malformazione e alla sua 
disabilità, trasformandola nel 
sognorealizzato dei più presti- 
giosi traguardi sportivi, come 
l’oro nel nuotoalle Paralimpia- 
di di Tokyo20209. Fantin si 
racconterà al pubblico venerdì 
23 giugno alle 21 in dialogo 
con il presidente dell'Ordine 


Amélie Nothomb, Carlo Ginzurg, Shirin Ebadi, Marco Zanta 


dei Giornalisti Fvg, Cristiano 
Degano. 

I vincitori sono stati annun- 
ciati ieri, alla presenza dell’as- 
sessore regionale alla Cultura 
Mario Anzil, del sindaco di Li- 
gnano Sabbiadoro Laura Gior- 
gi e del consigliere con delega 
alla Cultura del Comune Dona- 
tella Pasquin. Sono intervenu- 
ti anche il presidente della giu- 
ria Alberto Garlini e Gian Ma- 
rio Villalta, direttore artistico 
di pordenonelegge. Integrano 
la giuria lo storico della foto- 
grafia Italo Zannier e il gover- 
natore Massimiliano Fedriga. 

La 39° edizione del Premio 
torna a Lignano Sabbiadoro 
da giovedì 22 a sabato 24 giu- 
gno, con un cartellone di in- 
contri, tutti sulla Terrazza a 
Mare, aperti al pubblico, per- 
mettendo di conoscere da vici- 
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Esce oggi Madre d'ossa", l'ultimo thriller di Ilaria Tuti 


Esce oggi "Madre d'ossa" (Longane- 
si) della scrittrice gemonese Ilaria Tu- 
ti, ilquinto romanzo della serie che ha 
per protagonista ilcommissario Tere- 
sa Battaglia, nell'inverno scorso ap- 


prodata su Rai 1 nella versione televisi- 
va tratta dal primo libro, ‘Fiori sopra 
l'inferno" con protagonista Elena So- 
fia Ricci. In "Madre d'ossa", indagine 
che si svolge tra Cividale, Castelmon- 


te, Venzone e Gemona, Tuti accompa- 
gnala sua protagonista Teresa, mala- 
ta di Alzheimer, in un'indagine partico- 
lare, che richiama a sè molti elementi 
dei libri e dei thriller precedenti, quasi 
a concludere la parabola umana e pro- 
fessionale di questo personaggio, 


che ha avuto un grande successo di 
pubblico. Il libro verrà presentato in 
anteprima nazionale, giovedì, alle 
18.30, in Corte Morpurgo a Udine, 
nell'ambito del calendario della Notte 
deiLettori. Tuti dialogherà conla libra- 
ia Sara Rosso. 


ai ,. Lastatua diJames Joycesul canale del Ponterosso, dove per 
5 E molti turisti è d'obbligo un selfie conlo scrittore irlandese 


fim — 


no ciascun vincitore attraver- 
so conversazioni che precede- 
ranno la premiazione, fissata 
peril 24 giugno alle 20 al Cine- 
macity. Prenotazioni online 
sul sito premiohemingway.it 
Amélie Nothomb è una del- 
le voci più amate della narrati- 
vainlingua francese. L’appun- 
tamento conlei è fissato per sa- 
bato 24 giugno, alle 17: in dia- 
logo con Alberto Garlini, la 
scrittrice si racconterà sfo- 
gliando il romanzo “Primo 
Sangue” che si è aggiudicato il 
Prix Renaudot 2021 e il Pre- 
mio Strega Europeo 2022, una 
delle ultime prove d’autrice di 
Nothomb, editoinItalia da Vo- 
land. E intanto uscito da poco 
inItaliail suo trentunesimo ro- 
manzo, “Illibro delle sorelle”. 
A Marco Zanta, autore emer- 
gente nella fotografia contem- 


poranea internazionale, va 
quest'anno il Premio Heming- 
way Fotografia per il fotolibro 
“It's all one song” (Hartmann 
2022). Appuntamento con lui 
giovedì 22 giugno alle 21: dia- 
logherà conlui Italo Zannier. 
L’Hemingway Avventura 


Incontri aperti 

al pubblico 

con i protagonisti 
alla Terrazza a Mare 


del pensiero è stato assegnato 
a Carlo Ginzburg «per avere ri- 
costruito attraverso i moltepli- 
ci saggi - tutti pubblicati in Ita- 
lia da Adelphi - l'immaginario 
ela quotidianità di interi perio- 
distorici partendo da microco- 


smi ben definiti, che in alcuni 
casi riguardano anche il Friuli 
Venezia Giulia, e rintraccian- 
dolevocidichidisolitononha 
voce». Sarà a Sabbiadoro saba- 
to24giugno alle 11, in dialogo 
conVillalta. 

Infine, il premio Testimone 
del nostro tempo va alla avvo- 
catessa e attivista iraniana Shi- 
rin Ebadi, «prima donna mu- 
sulmana insignita del premio 
Nobel per la pace, nel 2003, 
per aver saputo ispirare milio- 
ni di persone nel mondo gra- 
zie alsuo impegno di avvocato 
peridirittiumani». 

Il pubblico la incontrerà ve- 
nerdì 23 giugno, alle 18.30. 
“Finché nonsaremoliberi” tito- 
la l'intervista condotta da Al- 
berto Garlini, sul filo rosso del 
suo memoir del 2016 (Bompia- 
ni). — 


LA MOSTRA 


Stanislao Lepri a Milano 
nel suo linguaggio surreale 
le inquietudini di un'epoca 


Alla Galleria Tommaso Calabro quaranta opere del nobile 
compagno di LeonorFini: una storia di arte e passioni a tre 


ILPERCORSO 


Marianna Accerboni 


ontecarlo, 1942: 
all'uscita di un 
teatro, Stanislao 
Lepri, console ita- 
liano a Monaco, carica che 
aveva ereditato dal padre, e 
pittore di talento, nota una 
donna dalla bellezza velata 
di unsottile fascino esotico. È 
LeonorFini, pittrice dimadre 
e formazione triestine (an- 
che se nata a Buenos Aires 
nel 1907). «Vorrei conoscere 
quella donna» confida Lepri 
a un amico che l’accompa- 
gna. E, a tal fine il diplomati- 
co, discendente da un’opu- 
lenta famiglia della “nobiltà 
nera” - l'aristocrazia schiera- 
tasi a fianco della Chiesa con- 
tro l'unificazione dell’Italia 
di Garibaldi - finge di voler ac- 
quistare un suo quadro. Lain- 
contra, escono a pranzo e na- 
sce una vicenda sentimenta- 
le che li avrebbe legati per 
sempre, fino alla morte dilui, 
nel 1980, di cui Fini soffrì 
enormemente. 

L’incontrosi sarebbe rivela- 
to fatale per Lepri sotto l’a- 
spetto sentimentale e profes- 
sionale. Pittore raffinato, in- 
tenso interprete, attraverso 
unlessico surreale molto per- 
sonale e indipendente, fatto 
che l’accomunava in parte al- 
la pittura di Leonor, fu senso- 
re dell’inquietudine della sua 
epoca e, nel contempo, auto- 
re di una visione inquietante 
e trasgressiva dell’universo, 
fortemente venata di elegan- 
ti, allusivi e a volte ironici ri- 
mandi all’arte medievale e ri- 


La = 
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nascimentale e alla cultura vi- 
siva fiamminga (che aveva in- 
teressato anche laFini). 

Al primo incontro il nobile 
(Roma, 1905) mostra alla pit- 
trice alcuni suoi disegni rea- 
lizzati a diciassette anni, che 
portava sempre con sé e che 
lei avrebbe definito «vividi, 
bizzarri, spirituali». E, dopo 
un richiamo come console a 
Roma, dove vive con Leonor 
negli anni della guerra, il 
marchese diplomatico abban- 
dona tale carriera per dedi- 
carsi per sempre a lei e all’ar- 
te; 

Fino al 24 giugno, facendo 
seguito alla presentazione 
monografica del pittore orga- 
nizzata alla fiera Indipendent 
20th Century del 2022 a New 
York, la GalleriaTommaso Ca- 
labro di Milano prosegue nel- 
lariscoperta dell’arte surreali- 
sta meno nota con un’ampia 
retrospettiva dedicata alcom- 
pagno di Leonor, con la quale 
lui collaborò, come per esem- 
pio per la festa dei Cabrol, per 
cui realizzò dei disegni men- 
tre lei creò dei costumi. Più di 
quaranta opere tra dipinti e 
opere su carta ne ripercorro- 
no l’intera carriera, dal fatale 
incontro con Leonor alla fine 
degli anni Settanta: progetto 
espositivo che nel 2022 ha vi- 
sto protagonista anche la pit- 
trice con una personale di no- 
tevole appeal. 

Mostre che, oltre alla quali- 
tà delle opere, si avvalgono 
diun minimo comun denomi- 
natore evocativo e affasci- 
nante quale un’audace ma ca- 
librata mise en scène dei lavo- 
ri esposti, spesso “incastona- 
ti” nella cornice di scenogra- 
fie pittoriche che accompa- 


Uno sguardo sulla mostra di Lepri alla galleria Tommaso Calabro di Milano foto Riccardo Gasperoni 


gnano il visitatore di sala in 
sala, facendo leva su un effet- 
to sorpresa, che sollecita la 
fantasia e l’emotività di chi 
guarda, immerso in una sor- 
tadi“gioco dispecchi” croma- 
tico di notevole valenza. Che 
accresce il fascino antico del- 
la galleria al piano nobile del 
neoclassico Palazzo Marietti, 
edificio di ascendenza rina- 
scimentale sito nel centro sto- 
rico. 

Una torre che sale al cielo 
come una spirale abitata da 
uomini, paesaggi arcaici e de- 
solati dalle atmosfere bibli- 
che rivisitati inmodo contem- 
poraneo (Esodo), citazioni 
colte come “Gli dei se ne van- 
no D'Annunzio resta”, titolo 
di una raccolta di elzeviri di 
Marinetti, sono alcuni degli 
elementi presenti delle opere 
diLepri, incui l'artista è auto- 
redi un surrealismo a volte fe- 
roce, che nontralascia la figu- 
ra di Mefistofele e del Diavo- 
lo Vampiro, che colpisce e in- 
quieta. Le tematiche affronta- 
te in parte anche da Leonor 
sono presenti con maggiore 
incisività e crudezza, in una 
sorta di labirinto della men- 
te, onirico e nel contempo 
molto lucido, sostenuto da 
unatecnica sapiente. 

Nel’51 Leonor incontra lo 
scrittore e intellettuale polac- 
co Constantin Jelenskj, che 
lei chiama Kot (in polacco 
“gatto”). Il ménage diventa 
così “à trois” e tale rimarrà 
per sempre. Nel piccolo cimi- 
tero di campagna di 
Saint-Dyé-sur-Loire i tre 
amanti sono oggi sepolti uno 
accanto all’altra sotto una 
semplice lastra di pietra (info 
0249696387). — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18.45 
Intepretazioni visive 
al Circolo fotografico 


Òggi, alle 18.45, nella sede 
del Circolo Fotografico Trie- 
stino (via Zovenzoni 4) si 
terrà l’incontra "Interpreta- 
zioni visive" a cura di Paolo 
Cartagine. Un breve raccon- 
to per ripercorrere assieme 
alcune delle tappe salienti 
che, nel corso del tempo, 
hanno segnato l'evoluzione 
del linguaggio visivo, così 
da approfondire le principa- 
li caratteristiche di questa 
forma di comunicazione col- 
lettivaed intersoggettiva. 


Alle 18.15 
Poesia 
esolidarietà 


Oggi, alle 18,15, all'associa- 
zione Microcosmo (via Bec- 
caria 6, terzo piano) avrà 
luogo l'incontro settimana- 
le di poesia dell'associazio- 
ne “Poesia e solidarietà”. In- 
gressolibero 


Alle 20.30 
Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord si riuniranno que- 
sta sera in conviviale assie- 
mea familiari e ospiti presso 
il Caffè degli Specchi alle 
20.30; interverrà quale rela- 
tore Alberto Cattaruzza, pre- 
sidente di Tripnave spa. Ri- 
chiesta la prenotazione inse- 
de. 


Mostre 

Il filo racconta 

di Giacomini 

È aperta alla Pasticceria Sir- 
celli di via Massimo D'Aze- 
glio 1, lamostradi arte tessi- 
le intitolata "Il filo raccon- 


ta... Il merletto - Storie di 
donne, lavoro e passione" di 
Mariagrazia Giacomini. La 
mostra sarà visitabile fino al 
30 giugno, dal lunedì al sa- 
batodalle7alle 20. 


Tempo libero 
Da Repen 
oltreconfine 


Domenica, a Monrupino, la 
cooperativa Curiosi di natu- 
ra propone dalle 9.30 alle 
13 l’ultima escursione di 
“Piacevolmente Carso pri- 
mavera”: un’uscita per tutti 
“Da Repen ai boschi oltre- 
confine”. Una visita tra bo- 
schiombrosi, doline coltiva- 
te e villaggi carsici, con am- 
pi scorci sul Carso montano. 
Con le spiegazioni della na- 
turalista Barbara Bassi. Un 
percorso di circa 5 km, suun 
dislivello moderato di circa 
100 metri. Ritrovo alle 9.10 
nella piazza di Repen (ex Ru- 
pingrande). Raggiungibile 
da Trieste con il bus 42. Co- 
sti: interi euro 10; 5 i minori 
di 14 anni; gratis i minori di 
6. Richiesta la prenotazione 
all'indirizzo curiosidinatu- 
ra@gmail.com o al cellula- 
re340.5569374. 


Domani 
Da Teutoburgo 
All'Unione europea 


Domani, alle 18, nella Stube 
dell’Associazione culturale 
Friedrich Schilleral (via del 
Coroneo 15, secondo pia- 
no) si terrà la conferenza 
“Da Teutoburgo all'Unione 
europea”. Due mondi e due 
popoli vicini, ma lontanissi- 
mi. Fulvio Vida farà scoprire 
le differenze tra il mondola- 
tino e quello germanico. In- 
gressolibero. Info e prenota- 
zioni all'indirizzo schiller- 
trieste@gmail.com. 


“Le signorine in cuffia” di Battistelli 


Oggi, alle 18, alla Libreria Lovat di Trieste (viale XX Settem- 
bre 20), Barbara Battistelli, autrice triestina, èpresenta il li- 
bro "Le signorine in cuffia" (White Cocal Press). Il mondo 
dei call center, che sarà raccontato insieme alla giornalista 
di Telecapodistria Silvia Stern. Ingressolibero. 


TRIESTE - 20 NOVEMBRE AL ROSSETTI 


Elio e le Storie Tese tornano in tour 


Elio e le Storie Tese annunciano a modoloro l'atteso ritorno in tour. 
«Sfiniti dal dover rispondere quotidianamente ad almeno 20 perso- 
ne a testa che chiedono "Quando tornate insieme?" e ‘Ma non vi 
eravate sciolti?" - spiegano - Elio e le Storie Teserisolvono il proble- 
ma tornando nei teatri da ottobre». Saranno diretti dal regista Gior- 
gio Gallione con lo spettacolo "Mi resta un solo dente e cerco di riav- 
vitarlo"'.1I20 novembre saranno al Politeama Rossetti di Trieste e il 
giorno dopo al Teatro Nuovo Giovanni da Udine. 


TRIESTE - ALLE 17.30 
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Larotta mediterranea della migrazioni 


Oggi, alle 17.30, nella sala della Chiesa metodista e valdese (Scala 
dei Giganti 1, ascensore a destra della scalinata) si terrà una confe- 
renza dibattito su ''Le migrazioni per la rotta mediterranea dall'A- 
frica, un continente prostrato e inquieto". Interverranno: Emma 
Conti, operatrice a Lampedusa per Mediterranean hope, Adriano 
M. Sancin, già medico a Lambaréné ospedale di Schweitzer. Coor- 
dinerà Peter Ciaccio, pastore delle Chiese metodista e valdese. 
L'incontrosarà trasmesso online suwww.triestevengelica.org. 


LA RASSEGNA 


Let's Play al Sartorio 
“Sconfinarrando” 
riunisce tre teatri 


Giovedì in giardino andrà in scena la scrittura di confine 
con Ariella Reggio, Ivan Zerbinati e Nikla PetruSka Panizon 


Federica Gregori /TRIESTE 


Tre teatri uniti per un'unica 
produzione non è cosa da 
tutti i giorni; se poi viene 
scelto il tema del confine 
raccontato attraverso le vo- 
ci di autori di ieri e di oggi, 
ecco “Sconfinarrando", lo 
spettacolo che giovedì darà 
il via a Let's Play, rassegna 
teatrale che schiera insie- 
me i teatri di Trieste La Con- 
trada, Bonawentura/Tea- 
tro Miela e Teatro Stabile 
Sloveno. 

Otto spettacoli in 12 sera- 
te (inizio ore 21) in uno spa- 
zio open air, quello del giar- 
dino del Museo Sartorio op- 
portunamente  riallestito 
per l'occasione e a prezzi 
più che politici. Si parte tut- 
ti insieme dopodomani, poi 
prenderà il timone lo Stabi- 
le Sloveno con tre produzio- 
ni, per passare il testimone 
aLa Contrada quindi al Mie- 
la - due produzioni a testa - 
che chiuderà la rassegna do- 


UNA COPRODUZIONE TRIPLA 
CONLA REGIA DI LINO MARRAZZO 
E LA SELEZIONE DI MIRAN KOSUTA 


menica due luglio. Non so- 
lo: il programma prevede 
ben tre debutti e la cerimo- 
nia di consegna dei premi 
Tantadruj, che omaggiano 
le migliori produzioni tea- 
trali del litorale. Un plauso 
dal Comune di Trieste che 
ha inserito Let's Play nel più 
ampio progetto LET'S Lette- 
ratura a Trieste e nel cartel- 
lone di Trieste Estate: dalla 
vicesindaca Tonel un gra- 
zie ai teatri anche perlo sfor- 
zonon indifferente di allun- 
gamento delle stagioni. 
Coprodotto daitre, “Scon- 
finarrando” viaggerà attor- 
no alle scritture di confine 
conframmenti da Saba, Ma- 
gris, Rumiz, Rebula, Pahor 
e Bandelj: 14 brani di lette- 
ratura italiana e slovena 
ispirati ai temi della convi- 
venza «selezionati da Mi- 


ran Kosuta-ha spiegato Da- 
nijel Malalan - per la regia 
diLino Marrazzo, con la par- 
tecipazione di Ariella Reg- 
gio, Ivan Zerbinati, Nikla Pe- 
truSka Panizon» oltre a 
Ko$uta e lo stesso Malalan. 
Venerdì, dopo il «buonissi- 
mo riscontro di pubblico e 
critica, in scena"Pina e Pier- 
paolo", con Tina Gunzek 
nella parte della violinista 
di Opicina Josipina Kalc 
che ebbe con Pasolini un in- 
contro fortunato dal punto 
di vista umano e artistico. 
Sabatoriflettori accesi sulla 
danza contemporanea di 
“Plenir/La cesta”, firmato 
dalla coreografa triestina 
Dasa Grgié, omaggio alle 
donne che in tempo di guer- 
ra trasportavano i loro pro- 
dotti in ceste pesantissime 
sulla testa. Domenica, oltre 
alla consegna dei premi 
Tantadruj, vedrà anche un 
ricordo di Marko Sosiè con 
l’atto unico “Di neve e d'a- 
more”. «Lavoriamo su più li- 


velli, sia orizzontalmente 
che verticalmente - ha sinte- 
tizzato il direttore artistico 
dello Stabile Sloveno - cer- 
cando di creare uno spazio 
artistico comune sia alla cit- 
tà che aprendo a collabora- 
zioni anche dialtre realtà ar- 
tistiche». 

Per La Contrada «due ap- 
puntamenti che ben si con- 
fanno con l'essenza di 
LET'S Letteratura - ha detto 
la direttrice artistica Livia 
Amabilino -: il 22 e 23 giu- 
gno “Epistolario triestino” 
tratto da lettere inedite di 
Anita Pittoni e Linuccia Sa- 


MONFALCON 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it 


info: 0481-712020 


PIZZA, BIBITA E CINEMA A10,90€ 


Spider-man: across the spider-ver- 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it 


tel. 040-3593511 


FOYER TEATRO LIRICO G. VERDI DI TRIESTE 


(partenza) 18.00 In cerca di Zeno per le 


ecnì 

CINEMA 

RIESTE The Boogeyman 16.30,18.15,20.00, 21.45 
GIOTTO MULTISALA Sine hack e 
www. triestecinema.it Campioni 18.00inoriginale const. 
OGGIINGRESSO A PREZZO RIDOTTO Iguardiani della galassia san a 
Rapito 16.15,18.40, 2115 - __- 
Di Marco Bellocchio in concorso a Cannes. Super Mario Bros 16,30 
Billy 16.30,18.5,19.50,2130 FastX 2115 
Di Emilia Mazzacurati con Matteo O. Giuggioli. La foresta delle monache buddiste 
Daliland 16,30 16.30, 19.50 
Conil premio Oscar Ben Kingsley. 
Spoiler Albert 19.45,2140  THESPACE CINEMA 
ConJim Parsons, Ben Aldridge, Sally Field. Centro comm.le Torri d'Europa. 
Il sol dell'avvenire 1815 Marvel-Spider-man:acrossthe spi- 


Spider-man: across the spider-ver- 


18.00, 20.40 


der-verse 16.30,17.30,18.45,19.45,20.45 
Disney - La sirenetta 
NAZIONALE MULTISALA 16.45,17.45,18.15, 20.00, 21.30 
www. triestecinema. it The Boogeyman 16.15,22.00 
OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO FastX 17.15 (Laser), 21.00 
Spider-man: across the spider-ver- — Marvel-Guardiani della galassia 
se 16.30, 18.00,19.00,20.30,2130 vol.3 20.30 (Laser) 
Disney - La sirenetta Trasformers - Il risveglio 
16.30, 18.45, 2115(2115inoriginaleconst) —Domani 17.15,18.15, 20.30, 21.80 


Lasirenetta 


17.45, 20.30 


Rapito 


17.40, 20.15 


17.45,18.45, 21.00 Aes : . 

- strade di Trieste a cura di Laura Pelaschiar e 
Lasirenetta 17.30,20.30. Paolo Quazzolo; con Ester Galazzi, Riccardo Maran- 
Billy 17.00 zana, Francesco Godina; 1h30'. 

FastX 2115 = POLITEAMAROSSETTISALA BARTOLI 19.30 Ca- 
The Boogeyman 18152120 !° Charles, parlatemi di Oliver di Lucia- 

- no Pasini, liberamente tratto da "Oliver Twist" di 

Rapito 17.45,2040 Charles Dickens; testo Elke Burul; con gli allievi del- 
lascuola StarsTs Lab 1h. 

GORIZIA TEATRO LA CONTRADA 

KINEMAX www.contrada.it tel. 040-948471 


TEATRO DEI FABBRI 

Domani ore 20.30 concerto WOODEN LEGS, Extre- 
me Irish music, nell'ambito della rassegna musicale 
Fucine Soniche. Ingresso libero ai soci Amici della 
Contrada (iscrizioni sul sito della Contrada). 


MUSEO SARTORIO 

Giovedì 8 giugno ore 21 SCONFINARRANDO di Mi- 
ran KoSuta, regia Lino Marrazzo. Prenotazioni su 
contrada@contrada.it. 


| N.j 
- 
LI 
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"IncercadiZeno"a Trieste 


FINO AL 10 GIUGNO 


Le “cartofanie” 
di Jasna Merkù 
al MiniMu 


“Cartofanie”. Ultimi giorni per 
la mostre delle opere di Jasna 
Merkù al MiniMu (via Weiss, 
15, Parco di San Giovanni): 
giovedì 8, venerdì 9 e sabato 
10 giugno, dalle 16 alle 18. Fi- 
nissage, sabato 10 alle 18 conl 
a performance di carta e suoni 
di Marko Jugovic, esperienza 
per tutti carte d’autrice di Ja- 
sna Merkù, installazione piaz- 
ze d’arte. #abassavoce dome- 
nica 11 giugno, dalle 10 alle 
12, di Nati per Leggere, Libri- 
belli-Furgone Zio Giò. 
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TRIESTE - DOMANI 


Piano recital di Guarrera al Miela 


GORIZIA - ALLE 20.30 


“Uno sloveno e mezzo” al Kulturni dom 


Torna nell'estremo nordest d'Italia il pianista siciliano Giuseppe 
Guarrera, che a Gorizia ha ricevuto per anni una solida formazio- 
ne con Siavush Gadjiev. Già protagonista in passato dei cartello- 
ni Chamber Music a Trieste, Giuseppe Guarrera è adesso atteso 
domani, alle 20.30, a un concerto al Teatro Miela nell'ambito del 
cartellone Cromatismi 2.0. A Trieste si esibirà in un programma 
che spazia da Robert Schumann a FranzLiszt. Biglietti da Ticket- 


Oggi, alle 20.30, al Kulturni dom di Gorizia (via Italico Brass 20), 
nell'ambito del 20° Festival comico trilingue "'Komigo", si terrà 
lo spettacolo comico (in sloveno) "Slovenec in pol" (Uno sloveno 
emezzo), con Ales Novak e Perica Jerkovié, a cura della compa- 
gnia SiTi Teater di Ljubljana (Sloevena) e per la regia di Uro3 Kuz- 
man. Ingresso: interi euro 15. Per ulteriori informazioni e preno- 
tazioni: Kulturni dom di Gorizia - tel. 0481 33288; email in- 
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TRIESTE - FINO AL 16 GIUGNO 


Fucine soniche 

in onda ai Fabbri 
dai Jig Robots 

ai Techno Cluster 


Domani sera il primo appuntamento 
con la musica live nel cuore del teatro 


Point Trieste, dettagli sulsito acmtrioditrieste.it. 


fo@kulturnidom.it. 


ba, con Daniela Gattorno e 
Marzia Postogna, e un ine- 
dito: un video di Anita men- 
tredanza». Diana Hbbel, at- 
trice e autrice, porterà il 24 
e 25 giugno in scena “Paso- 
lini, il caos contro il terro- 
re”, che «prende le mosse 
dagli anni della sua rubrica 
al Tempo, la verità come 
tensione verso cui operare, 
mai dogma ma prassi». 
«Un gruppo che si sta di- 
stinguendo peril lavoro in- 
novativo e fuori dai cano- 
ni»: così il direttore artisti- 
co del Miela Massimo Na- 
vone su Artifragili, colletti- 


vo che porterà in scena il 
29 e 30 giugno “Secondo 
Riccardo (evento finale)”, 
liberamente ispirato al 
“Riccardo Il” di Shakespea- 
re; sabato 1 e domenica 2 
luglio chiuderà Let's Play 
“Italo Svevo and Friends — 
Blues Jazz Explosion”, ov- 
vero la Trieste letteraria 
d'untemporivista da quelli 
del Pupkin Kabarett: le pa- 
gine migliori o meno note 
di Svevo, Joyce, Saba, Ko- 
sovel, Giotti, Voghera e al- 
tri«inunarilettura origina- 
le ed eccentrica». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MUSICA - DAL 21 GIUGNO 


“Le nuove rotte del Jazz” 
uniscono Sacile a Trieste 
conla banddei Satoyama 


TRIESTE 


Si apre con la data simbolica 
della Festa della musica, che 
si intreccia con la 21. edizio- 
ne de “Le nuove rotte del 
jazz”, la nuova stagione di 
Circolo Controtempo, realtà 
che porta l’eccellenza del 
jazz in tutta la regione attra- 
verso cinque format. Sacile e 
Trieste sono i luoghi che ospi- 
terannoi primi eventi dell’as- 
sociazione: mercoledì 21 
giugno, giorno del Solstizio 
d'estate, e data nella quale in 
tutto il mondo si celebra la 
Festa della Musica, sarà la 
splendida tenuta di Vistorta, 
a Sacile, a ospitare un’inten- 
sa giornata fra natura emusi- 
ca, che prenderà il via alle 9 
con il progetto “Suoni nel 
parco” e culminerà alle 21 
con il concerto dei Satoya- 
ma (biglietti in vendita su vi- 
vaticket) quartetto piemon- 
tese formato da Luca Bene- 
detto alla tromba e synth, 
Christian Ruzzano alla chi- 
tarra ed elettronica, Marco 
Bellafiore al contrabbasso 
ed elettronica, Gabriele Lut- 
tino alla batteria e marimba. 
Segnalato dalla rete naziona- 
le I-Jazz come uno dei quat- 
tro migliori progetti origina- 
liitaliani giovani da sostene- 
re nel 2023, pone al centro 
della propria musica la vo- 
lontà di segnalare le urgen- 


ze della terra, in primis il 
cambiamento climatico. Il 
giorno dopo, giovedì 22 giu- 
gno, alle 20.30, i Satoyama 
saranno anche sul palco 
dell’auditorium del Museo 
Revoltella di Trieste (ingres- 
so gratuito) per la prima del- 
le due serate della rassegna 
“Le nuove rotte del jazz” che 
percorre territori delle nuo- 
vesonoritàjazz caratterizza- 
te da linguaggi musicali ine- 
ditie raffinati. 

Venerdì 23 giugno, alle 
20.30, il palco del Revoltella 
accoglierà un nuovo proget- 
to speciale (ingresso gratui- 
to) dal titolo “4 zecchini e un 
cappello di pane”, del bassi- 
sta di San Vito al Tagliamen- 
to Paolo Jus, nel quale l'intra- 
montabile romanzo di Carlo 
Collodi sarà riproposto in 
forma di spettacolo. Ius sarà 
accompagnato da Nicoletta 
Taricani (voce/tamburo), 
Eleonora Lana (voce/gloc- 
kenspiel), Alessia Trevisiol 
(voce); Giulia Colussi sarà Pi- 
nocchio, la voce recitante, 
Stefano Jus curerà i disegni 
davivo, proiettati su un gran- 
deschermo.Il progetto è rea- 
lizzato conla collaborazione 
della Scuola di jazz del Con- 
servatorio “Giuseppe Tarti- 
ni” di Trieste, realtà con la 
quale da sempre Circolo 
Controtempo organizza “Le 
nuove rotte deljazz”.— 


TRIESTE 


Dalla musica irlandese rivi- 
sitata a quella celtica che 
incrocia l'elettronica, fino 
avere e proprie esperienze 
multimediali: sono le con- 
taminazioni sonore propo- 
ste da Fucine Soniche, l’e- 
vento della Contrada che 
riaccende la città vecchia 
di Trieste portando la mu- 
sica live direttamente dal 
cuore del teatro con un tri- 
plo appuntamento al Tea- 
tro dei Fabbri di Trieste. 
Ospiti tre incredibili band 
del territorio: i Wooden 
Legs (domani, 20.30, che 
definiscono il loro genere 
“extreme Irish music”, iJig 
Robots (Electronic Celtic 
Trio, domenica 11 giugno 
20.30) e gli esuberanti 
Techno Cluster (venerdì 
16 giugno alle 19). 

I Wooden Legs (Marko 
Jugovic Bodhran, Enrico 
Apostoli, Sebastiano Frat- 
tini, Alice Porro, Giovanni 
Settimo) sono una band iri- 
sh folk nata a Trieste nel 
2007 dall'incontro tra cin- 
que musicisti dal diverso 
background musicale ma 
accomunati dal desiderio 
di rileggere la tradizione 
musicale irlandese, rinver- 
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Labandirish folk dei Wooden Legs nata a Trieste nel 2007 


dendo il legame tra l'Isola 
Verde e il Friuli che aveva 
accolto James Joyce ad ini- 
zio Novecento. 

LabandJig Robots (Mar- 
koJugovic, Enrico Aposto- 
li e Alice Porro Flutes) è di 
recente formazione, ma i 
suoi membri lavorano da 
anni nell'ambito della mu- 
sica celtica. Il trio nasce 
con l'intento di unire i suo- 
ni evocativi e ancestrali 
delwooden flute, delbodh- 
ran, di innumerevoli per- 
cussioni all'energia della 
musica elettronica e del 
basso elettrico, alla ricerca 
di un sound sospeso tra un 
passato irrecuperabile e 
un futuro irraggiungibile. 
I Techno Cluster, infine, è 
un gruppo di artisti e speri- 
mentatori indipendente 
ed aperto, attivo nel cam- 
po del multimediale e del- 
la musica contemporanea. 

Tutti i concerti sono 
sponsorizzati da Murphy's 
Meeting Point: un aperiti- 
vo di benvenuto sarà offer- 
to ad ogni nuovo tessera- 
to. Per partecipare basta 
iscriversi all'Associazione 
Amici della Contrada (su 
www.contrada.it/iscrivi- 
ti) e acquistare la tessera 
comodamente sul sito. — 


TRIESTE - ALLE 16.30 


Borgo Cinema al Teatro Miela 
presenta i “corti al confine” 


TRIESTE 


Oggi, alle 16.30, al Teatro 
Miela di Trieste verranno pre- 
sentatii cortometraggi realiz- 
zati nell’ambito dei progetti 
di educazione all’audiovisivo 
Borgo Cinema e Corti al Confi- 
ne. I progetti sono stati realiz- 
zati durante l’anno scolastico 
2022-2023. Borgo Cinema è 
il progetto promosso dall’Isti- 
tuto Comprensivo “G. Roli”, 
realizzato in collaborazione 


con la Cooperativa Ghirigori 
e la Casa del Cinema. Gli stu- 
denti della scuola media sono 
stati coinvolti in un percorso 
di formazione volto alla realiz- 
zazione di due cortometraggi 
in forma di documentario sul- 
la figura di Giancarlo Roli, 
fondatore della scuola, ani- 
matore culturale e promotore 
di una “scuola aperta” legata 
al territorio. Oggi al Teatro 
Miela, prima della proiezione 
dei cortometraggi, ci sarà un 


saluto e una breve introduzio- 
ne di Barbara Moretti, dirigen- 
te scolastica dell’Istituto Com- 
prensivo “G. Roli”, e di don 
Mario Vatta, fondatore della 
Comunità di San Martino al 
Campo. 

Il secondo progetto, Corti 
al Confine, è stato promosso 
dalla Casa del Cinema di Trie- 
steincollaborazione conle as- 
sociazioni Maremetraggio e 
Alpe Adria Cinema e ha coin- 
volto sei scuole e più di 600 


studenti, dalle primarie di pri- 
mo grado alle secondarie di 
secondo grado tra Trieste e 
Gorizia. Al centro del proget- 
to il cortometraggio, inteso 
come testo da analizzare e co- 
me strumento educativo per 
sviluppare l’uso consapevole 
dei media e come opportuni- 
tà per conoscere e per riflette- 
resui confini, non solo geogra- 
fici, che segnanolacrescita de- 
gli studenti. Quattro sono i 
cortometraggi prodotti dagli 
studenti delle scuole superio- 
ri (Liceo Oberdan, Istituto 
Tecnico Deledda - Fabiani, 
Isis Nautico Galvani). Icorto- 
metraggi verranno proiettati 
oggi al Teatro Miela alla pre- 
senza degli studenti e dei film- 
makers che lihanno accompa- 
gnati in tutte le fasi della pro- 
duzione audiovisiva. — 


FOTON"f RICCIO 


Fototessere per tutti 
i documenti 


È 


Servizi fotografici 
Cornici e idee regalo 


Stampe fotografiche su tela 
e su pannelli superleggeri 


Via Giosuè Carducci, 27/b * Trieste 
Tel. 040.634084 * fotoriccio@hotmail.com 
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SPORT 


OTTICA INN 


MONTATURE DA VISTA DELLE MIGLIORI MARCHE 


SCONTATE AL 50% 


Basket 


Futurosa, sarà nuovamente serie A2 
«Continueremo a credere nelle giovani» 


A distanza di quasi un mese dalla retrocessione, il club rosanero ritrova la categoria. Mura sarà in panchina 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


A distanza di quasi un mese 
dalla serie contro Carugate 
costata la retrocessione, Futu- 
rosaritrova la serie A. Ufficia- 
lizzata ieri la conferma del ri- 
torno in serie A2 della società 
rosanero dopo una stagione 
positiva su tanti fronti: la so- 
stenibilità economica, i risul- 
tati del settore giovanile (4ti- 
toliregionali eun secondo po- 
sto Under 19 con tre finali in- 
terzona e due finali naziona- 
li), la crescita delle giovani 
(convocazione in nazionale 
di Streri, Ravalico, Muller, 
Cressati), un minibasket in 
grande crescita e un campio- 
nato da neopromossa giocato 
in modo più che dignitoso. 
Mancava la ciliegina sulla 
torta del ritorno in serie A, la 
società ha saputo cogliere al 
balzo l'occasione che le è sta- 
ta offerta. «L'amarezza dell'e- 
pilogo dello scorso campiona- 
toha portato tanta energia da 
mettere sulla prossima stagio- 
ne - spiega il direttore sporti- 
vo Paolo Ravalico - La respon- 
sabilità verso il lavoro svolto 
in questi anni, verso il nostro 
movimento e anche verso il 
baskettriestino in una stagio- 
ne difficile ci ha portato a co- 
gliere l'occasione di rifare la 
serie A2 il prossimo anno. È 
stata un'opportunità che ab- 
biamo voluto cogliere e che 
siamo consapevoli di non po- 
ter sbagliare, l'onere di que- 
sta operazione è stato soste- 
nuto interamente dai soci e 
non dalla società inmodo che 
questo non andasse aintacca- 
reilbuonlavoro fatto a livello 
di bilancio quest'anno». 
Siriparte dunque da un tor- 


neo nel quale mettere a frutto 
la preziosa esperienza della 
passata stagione nella quale 
la formazione triestina ha di- 
mostrato di poter essere com- 
petitiva restando a lungo a ri- 
dosso della zona play-off e 
sfiorando la salvezza già al 
terminedella stagione regola- 
re. «Ci aspetta un torneo im- 
portante che prevede un salto 
di qualità nella porgettualità 
e nel lavoro delle giovanili, 
un investimento forte nel mi- 
nibasket e nel lavoro nelle 
scuole e ovviamente la costru- 
zione di una squadra solida 
perla serie A2, che rappresen- 
ti l'apertura di un nuovo ciclo 
- continua Ravalico - Riaprire- 
moicontatti con il mondoim- 
prenditoriale, conle istituzio- 
ni e con le altre società della 
rete triestina per costruire 
una struttura che punti a mi- 
gliorare quanto fatto finora; 
vorremmo che il 2023 rappre- 
senti l'anno del salto di quali- 
tàatuttiilivelli». 

Prima squadra che, come 
annunciato nei giorni scorsi, 
sarà affidata alle cure del nuo- 
vo tecnico Andrea Mura, 
pronto a raccogliere l'eredità 
lasciata da coach Alessio Sca- 
la che ha chiuso dopo sei sta- 
gioni lunghe e ricche di soddi- 
sfazioni la sua esperienza in 
rosanero. «La prima squadra 
sarà costruita con ambizioni 
di crescita - conclude il diesse 
triestino - un lavoro che come 
sempre partirà dal nostro pro- 
getto di valorizzazione delle 
giovani ma che vorrà essere 
competitiva in un campiona- 
to importante. Il lavoro che ci 
aspetta è tanto ma il punto di 
partenza è ottimo e quindi 
l'entusiasmoè alle stelle». — 
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Futurosa anche nella prossima stagione giocherà in serie A2 Foto Bruni 


L'INIZIATIVA 


‘Un secolo a canestro" 
con ricordi ed emozioni 


Alla presentazione del volume 
molti testimoni della storia 
cestistica triestina, da Odinal 
a Pozzecco, da Meneghel 

a Miro Turcinovich 


Roberto Degrassi TRIESTE 


Il passato come esempio per 
il futuro. C'è una parola che 
è stata riproposta più volte 
nel corso della presentazio- 
ne del volume “Un secolo a 


canestro” nella sede della 
Fondazione CRTrieste: me- 
moria. Conoscere la storia 
dello sport, in questo caso il 
basket, con il suo impatto 
nella società per far riflette- 
re i giovani di adesso sulla 
ricchezza delterritorio. 
Compito affascinante e im- 
pegnativo quello affrontato 
da Flavio Pressacco, Rober- 
toPonticiello, Marino Firma- 
ni e Roberto Collini peri tipi 


di Aviani&Aviani. Un viag- 
gio nel basket e nella storia 
di queste terre dal dopoguer- 
raaglianniSettanta, parten- 
do dall’emigrazione dei ta- 
lenti triestini a Milano, un fe- 
nomeno che significava an- 
che esportare l’italianità di 
Triestein annidifficili. 

Per presentare il volume - 
che dovrebbe essere seguito 
da un libro dedicato agli an- 
ni postSettantain uscita pre- 


La presentazione del volume Foto Silvano 


sumibilmente il prossimo 
Natale e da un terzo, fino ai 
giorni nostri - è stato invita- 
to un parterre ricco di nomi 
ma soprattutto emozioni, ri- 
cordi e testimonianze signifi- 
cative. Da Nidia Sossi, tre 
volte tricolore con la Sgt, al 
decano degli allenatori trie- 
stini, Ezio Odinal, 89 anni e 
non sentirli («Nel 1957 por- 
tai due ragazzi di Portogrua- 
roa Trieste. Erano Gavagnin 
eFlaborea, ma c’era la possi- 
bilità di fermarne uno solo. 
Rimase Gavagnin. Ho inizia- 
to ad allenare nel 1952 spin- 
to da Ferruccio Ghietti che 
mi disse “Tanto in serie A 
nonciarrivia giocare, piutto- 
sto comincia ad allena- 
re...”). Da Pippo Garano, ar- 
rivato un giorno da Messina 
per mettere radici in Friuli 
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NOTIZIE Tennis: ok Rune e Ruud Nba: Miami impatta Atletica: addio Hines Pa, 
IN BREVE Il danese Rune si qualifica per i Impresa per i Miami Heat che Lo statunitense Jim Hines, leg- > i) 
quarti del Roland Garros, batten- vincono a Denver e portano la gendario velocista per essere ; y 
do l'argentino Cerundolo 7-6, serie delle finale di Nba con i stato il primo uomo a correre i 5 
3-6, 6-4, 1-6, 7-6. Affronterà il Nuggets sull'1-1. Miami si im- 100 metri sotto i 10 secondi, è ey 


norvegese Ruud che hatte Jarry. 


pone 111-108. 


morto all'età di 76 anni. 


L'ex allenatore della Pallacanestro Trieste si è misurato con successo 


inserie A2: «È un campionato di buon livello ed estremamente fisico» 


Ciani in finale con Torino & 


«Il prossimo torneo 
sara ancora più difficile 
Schina è cresciuto tanto» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


nfinale perla promozio- 

ne in serie A], la Reale 

Mutua di Franco Ciani 

si gode il momento do- 
po il successo nella difficile 
ed equilibrata serie contro 
Treviglio e attende la sfida 
che questa sera alle 20.30 
metterà di fronte Cantù e Pi- 
stoia. Una gara5 senza escu- 
sione di colpi dalla quale 
uscirà l'avversaria contro la 
quale Torino si giocherà ilri- 
torno nella massima serie. 
Stagione esaltante quella 
condotta dalla formazione 
piemontese, capace di anda- 
re oltre le previsioni della vi- 
gilia con un crescendo di 
prestazione che l'ha portata 
a un passo dalla promozio- 
ne. 

«Nonera semplice e scon- 
tato - racconta l'ex tecnico 
della Pallacanestro Trieste - 
in un gruppo rinnovato per 
nove decimi nel quale la 
continuità è stata garantita 
dalla conferma del solo De 
Vico. Una stagione nella 
quale la convinzione con 
cui i ragazzi hanno saputo 
lavorare e la capacità di 
creare un gruppo coeso che 
sta molto bene insieme ha 
fatto la differenza. Le diffi- 
coltà non sono mancate, l'in- 
fortunio che ci ha privato di 
De Vico su tutte, ma siamo 


stati capaci di fardiventare i 
problemi delle opportunità 
di crescita e questo ha fatto 
la differenza. Le due sfide 
contro Treviglio che ci han- 
no lanciato verso la finale 
promozione sono state una 
fotografia della nostra sta- 
gione. Questo è un gruppo 
che non muore mai, sa sof- 
frire ed è capace di reagire 
sempre alle difficoltà». 

La strada verso la serie A1 
passerà dalla vincente della 
serie tra Cantù e Pistoia. Dif- 
ficile, per il coach friulano, 
indicare una preferenza. «E 
veramente complicato dire 
quale avversaria potrebbe 
essere meglio affrontare - 
l'analisi di Ciani - Se penso 
al pregresso, Cantù ci ha 
sempre battuto nel corso 
della stagione ed è una squa- 
dra che ci ha sempre messo 
in difficoltà. E chiaro che 
l'arrivo di Logan ha cambia- 
to in parte le loro caratteri- 
stiche ma resta pur sempre 
un aggiunta di gran valore. 
Pistoia è una squadra con- 
tro cui forse ci accoppiamo 
meglio ma, dovesse passa- 
re, arriverebbe in finale con 
la leggerezza e un carico di 
entusiasmo che la rendereb- 
be oltremodo insidiosa». 

Play-off fotografia di un 
campionato estremamente 
competitivo, contante squa- 
dra costruite per cercare il 


salto di categoria. Un tor- 
neo nel quale, nella prossi- 
ma stagione, sarà chiamata 
a confrontarsi una Trieste a 
caccia di un immediato ri- 
torno nella massima serie. 
«Campionato che nella pros- 
sima stagione, con sei retro- 
cessioni e due sole promo- 
zioni, sarà ancora più duro - 
sottolinea Franco -. Il margi- 
ne tra accesso ai play-off e 
zona retrocessione sarà esi- 
guo e questo disegnerà un 
torneo nel quale ogni parti- 
tasarà una battaglia e nessu- 
na squadra si potrà permet- 
tere il lusso di regalare nul- 
la. Un campionato di buon 
livello, estremamente fisico 
con tante squadre che si pre- 
senteranno ambiziose ai na- 
stri di partenza». 

Un'ultima battuta sull'ap- 
porto che Matteo Schina, 
play triestino alla corte del- 
la Reale Mutua, sta portan- 
do alla stagione torinese. 
«Ha disputato un buonissi- 
mo torneo - conclude Ciani - 
conquistandosi con il lavo- 
ro quotidiano tutto lo spa- 
zio che gli è stato concesso. 
Matteo sa farsi ben volere 
da tutti, ha un ottimo carat- 
tere e unbellissimo atteggia- 
mento e si è ormai guada- 
gnato la credibilità per esse- 
re un giocatore importante 
in questo campionato di se- 
rie A2».— 


Venezia Giulia («Qua- 
rant’anni di basket, che belli 
gli anni alla Sgt femminile, 
le ragazze triestine sono 
strardinarie») a Franco Poz- 
zecco («Noi giocavamo gra- 
tis, quando affrontammo 
Brindisi Claudio Malagoli 
era incredulo. “Ma davvero 
non vi fate pagare?” Però 
noi ci salvammo»). Da Clau- 
dio Boniciolli («C'è stato un 
momento in cui il campiona- 
to era di fatto triestino, con 4 
squadre. Ho vinto uno scu- 
dettojuniores, eravamo bra- 
vi ma c’era un fuoriclasse 
connoi, Gianfranco Pieri») a 
Gino Meneghel, l’indimenti- 
cabile capitano dell’Hurlin- 
gham, da Miro Turcinovich 
che aveva riportato la Sgt 
femminile in serie A1 a Boris 
Vitez, emblema dello Ja- 


dran di ieri e di oggi. Presen- 
ti anche Bruno Crisman, 
Matteo Boniciolli e Franco 
Stibiel. A fare gli onori di ca- 
sa Adalberto Donaggio, 
membro del Consiglio gene- 
rale della Fondazione CR- 
Trieste. 

E da Vitez si ritorna a Fla- 
vio Pressacco e alle sue mille 
anime, dalla docenza univer- 
sitaria a incarichi di presti- 
gio, con costante riferimen- 
to al basket. Il professore 
non conosce campanilismo: 
un udinese che ha lavorato e 
ama Trieste e che da coach 
ha portato il Cus di piazzale 
Europa a tre scudetti. In 
quella selezione universita- 
ria, tra gli altri, cera appun- 
to Boris Vitez. «Ma c'erano 
anche Ban, Zarotti, Tonut, 
Ritossa. Uno squadrone», 


haricordatoPressacco. 

Dopo il basket del prof, ec- 
co quello di Roberto Collini - 
premiato dal presidente 
dell'Ordine dei giornalisti 
Fvg Cristiano Degano - pron- 
to adaffrontare trasferte im- 
possibili con rientri nel cuo- 
re della notte pernon trascu- 
rare le radiocronace cestisti- 
che per altri impegni profes- 
sionali, come ha ricordato 
Giovanni Marzini. Un fiume 
di ricordi, con il contributo 
di tutti. «E quanti aneddoti 
avremmo ancora da raccon- 
tare...» Ascoltatore incuriosi- 
to Ernesto Mazri, per il Coni. 
«Fondamentale conservare 
la memoria di un fenomeno 
storico come il basketin que- 
ste terre. La speranza è che i 
giovani possano trarne ispi- 
razione». — 


asd 


Un time-outdi Franco Ciani. Con il numero 8 Matteo Schina Foto Basket Torino 


IL PUNTO 


Trieste, in dirittura per il gm 
Verona corteggia Bossi 


TRIESTE 


L’annunciononsi farà atten- 
dere. Potrebbe venirufficia- 
lizzato entro un paio di gior- 
ni il nome del nuovo gene- 
ralmanager della Pallacane- 
stro Trieste. L’uomo indivi- 
duato dalla proprietà Usa di 
Cotogna Sports Group è 
straniero e lavorerà con lo 
staff biancorosso. Sarà la 
prima novità nell’organi- 
gramma della PallTrieste. 
L’altra, scontata, è attribui- 
re fiducia e responsabilità a 
Daniele Cavaliero, che ha 
già esordito in veste dirigen- 
ziale nell’ultimo campiona- 
to. 

A cascata, dopo l’annun- 
cio del gm, arriveranno l’uf- 
ficializzazione delnome del 
nuovo coach(e la conferma 
di Marco Legovich resta la 
soluzione più probabile) e 
dopo si passerà all’allesti- 
mento del roster. Con la re- 
trocessione in A2 e il passag- 
gio di status dalla A alla Lnp 


PS 
Stefano Bossi Foto Bruni 


da parte dei giocatori, ogni 
posizione andrà ridiscussa. 
Michele Ruzzier e soprattut- 
to Alessandro Lever sembra- 
no averenumerosi estimato- 
ri nella massima serie ma ci 
sono anche altre posizioni 
da considerare nel prossi- 
mo mercato. 

Stefano Bossi, ad esem- 
pio, ha destato una buona 
impressione nella stagione 
del suo debutto nella massi- 
ma serie. Nelle scorse setti- 
mane il suo nome era stato 
accostato alla Givova Scafa- 
ti ma sarebbe una diretta 
concorrente della Pallaca- 
nestro Trieste nella prossi- 
ma A2, la compagna di re- 
trocessione Tezenis Vero- 
na, ilclub che starebbe spin- 
gendo maggiormente per 
accaparrarsi i servici del 
play-guardia triestino. Non 
stanno passando inosserva- 
te nemmeno le belle prove 
di Matteo Schina con la ma- 
glia diTorino.— 
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IL RISIKO DEGLI ALLENATORI 


GASPERINI 
Possibili alternative: Tudor 


n “BOLOGNA 80% 


THIAGO MOTTA 
Possibili alternative: 
Gattuso, Pirlo 


70% 
ZANETTI 
Possibili alternative: Baroni 
FIORENTINA. 
50% 
ITALIANO 


Possibili alternative: 
Aquilani, Gilardino, Zanetti 


Panchine 


ILRETROSCENA 


Matteo De Santis 
Gianluca Oddenino 


nche se continuerà a 
suonare per qualche 
giorno solo nelle 
orecchie di Spezia e 
Verona, la musica del campio- 
nato è finita e un po’ di allena- 
tori se ne vanno. Altri restano 
alloro posto, confermati dai ri- 
sultati o da un contratto in es- 
sere, e altri ancora aspettano 
segnali di fumo di qualsiasi ti- 
po provenienti dall’attuale so- 
cietà o dalla possibile futura. 
Variabili, incastri, attese, 
promesse e fughe dopo una vit- 
toria: la composizione finale 
del puzzle delle panchine, mai 
come in questa estate precedu- 
ta da eventi imprevedibili (lo 


80% 


90% Tal 100% | 0% RALTSRINO, 100% 
GROSSO i () SARRI i SPALLETTI : ® JURIC 
Possibili alternative: Nicolai. © Possibili alternative: i 
i Italiano, Benitez, Conceicao : 
i (Ju 
GENOA 90% LECCE 40% ROMA 95% e I UDINESE. 100% 
GILARDINO BARONI MOURINHO DI SOTTIL 
i Possibili alternative: Possibili alternative: Possibili alternative: i = 
i Gasperini i Zeman, D'Aversa Thiago Motta, Gallardo 
i 100% i IN 80% i dna paste 
SIMONE INZAGHI PIOLI PAULOSOUSA 100% : nella Serie A 2023/24 
i Possibili alternative: 
i De Zerbi, Conte i “percentuali riferite 
JUVENTUS MONZA “SASSUOLO i alla permanenza 
i 90% 100% i )*AMMO Anenatore 100% 
, ALLEGRI PALLADINO ) DIONISI SERIE A 
È Possibili alternative: 
i Tudor, Grosso WITHUB 


_sa 


Massimiliano Allegri, 
55 anni, allena la Juve 
dal2021ehaun 
contratto fino al 2024 


scorso agosto) come il terzo 
scudetto del Napoli e tre squa- 
dre italiane in altrettante fina- 
li europee, si presenta come 
più articolata e più lunga del 
solito. Forse perché i tempi di 


anni, ha chiuso il 


Luciano Spalletti, 64 


biennio al Napoli con 
unostorico scudetto 


Chiuso il campionato, iniziano 
le grandi manovre dei club 
per cambiare o confermare 
gli allenatori: Allegri e Mou 


restano con Juve e Roma 
Spalletti campione si ferma 
e il Napoli vira su Italiano 


completamento di tutte le ven- 
ti piccole, medie e grandi ma- 
novre sembrano ancora incer- 
tie suscettibili divariazioni. La 
prima panchina a cambiare, 
conla separazione consensua- 


lema neanche troppotra Spal- 
letti e De Laurentiis dopo l’im- 
presa tricolore, potrebbe esse- 
re anche l’ultima a trovare il 
suo nuovo occupante. Il Napo- 
li, infatti, procede senza frene- 


José Mourinho, 
60 anni, siede 

sulla panchina 
della Roma dal 2021 


sie nella ricerca del successore 
dello stratega toscano: il folto 
casting presidenziale — inizia- 
to conle audizioni di Luis Enri- 
que, Nagelsmann e Sergio 
Coinceicao — inizia a restrin- 


gersi. Il cerchio, al momento, 
racchiudele sagome di Vincen- 
zo Italiano, forse il favorito e 
anche il preferito, Christophe 
Galtier, in uscita dal Psg e già 
sondato un paio di anni fa pri- 
ma di accasarsi al Nizza, e Ra- 
fa Benitez, il cavallo di ritorno 
che resta comunque in corsa. 

Dell’attuale tecnico viola, 
adocchiato anche ai tempi del- 
lo Spezia, De Laurentiis ha par- 
lato dettagliatamente con l’a- 
gente Ramadani: ogni even- 
tuale contatto conItaliano, sot- 
to contratto fino al 30 giugno 
2024 con opzione in favore 
del club per il prolungamento 
di un altro anno, è rinviato a 
dopo la finale di Conference 
League, in programma doma- 
nia Praga, traFiorentina e We- 
st Ham. Discorso che, causa i 
buoni rapporti tra le due socie- 
tà, coinvolgerà anche il patron 
Rocco Commisso eil dg Joe Ba- 
rone: in caso di saluti anticipa- 
ticonItaliano, magari agevola- 
tidauntrofeo in mano, aFiren- 
ze potrebbe avanzare di grado 
Alberto Aquilani, dal 2020 al- 
la guida della Primavera. 

Merito della finale Cham- 
pions ritrovata (e di due tro- 
fei) peril primo e della qualifi- 
cazione nell'Europa che conta 
riguadagnata per il secondo, 
Simone Inzaghi e Maurizio 
Sarrirestano incollati alle pan- 
chine di IntereLazio. 

Stessa sorte, almeno dai se- 
gnali captati nelle ultime ore, 
dovrebbe toccare, nel rispetto 
dei contratti in essere fino al 
2024 e al 2025, aJosè Mourin- 
ho e Massimiliano Allegri: lo 
Special One, inattesa della pri- 
mariunione operativa per pia- 
nificare le prossime strategie 
della Roma, ha ricevuto le ga- 
ranzie richieste dai Friedkin; 
Max ha le idee chiare su come 
rimodellare la Juve e aspetta 
cenni dalla società, alle prese 
conilnodo del ds. 

Destino che appariva identi- 
co per Stefano Pioli, da ieri in 
balìa degli scossoni dirigenzia- 
li all’interno del Milan. Nel par- 
tito dei confermatissimi, già 
popolato da Juric, Paulo Sou- 
sa e Dionisi, si aggiunge anche 
Thiago Motta, ormai convinto 
di proseguire con il Bologna. 
Oggi, dopo sette anni di matri- 
monio, l’incontro tra l’Atalan- 
ta e Gasperini per capire se an- 
dare avanti insieme. — 
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ILCASO 


Stefano Mancini 
INVIATO ABARCELLONA 


on è soltanto una 
gara persa o una 
stagione compro- 
messa. Il 2023 del- 
la Ferrari è un anno gettato 
via senza un insegnamento 
o un’indicazione verso il fu- 
turo. E un altro anno zero: 
gli ingegneri non capiscono 
la macchina che loro stessi 
hanno progettato e i piloti 
non riescono a guidarla. Il 
team principal Vasseur pro- 
muove gli sviluppi utilizzati 
in Spagna che, dunque, han- 
no evitato per un soffio il 
doppiaggio di Leclerc. 
Sembra di essere tornati al 
2020, l’ultimo anno zero a 
Maranello: la Ferrari accetta 
di rinunciare ad alcune solu- 
zioni al limite del regolamen- 
to e le prestazioni crollano. 
Nel 2021 il Covid obbliga la 
Formula 1 a tagliare i costi, 


Un anno pe 


af 2 


Il Gp di Spagna boccia la Ferrari: serve un'ennesima ripartenza da zero 
Dalle illusioni in inverno alla crisi dei piloti, ilsogno di un ciclo vincente si allontana 


mentre il 2022 ritornano 
sprazzi di competitività: 4vit- 
torie e un solido secondo po- 
sto dietro a una Red Bull che 
però continua a crescere a ve- 
locità doppia. Il 2023 viene 
battezzato come l’anno della 
possibile vittoria. Mai errore 
di valutazione fu così netto. 

I sistemi di simulazione 
danno risultati esaltanti, mai 
progettisti sottovalutano il la- 
voro dei rivali. E l’anno buo- 
no, simormora durante a pre- 
sentazione della SF-23. Neite- 
st invernali in Bahrein emer- 
gelaverità, camuffata da pro- 
blema passeggero: «Andia- 
mo forte in qualifica, dobbia- 
mo migliorare nel passo ga- 
ra» è il mantra che accompa- 


= 


Charles Leclerc, 25 anni, durante il Gran premio di Spagna 


gna i primi Gran premi. Arri- 
vano le soluzioni, quel “pac- 
chetto” di novità che domeni- 
caalMontmelò avrebbero do- 
vutoinvertire la tendenza. Se- 
condo Vasseur funzionano, 
secondo il cronometro meno. 
Sempre che nonsi voglia attri- 
buire positività a un quinto e 
a un undicesimo posto. I pilo- 
tihannoinervitesi: siaspetta- 
vanodi lottare per il titolo e si 
ritrovano lontani dal podio. 
Leclerc è un caso grave: 
non riesce a guidare, situa- 
zione terribile per uno che vo- 
leva giocarsi il titolo con Ver- 
stappen. In qualifica peggio 
di lui a Barcellona c’era solo 
Sargeant. Dice che la sua vet- 
tura aveva un problema, ma 


nessuno l’ha trovato. «La 
macchina cambia ogni volta 
che monto gomme nuove, è 
impossibile capire». E con 
questa ammissione il cerchio 
si chiude. 

Il futuro? La Red Bullha un 
vantaggio tecnico enorme, la 
Mercedes ha fatto la controri- 
voluzione e sembra averci az- 
zeccato, l’Aston Martin è la 
sorpresa del 2023. Il Cavalli- 
noalmomento èla quarta for- 
za, come nei momenti peggio- 
ri della sua storia. Ricostrui- 
re, ma come? I tempi sono lun- 
ghi: peraprire un ciclo vincen- 
te servono anni di crescita co- 
stante, nella direzione giusta 
e con una squadra rinnovata 
nei punti chiave. 

Vasseur ha ereditato la ge- 
stione Binotto e da lì riparte 
nel suo progetto di rinnova- 
mento. Nel 2024 non ha spe- 
ranze di vincere, nel 2025 po- 
trebbe ritornare competitivo 
sfruttando le nuove regole 
sui motori. Ma, al momento, 
manca qualsiasi segnale di mi- 
glioramento. — 
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CALCIO 


Unione, ancora da risolvere 
la questione Romairone 
e anche Gentilini attende 


Salvini è al lavoro a fari spenti per costruire il suo staff 
Il presidente di Lega Casini: «In C un secondo team U23» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Anche se si continua alavora- 
re a fari spenti, sono ancora 
irrisolti in casa alabardata i 
due nodi principali sul tavo- 
lo del presidente Giacomini, 
quello del direttore generale 
e dell'allenatore. Sul fronte 
Romairone, dopo un primo 
incontro fra le parti, non ci 
sono stati altri passi avanti 
per trovare una soluzione al 


rapporto che lega il direttore 
generale alla Triestina anco- 
ra per due anni. Da parte ala- 
bardata c'è la nota volontà di 
dire stopalrapporto, e del re- 
sto il fatto che ci sia un dg in 
pectore come Ernesto Salvi- 
ni che lavora già alla costru- 
zione della nuova Unione, lo 
dimostra, ma sta di fatto che 
almomento non c’è stata an- 
cora nessuna novità. L'altro 
nodo è quello dell’allenato- 


re: mentre la lista di candida- 
ti continua ad allungarsi (do- 
po Tesser si è fatto strada 
Stellone, ma si parla anche 
di Longo e di Pagliuca), con- 
tatti con Gentilini ancora 
non sembrano essercene sta- 
ti. L’allenatore che ha porta- 
to l'Unione a una salvezza 
quasi miracolosa, era stato 
in pratica confermato da Gia- 
comini a fine campionato, 
male cose da quel giorno evi- 


Il tecnico Augusto Gentilini ha un contratto che lo lega alla Triestina 


dentemente sono cambiate. 
Perché, appunto, c'è un Salvi- 
niche sembra già operare an- 
che su questo fronte. Non a 
caso, come riporta La Nazio- 
ne di Siena, l’ex dg del club 
toscano starebbe lavorando 
per portare in alabardato al- 
tri due uomini che erano con 


il Siena nell'ultima stagione. 
Il primo è Fernando Cellitti, 
team managerche in altre so- 
cietà aveva svolto in prece- 
denza anche un ruolo nella 
comunicazione, mentre il se- 
condo sarebbe Lapo Mangia- 
vacchi, che al Siena era il re- 
sponsabili dei fisioterapisti. 


Intanto, come era già annun- 
ciato, nella prossima serie C 
dovrebbe esserci un’altra se- 
conda squadra di club di se- 
rie A. La confermaarriva dal- 
lo stesso presidente della Le- 
ga Serie A Lorenzo Casini: 
«Stiamo lavorando conla Le- 
ga Pro per aumentare il nu- 
mero delle seconde squadre 
delle società di A. Siamo fidu- 
ciosi possa essercene alme- 
no un’altra per la prossima 
stagione insieme alla Juven- 
tus». A questo punto in pole 
per vedere schierata la pro- 
pria squadra baby in serie C 
c'è l'Atalanta, che da tempo 
ha dato la sua adesione al 
progetto. Fra le nuove prota- 
goniste del girone A ci sarà 
anche il Brescia, che attende 
ancora la stangata dal giudi- 
ce sportivo dopo gli inciden- 
ti alla fine della partita con il 
Cosenza. La decisione attesa 
ieri è slittata a oggi o doma- 
ni: oltre alla sconfitta a tavo- 
lino, ci si attende una maxi 
multaela squalifica delcam- 
po con alcune partite a porte 
chiuse, ma non è esclusa 
qualche penalizzazione. — 
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CANOTTAGGIO 


T— Ta Di 


Marco Frank, portacolori della Ravalico 


Il triestino Marco Frank 
convocato in azzurro 

con il gruppo paralimpico 
verso la Coppa del Mondo 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Dopo l'Assoluto di Bled, è la 
volta per la squadra olimpica 
del raduno nazionale a Vare- 
se, inattesa della prossima pro- 
va di Coppa del Mondo che si 
terrà proprio sul lago lombar- 
do dal 16 al 18 giugno. A senti- 
reindiscrezioni, potrebbe esse- 
re l'ultima prova di Coppa pri- 
ma dei Mondiali di Belgrado a 


settembre, che saranno anche 
qualificazione olimpica. Sol- 
tanto in caso di incertezze, al- 
cuni equipaggi passeranno 
dall'ultima prova, quella di Lu- 
cerna in Svizzera sul Rotsee. 
Tutta la squadra è quindi con- 
centrata fino al 15 giugno a Va- 
rese, perrifinire ed in alcuni ca- 
si rivedere le formazioni in vi- 
sta delle gare sul campo della 
Schiranna. 


Convocati in squadra senior 
la lignanese Alice Gnatta (Cus 
Torino) recente bronzo euro- 
peo sull'otto, e la monfalcone- 
se Stefania Buttignon (Fiam- 
me Oro/Timavo), ottima inter- 
prete nel doppio senior della fi- 
nale B a Bled. Le due speranze 
più concrete di vedere un rap- 
presentante regionale a Parigi 
2024. Il gruppo paralimpico in- 
vece, è convocato a Varese per 
un raduno che si svilupperà in 
due parti: la prima fino all’8 
giugno, che sarà finalizzato al- 
la partecipazione alla Regata 
internazionale pararowing a 
Gavirate dal 9 all'11 giugno, la 
seconda sempre a Varese 
dall'11 al 15 giugno per prepa- 
rare la seconda tappa di coppa 
del Mondo. 

Tra i convocati, il triestino 
Marco Frank (Ravalico), che 
salito sul 4 con PR3 per l'Euro- 
peo sloveno, alla vigilia delle 
gare ha dovuto poi rinunciarvi 
perchè la Commissione Medi- 
ca Internazionale ha chiesto 
una documentazione supplet- 
tiva. Ha dichiarato Frank: 
«Hanno chiesto una documen- 
tazione più approfondita, 
quindi mi rivedono a Gavirate 
inoccasione della gara interna- 
zionale». L'atleta dei Vigili del 
fuoco ha proseguito gli allena- 
menti in attesa del responso fi- 
nale, che lo potrebbe vedere 
su una delle barche più impor- 
tanti del gruppo paralimpico 
italiano. — 


PALLANUOTO 


- 
C%- 

SE 

bo 


Riccardo Liprandi 


Gli alabardati U18 A 
bloccano i bolognesi 
e si qualificano 
alla semifinale 


TRIESTE 


Bella impresa della Palla- 
nuoto Triestenelcampiona- 
to nazionale Under 18A, la 
più importante categoria 
giovanile maschile. Alla 
“Bruno Bianchi” i ragazzi di 
Ugo Marinelli sono riusciti 
nell'impresa di bloccare sul 
4-4 la capolista President 
Bologna e grazie alla con- 


temporanea sconfitta del 
Como Nuoto con l’An Bre- 
scia (7-8) hanno conquista- 
to il definitivo quarto posto 
e la qualificazione al girone 
di semifinale nazionale in 
programma il 23 e 24 giu- 
gno. 

«Coroniamo un torneo 
condotto davvero bene - 
spiega l’allenatore Marinel- 
li - non pensavamo di poter 


fare cosìtanta strada, abbia- 
mo giocato alla pari in ogni 
partita e siamo cresciuti tan- 
tissimo». Obiettivo raggiun- 
to quindi, per di più schie- 
rando una squadra compo- 
sta da atleti di due o tre anni 
più piccoli rispetto alla cate- 
goria. 

Estata una battaglia quel- 
la con il President Bologna. 
I padroni di casa iniziano 
forte e a metà del secondo 
periodo si ritrovano avanti 
sul 4-0 grazie alle reti di Pa- 
vic, Liprandi (doppietta) e 
Federico Fumo. I felsinesi 
sfruttano la loro forza fisica 
perrisalire sul 4-4. Le buone 
notizie poi arrivano da Co- 
mo. La classifica finale del 
girone 2: President Bologna 
23, An Brescia 20, Libertas 
Rn Perugia 15, Pallanuoto 
Trieste 11, Como Nuoto 10, 
RnFlorentia 6. 

PALLANUOTO —TRIE- 
STE-PRESIDENT BOLO- 
GNA 4-4 (3-0; 1-2; 0-0; 
0-2). PALLANUOTO TRIE- 
STE: Cattarini, Tiozzo, Pa- 
vic 1, Kavalic, A. Casavola, 
Liprandi 2, Nider, F. Casavo- 
la, F. Fumo 1, Micillo, Sivi- 
ni, Cernecca, Belletti. All. 
Marinelli. 

Sono già impegnate nella 
semifinale nazionale invece 
le orchette Under 18, si gio- 
ca a Brescia, questo pome- 
riggio verrà completato il 
quadro degli incontri. — 


GINNASTICA 


Ben 350 atleti 
a Chiarbola 
peril saggio 
dell’Sgt 


Si terrà anche quest'anno il 
saggio di fine anno sportivo 
dellasezione Ginnastica Arti- 
stica e Ritmica dello storico 
sodalizio il 10 giugno alle ore 
17.30 al PalaChiarbola. Sa- 
ranno presenti 350 atleti 
che metteranno in scena un 
vero e proprio spettacolo gin- 
nico sul tema della nostra 
madre terra. 


IPPICA 


A Montebello siva in notturna 
Pronostico incerto nel clou 


TRIESTE 


Montebello accende le luci 
stasera per la prima notturna 
della stagione (inizio 19.05), 
preludio a quella in program- 
ma domenica prossima, che 
ospiterà il gran premio Presi- 
dente della Repubblica. Il cen- 
trale, sesta corsa della serata, 
vedrò al via, dietro l’auto- 
start, nove elementi di 3 anni, 
non vincitori di 6mila euro in 
carriera, chiamati sul miglio. 
Sono in tanti a poter aspirare 


al ruolo di protagonista. Eva 
Bye Bye, alla corda, perla gui- 
da di Paolo Scamardella, ha 
vinto brillantemente all’ulti- 
maa Trieste, in virtù di un’ot- 
tima partenza. Evanti Spritz, 
che avrà il 4, buon numero 
perloscatto alla chiusura del- 
le ali, è regolarissimo. Nando 
Pisacane presenta Egruccio- 
ne Mar in chiaro migliora- 
mento di forma. Francesco 
Tufano candida Excellent Ca- 
raf, anche se il 6è numero sco- 
modo. Questo il poker sulla 


carta, dovendone scegliere 
trenomi, proviamo a esclude- 
re Eva Bye Bye. Sottoclou pri- 
ma del centrale, sempre per3 
anni alla pari, ma sul doppio 
chilometro. Scamardella be- 
neficerà ancora della corda, 
insulky a EmmyVip. Eld Spri- 
tz è in grado di rimontare dal 
numero più alto, il 9. Tufano 
propone Eburneogal. Prono- 
stico. 1.a c.: Cecilia Be, BoaVi- 
sta Pax, Batman Grif. 2.a c.: 
Asia Jet, Bestewo, Unica Ca- 
gemar. 3.a c.: Take Me Ho- 
me, Zipper Kronos, Cimbro 
Gas 4.a c.: Doge Spritz, Dina 
Grif, Daria Dipa. 5.a c. : Em- 
my Vip, Eld Spritz, Eburneo- 
gal. 6.a c.: Evanti Spritz, 
Egruccione Mar, Excellent Ca- 
raf. 7.a c.: Duce Spritz, Djan- 
go Np, Dea Mail. 

UGO SALVINI 
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Scelti per voi 


Un marito sospetto 
RAI 1, 21.30 

Alice (Laurence Arné) è sposata con Thomas d’Flba con l’ex marito 
(Kad Merad) e, insieme al loro bambino, vivono e i loro due figli Anton 
un'esistenza serena. Le loro vite vengono scon- ed Erik, cosa che acca- 
volte quando Thomas, è sospettato di essere il ge raramente. Con Re- 


famigerato assassino scomparso 15 anni prima. 


Un'estate all'isola d'Elba 
RAI 2, 21.20 

Maja vuole trascorrere 
del tempo in famiglia e 
decide di passare le va- 
canze estive all'Isola 


gula Grauwiller. 


RarL  so(Qfifiraiz  soCliff RA13 — soOif 


6.00 
6.30 
8.55 
9.00 
9.05 
9.50 
12.00 


RaiNews24 Attualità 
Tgunomattina Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
TG1L..S. Attualità 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
Oggiè un altro giorno 
Attualità 

Sei Sorelle (12Tv) 

Soap. Per fermare 

i pettegolezzi che 
Carolina diffonde sul 
conto delle sorelle Silva, 
German dà un ultimatum 
asua moglie. 

TG1 Attualità 

17.05 Lavita indiretta Att. 
18.45. L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 


21.30 Unmarito sospetto (1° 
Tv) Film Dramm. ('19) 


23.20 Portaa Porta Attualità 


15.45. All American Serie Tv 

17.30. TheFlash Serie Tv 

19.20 Chicago Med Serie Tv 

20.15 The Big Bang Theory 
Serie Tv 

21.05 Mission: Impossible 2 
FilmAzione ('99) 

23.45 Pressing-Venti In Rete 
Calcio 

0.15 Trafficanti Film 
Commedia ('16) 

2.30 GothamSerieTv 

3.50 ShowReelSerie Rete 20 
Attualità 


TV2000 28 1) 


16.00 
17.30 


13.30 
14.05 


16.05 


16.559 


Maria Telenovela 
Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 
TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.55 Parigi atutti i costi Film 
Commedia ('13) 


22.30 Aquile randagie Film 
Storico ("19) 


18.00 
18.30 


RADIO 1 


RADIO 1 


15.05 Lanota del giorno 
15.35 Menabò 

18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

21.05 Zona Cesarini 


23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 

22.35 Radio2 Hits 

RADIO 3 

19.00 Hollywood Party 
19.50 Radio3Suite-Panorama 


20.00 || Cartellone: Teatro alla 
Scala Antonin Dvorak, 
RUSALKA 


24.00 Battiti 


71.15 
8.00 


Viva Rai2! Spettacolo 
Aracataca. Non voglio 
cambiare pianeta 2 Doc. 
..Evivail Video Box Spett. 
Tg 2 Attualità 
Radio2 Social Club Spett. 
Tg2 Italia Attualità 
I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Attualità 
Tg2 - Medicina 33 Att. 
Ore 14 Attualità 
Squadra Speciale Cobra 
11 Serie Tv 
Candice Renoir Serie Tv 
Tg 2 Attualità 
TG Sport Sera Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
N.C.1.5. Serie Tv 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 Un'estate all'isola 
d'Elba (1? Tv) Film 
Commedia ('21) 
23.00 La Conferenza Stampa 
Spettacolo 


8.15 
8.30 
8.45 
10.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.25 


17.00 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 


RAI 4 21 Rail! 


14.25 FastForward Serie Tv 
16.00 Quantico Serie Tv 
17.30 Il Commissario Rex 
Serie Tv 
19.10 SealTeamSerie Tv 
20.35 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 Prospect Film 
Avventura (18) 
23.00 Wonderland Attualità 
23.35 FightClubFilm 
Drammatico ('99) 
2.00 ArcticFilm 
Drammatico ('18) 
3.30 Quantico Serie Tv 


8.00 
10.00 


Agora Attualità 
Elisir - A gentile richiesta 
Attualità 

Spaziolibero Attualità 
Doc Martin Serie Tv 
TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente Doc. 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 

Di là dal fiume e tragli 
alberi Documentari 
Geo Magazine Attualità 
TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 

20.15 ViaDeiMattin.0 Spett. 
20.40 Il Cavallo ela Torre Att. 
20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 #cartabianca Attualità 


24.00 Tg3 -Linea Notte Att. 
1.05. TgMagazine Attualità 


12.00. BlackMass -L'ultimo 
gangster Film Thriller (‘15) 
Seta Film Dramm. (07) 
Gorilla nella nebbia - La 
storia di Dian Fosse 
Film Avventura (66) 
CHIPs Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 
21.00 Uominie cobra Film 
Western('70) 
23.35 Terra di confine 
Open Range Film 
Western('03) 


11.00 
11.10 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.00 
15.20 


16.00 
17.00 


19.00 
19.30 


14.30 
16.45 


19.15 
20.05 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.20 Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia 
Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 White Collar Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Padre Brown Serie Tv 

110 LacucinadiSoniaLif. 

140 LaMala Educaxxxion 
Attualità 


DEEJAY 


14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


11.00 Ilmezzogiornale 
13.00 Generazione Capital 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 
22.00 B-Side 


M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time in the Mix 


14.45 
15.50 


Riverdale Serie Tv 
Callas e Onassis Film 
Biografico ('05) 

L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 
Daydreamer - Le Ali Del 
Sogno Telenovela 


Shall We Dance? Film 
Commedia ('04) 


Rosamunde Pilcher: 
Un'Eredità Pesante Film 
Drammatico ('19) 
Callas e Onassis Film 
Biografico ('05) 


17.59 
18.05 


21.10 


23.10 


1.00 


SKY CINEMA 


17.05 Nelcentro del mirino 
Film Sky Cinema Action 
Mia moglie per finta Film 
Sky Cinema Uno 

Il mistero di Arkandias 
Film Sky Cinema Family 
Zodiac Film Sky Cinema 
Due 

Transformers - L'ultimo 
cavaliere Film Sky 
Cinema Collection 
Seduzione pericolosa 
Film Sky Cinema 
Suspense 

Basilicata Coast to 
Coast Film Sky Cinema 
Comedy 

Il settimo figlio Film Sky 
Cinema Action 

Due cuori e una provetta 
Film Sky Cinema 
Romance 


17.95 
18.05 
18.35 
18.40 


19.00 


19.10 


19.15 


19.15 


#cartabianca 

RAI 3, 21.20 

Bianca Berlinguer fa 
il punto sull'attualità 
approfondendo i temi 
che scatenano il dibat- 
tito sociale nel nostro 
paese. In scaletta fac- 
cia a faccia con ospiti 
in studio e in collega- 
mento esterno. 


RETE 4 no 


6.25 Tg4-L'Ultima Ora 

lattina Attualità 

Stasera Italia Attualità 

Kojak Serie Tv 

Agenzia Rockford Serie Tv 

Detective in corsia 

Serie Tv 

Hazzard Serie Tv 

Tg4 Telegiornale Att. 

I Segreto Telenovela 

Lasignora in giallo 

Serie Tv 

Losportello di Forum Att. 

Tg4 Diario Del Giorno 

Attualità 

Lo sperone nudo Film 

Western ('53) 

Tg4 Telegiornale Att. 

Tg4 L'Ultima Ora Att. 

Tempesta d'amore 

(1 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.25 DonCamillo 
Monsignore... ma non 
troppo Film Comm.('61) 


0.05 GiùalnordFilm 
Commedia ('08) 


RAI 5 23 Rail.) 


14.00 Evolution - Il viaggio di 
Darwin Documentari 
Boris Godunov Spett. 
Concerto Haydn - 
violoncello Piovano 
Spettacolo 

Rai 6 Classic Spettacolo 
Rai News - Giorno Att. 

| Promessi Sposi Serie Tv 
Ghost Town Doc. 


Borg McEnroe Film 
Biografico ('17) 

Johnny Clegg, The White 
Zulu Documentari 


REALTIME 31 Roo! nmo 


11.50 Casaa primavista 
Spettacolo 

Aspettando il tuo sì (1° 
Tv) Film Commedia ('09) 
Abito da sposa cercasi 
Documentari 

Casa a prima vista 
Spettacolo 

Casa a prima vista (1° 
Tv) Spettacolo 


21.30 Primo appuntamento 
crociera Lifestyle 
Primo appuntamento 
crociera Lifestyle 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 


10.55 
11.55 
12.25 
13.00 


14.00 
15.30 


16.59 


19.00 
19.45 
19.50 


15.50 
18.05 


18.35 
19.35 
19.40 
20.30 


21.15 


22.55 


13.50 
15.35 
19.25 
20.30 


23.10 


19.35 The Secret -Leverità 
nascoste Film Sky 
Cinema Uno 

Stuart Little 2 Film Sky 
Cinema Family 

I mercenari - The 
Expendables Film Sky 
Cinema Action 

Ci vediamo domani Film 
Sky Cinema Comedy 
Aspromonte - La terra 
degli ultimi Film Sky 
Cinema Drama 

Show Dogs - Entriamo in 
scena Film Sky Cinema 
Family 

Mickey occhi blu Film 
Sky Cinema Romance 
LaTerrazza sul Lago 
Film Sky Cinema 
Suspense 
Transformers Film Sky 
Cinema Collection 


19.40 
21.00 


21.00 
21.00 


21.00 


21.00 
21.00 


21.15 


A 


Don Camillo Monsignore... 
RETE 4, 21.25 

Don Camillo (Fernan- 
del) è stato promosso 
Monsignore e trasferito 
a Roma dove si trova 
anche Peppone (Gino 
Cervi), eletto Senatore. 
Ma entrambi sentono 
nostalgia del paesello, 
Brescello... 


CANALE 5 25 


6.00 
8.00 
8.45 


Prima pagina Tg5 Att. 
Tg5 - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara (1? Tv) 
Serie Tv 

La promessa Telenovela 
L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

Unaltro domani (1° Tv) 
Soap 

Inga Lindstròm - Segreti 
(187) Film Dramm, (20) 
Avanti Un Altro Story 
Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 
Attualità 

Tgo Attualità 

Striscia La Notizia 
Spettacolo 


21.20 Sissi Serie Tv 


22.25 Sissi Serie Tv 
0.50. X-Style Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.00 Il meraviglioso paese 
Film Avventura ('59) 
Ilfiglio di Aquila Nera 
Film Avventura ('88) 

Gli inesorabili Film 
Western ('60) 

Le pistolere Film 
Western('71) 

Cena con delitto 

- Knives Out Film 
Commedia ('19) 
Lagiuria Film Thriller('03) 
Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


14.45 
16.00 


16.10 
16.45 
18.45 
19.59 


20.00 
20.40 


15.45 
17.25 
19.25 


21.10 


23.25 
1.35 


GIALLO 


10.15 
11.15 


38 | Giallo 


Perception Serie Tv 
Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Perception Serie Tv 
Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
Perception Serie Tv 
Perception Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Nightmare Next Door 
Spettacolo 


13.15 


17.10 
19.10 


21.10 


22.10 
23.10 


3.10 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGREV.G. 

14.20 IN VIAGGIO CON SILVIO 
ODOGASO 

14.25 ORAMUSICA 

14.40 EST-OVEST 

15.00 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

15.45 ARTEVISIONE MAGAZINE 

16.15 PETRARCA 

16.45 BRICIOLE DI... 

16.55 MERIDIANI 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 TUTTOGGI SCUOLA 

20.15 IL GIARDINO DEI SOGNI 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 FUORI DAI CONFINI 

21.45 ORAMUSICA DISCO 

21.50 ISTRIA E...DINTORNI 

22.30 | SEGRETI DEL GOLFO 

23.00 TG EVENTS.IT 

23.25 FOLKEST 2022 

23.55 TUTTOGGI Il edizione /r/ 


Sissi 

CANALE 5, 21.20 

Franz sopravvive 
all’attentato e il Conte 
Grunne, interrogando 
l’esecutore, scopre che 
è stato commissionato 
da un ungherese. Alla 
descrizione dell’uomo 
corrisponde il volto di 
Lajos. 


ALAL A 


7.15 Spanktenerorubacuori 
Cartoni Animati 

Milly, un giorno dopo 
l'altro Gartoni Animati 
Mila e Shiro - Due cuori 
nella pallavolo Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
Animati 

I Griffin Cartoni Animati 
Lethal Weapon Serie Tv 
Person of Interest 
Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 


21.25 Pucci Show Spettacolo 


0.10 Sport Mediaset RoadTo 
Istanbul Calcio 


7.45 
8.15 


8.45 
9.35 
12.25 
12.58 
13.05 
13.59 


15.15 
15.40 
17.30 


18.20 
18.28 
18.30 
19.00 


Colazioni 
e aperitivi 
anche 
all'aperto 


Aperti 
7 su7 


PI 
BN 


[Il 9% 


TVzap &@ 


BAR Mau RO 


7.00 
7.30 
7.99 
8.00 


Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria chetira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
D-Day.il giorno più lungo 
Documentari 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto emezzo Attualità. 
Lilli Gruber conduce il 
consueto programma 

di approfondimento 
giornalistico in 
primissima serata su 
La7, con ospiti in studio e 
notizie di stampo politico 
edi attualità. 

21.15 Di Martedì Attualità 


1.00 TgLa7 Attualità 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.50 


20.00 
20.35 


14.95 
15.25 


Heartland Serie Tv 

Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

Una grande famiglia 

Fiction 

17.20 CheDiociaiuti Fiction 

19.25 MàkariFiction 

21.20 Le indagini di Lolita 
Lobosco Fiction 

23.25 La Saga di Ruby Landry 
- Il gioiello nascosto Film 
Drammatico('21) 

100 LaSquadra Fiction 

2.40 Heartland Serie Tv 


15.30 


16.15 
17.15 


18.15 


19.00 


19.45 
20.15 


21.15 


23.15 


Fratelli in affari Spett. 
Buying & Selling 
Spettacolo 

Fratelli in affari 
Spettacolo 
LoveitorListit - 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

Affari al buio Doc. 
Affari di famiglia Spett. 
Bushwick Film 
Azione ('17) 

Sade - Segui l'istinto 
Film Drammatico ('00) 


14.05 
15.50 
17.35 


The Closer Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
Harrow Serie Tv 
Harrow Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
C.S.I. Miami Serie Tv 
C.S.I. New York 

Serie Tv 

Tgcom24 Attualità 
Bosch Serie Tv 


19.25 
21.10 


22.05 
23.00 


0.45 
2.39 


4.15 
4.20 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA - 
TEATRO 

07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

12.10 COOK ACCADEMY 

12.35 IL MEDICO INFORMA 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 

13.35 IL CAFFE' DELLO SPORT 

15.00 "MISIOT" 

17.45 IL NOTIZIARIO - MERIDIANO 
-R 


18.00 TRIESTE IN DIRETTA 
19.00 PASSIONE VIAGGIO 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO -R 
21.05 FILM - IPONTIDI TOKO RI 
23.00 IL NOTIZIARIO -R 
23.30 TG POST SERA -R 
23.55 TRIESTE IN DIRETTA - 
MARTEDI 
00.55 IL NOTIZIARIO - R 


15.35 
17.25 


19.10 
20.55 Nudi e crudi Spettacolo 
23.15 WWE Smackdown 


14.45 Missione restauro 


Documentari 

Lupi di mare: Nord vs 
Sud Documentari 
Predatori di gemme 
Documentari 

Nudi e crudi XL Lifestyle 


(1° Tv) Wrestling 
Moonshiners (1° Tv) 
Documentari 
Moonshiners (1° Tv) 
Documentari 


115 
2.10 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k- indiretta la 
Cantada di Monfalcone 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ For you 

18.00 STARGATE - Viaggio 
nella musica con | dj 
d'Italia 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

19.05 "Il Tameis" 

19.30 "L'ort cence velens" 

19.55 "'Cjacarade cun..." 

21.00 Enjoy Television - Le 
feste da tutto il mondo 

00.00 Vivi la notte con 
teleantenna 


Piazzale Rosmini, 


9 - TRIESTE 


15.30 L'amoreèservito(1° Tv) 
Film Commedia ('22) 

17.15 Ladamigella perfetta 
Film Commedia ('19) 

19.00 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

20.15 Bruno Barbieri - 4Hotel 
Spettacolo 


21.30 Victoria Cabello: viaggi 
pazzeschi (1° Tv) 
Lifestyle 


24.00 GialappaShow 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


15.20 Delitti sepolti - lonon 
dimentico Attualità 
Sulle orme 
dell'assassino Serie Tv 
Cash or Trash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 
20.20 Stai sul pezzo Spettacolo 
21.25 L'Immortale 

Film Azione ('10) 
23.55 Segnali dal futuro 

Film Fantasy ('09) 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


16.00 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

Colombo Serie Tv 
Quasi amici Film 
Commedia ('11) 

Un poliziotto alle 
elementari Film 
Commedia ('90) 
Hazzard Serie Tv 
Detective in corsia 
Serie Tv 

Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 
Camera Café Serie Tv 


17.15 
19.15 


19.00 
21.10 


23.10 


1.05 
2.59 


4.40 
9.10 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 
propone, per "Latelevision par 
furlan", alle 14.20 "Zuìn di natu- 
re". Alle 21.40 "Intinvore", regia 
di M. D'Agostini, e "Muse a muse: 
Martinis ritratto di un artista", 
regia di S. Giacomuzzi. 


RADIO RAI PERIL FVG 


7.18 GrFVG al termine Onda ver- 
de regionale; 11.05 Presentazio- 
ne programmi; 11.09 Trasmissio- 
ni inlingua friulana; 11.19 Radar: 
OUna finestra sul futuro degli 
oceani: il Laboratorio Naturale di 
Panarea. Il libro "Ragazze in capo 
al mondo. Storie di esploratrici e di 
viaggi" di L Ogna; 12.30 Gr FVG; 
13.29 Casa Friuli: incontri, cultu- 
ra, ambiente, società; 15.00 Gr 
FVG; 15.15 Trasmissioni in lingua 
friulana; 18.90 Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 
Istria 
15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Raccontiamo l'epopea del 
fo Sergio Rusich. 

radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 
6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR Matti- 
no; 7.20 Calendarietto; 7.30 
Fiaba del mattino; Buongiorno; 8 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10 Primo turno; 10 Notiziario; 
10.10 Eureka; 11 Studio D; 12.59 
Segnale orario; 13 GR; Musica a 
richiesta; 14 Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10 L'angolino dei 
ragazzi; 15 #Bumerang; 17 Noti- 
ziario e cronaca regionale; 17.10 
Rubrica linguistica; 17.30 Libro 
aperto:Marko Kravos: KRATKI 
CASI - TRST IZ ZABJE PERSPEKTI- 
VE -16. pt; 18 Incontri; 18.59 
Segnale orario; 19 GR; Musica 
leggera slovena; 19.35 Chiusura. 


un 
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IL PICCOLO 


ILTEMPO 39 


@ $ 


1OcO 
sereno nuvoloso 


OGGIINFVG 


TEMPERATURA | PIANURA : COSTA 


- DD 72 La 


O o e 
ioggia ioggia ioggia ioggia ioggia 
variabile nuvoloso coperto sole-nebbia SCESE PR abi SA fante FRE Micia lensa temporale 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Tempo incerto con nuvolosità variabile, 
probabilmente un po' più soleggiato su 
bassa pianura e costa. Saranno probabili 
rovesci o temporali sparsi e intermittenti, 
ma con maggiore probabilità al pomerig- 
gio-sera. Qualche temporale localmente 
potrebbe essere anche forte. 


minima : J4/17 » 16/19 
massima i 23/25 : 20/23 
media a 1000m 13 
media a 2000 m T 
DOMANI IN FVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Sappada 


Al mattino cielo in prevalenza poco 
nuvoloso. Dal pomeriggio sara possibi- 
le maggiore variabilità specie inmonta- 
gna, con possibili locali rovesci e qual- 


N ox 
SI regi 


neve 
debole 


La IR 


Il vento 
molto forte 


neve neve 
moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte 
OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Nord: Ampie schiarite al mattino, poi 
tra pomeriggio e sera temporali sparsi 
su Alpi e Prealpi centro-orientali e Ap- 

ennino. 

entro: Ampie schiarite al mattino, 
poi pomeriggio con forti temporali lun- 
go l'Appennino e zone limitrofe, in 
esaurimento in serata. 
Sud: Nubi e piogge in Sicilia; iniziali 
Schiarite altrove ma poi nuovi rovesci 
sull'Appennino. 
DOMANI 
Nord: Nubi sparse e schiarite al matti- 
no, poi nel pomeriggio diffusa instabili 
tà suAlpi, Prealpi e alte pianure. 
Centro: Ampie schiarite al mattino, al 
pomeriggio temporali sparsi sulle zone 
Interne, in attenuazione in serata. 
Sud: Variabilità tra Sicilia e Calabria, 
maggiori schiarite altrove. 


alermo * alermo * 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Trofeo calcistico - 10 La cantante di Sincerità - 11 
Lunghi periodi storici - 12 Divinità dei Romani - 13 Pance volu- 
minose - 15 Antico altare - 16 L'attore Nuti (iniz.) - 17 Raccoglie 
i Paesi esportatori di petrolio - 19 La seconda dell'alfabeto - 20 
Ricovero di animali selvatici - 22 Rabbia - 23 Superiori di conventi 
- 25 In giro - 26 Grezzo nel cuore - 28 Proteine dell'organismo - 29 
Una delle note - 31 Antichi cantori - 32 Nel caso in cui - 33 Antica 
regione dell'Iran - 35 Rovigo (sigla) - 36 Cavaliere in breve - 37 Lo 
cercano i senzatetto - 39 Mille... al plurale - 41 Prefisso per metà 
- 42 È Grande a Venezia - 43 Trasmetteva Giochi senza frontiere. 


pena i Si che temporale. La probabilità di piogge 
pra erovesci sara inferiore su bassa pianu- 

PUNT ra e costa. Soffieranno venti di brezza. 
Tendenza: Tempo ancora instabile. 
Giovedì probabile variabilità con possi- 
bili rovesci e temporali nella seconda 
parte della giornata, venerdì maggiore 
nuvolosità e rovesci o temporali inter- 
mittenti. 


TEMPERATURA ! PIANURA ! COSTA 
minima : 14/16 : 16/19 
massima ==! 25/28 © 21/24 
media a 1000m 15 
media a 2000m 8 


-__—1 —_ | acuradi [re e] 

TEMPERATUREINREGIONE — ArpaFvg-Osmer ILMARE ITALIA 

CITTÀ MIN! MAX 'UMIDITÀ! VENTO CITTÀ i STATO GRADI ALTEZZA ONDA AI 
Trieste :171 1206 : 87% : 5km/h Trieste i calmo >; 191 > 0,80m Bai — 17 28 
Monfalcone ‘160 : 210! 76% ' 8km/h Monfalcone + calmo >; 201 >» 0,80m Bologna 17 20_ 
Gorizia :159 1197 * 86% : 9km/h Grado i calmo * 210 0,90m Bolzano 16 21 
Udine '151 1176 ! 91% : 10km/h Lignano : calmo * 211: 0,80m Cagliari 18 23 
Grado 11721213! -% | 4km/h —— Firenze 18 24 
Cervignano ‘150 1210 : 77% : km/h EUROPA | i casa IT 
Pordenone :185 '213 : 70% — 12km/h CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN_MAX i = 
Tarvisio ‘729 ‘139 ! 92% ! km/h Amsterdam 9 19 Copenaghen 10 20 Mosca 10 17 Nandi —18 23 
i ] ] i i Cinevva ll 24 Parigi Napoi o co 
Lignano ——:172 123,91 88% !12kmh  puné 38 7 Ginema I 24 Paid I? 26° primo —20 20 
G 1130 1160 ! 85% ! 8km/h Belyrado 12 26 lisbona 15 28 Praga 121° RCalabria 19 19 
‘emona 19,0 110, | 0070 | OkM Berlino 12 25 Londra 9 21 Varsavia 12 24 Roma 18 24 
Tolmezzo ‘131 :I70 1 86% ; 2km/h Bruelles 10 23° Lubiana 19 16 Vienna 19 19° re 29 
FornidiSopra ‘10,2 114,3 : 90% + 4km/h Budapest 15 25 Madrid 18 27 Zagabia 14 7 Venezia 8 19° 


Acquista 3 confezioni di lenti a contatto, 
® quarta è in omaggio.* 


ì 


In più per te un 
coupon 
da 20€ 


da spendere 
come vuoi. 


VERTICALI: 1 Abita nella punta dello Stivale - 2 Li consultano i viag- 
giatori - 3 Catasta per roghi - 4 Lettera greca - 5 Lo standard delle pile 
stilo - 6 Uno dei Kennedy - 7 Relativo ad aeromobile - 8 Guidò gli 
Azzurri ai mondiali 2006 - 9 Preposizione articolata - 13 Era un pro- 
gramma di Rai2 - 14 Ventiquattro ore fa- 16 _________ 
Fa stragi nei pollai - 18 Tempo di mascherate Tww{v[a liu 
- 20 Un numero dispari - 21 Sterile come un [tl ci VORO 
deserto - 24 Situati in basso - 27 Emile scrit- |3{s 1 ]o]3]vBia]ols 
tore - 30 Un raggio prodigioso - 32 Generale [Nim +[w]1/z[n]3m 23 
francese che comandò in Algeria - 34 Si espri- Ha: 
me a gesti - 36 Prefisso per cane - 38 L'at- |>\=12]olmin=lmiviav 
trice Ullmann - 39 In nessun caso - 40 Rac- to 
chiudono l'insieme - 42 Simbolo del cesio. Lrlilvstiv]afafoo 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 1) LI 


Il vostro umore non sarà dei migliori. Cerca- 
te di distrarvi e di trascorrere la giornata in 
serenità. Impegnatevi di più nelle questioni 


LEONE 
23/7 -23/8 NL 


Nelle pause di lavoro della giornata dovete 
riflettere su una faccenda familiare che va 
assumendo dimensioni inaspettate. Dove- 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 Lt 


Nel momento in cui decidete per la giornata 
tenete conto del vostro bisogno di riposo e 
di distensione. Vi resterà tempo sufficiente 


di vita familiare. Accettate un invito. te isolverla presto e bene, per stare con gli amici. Un incontro. 
TORO VERGINE CAPRICORNO 
21/4-20/5 O 248-228 M 272-201 V 


Non prendete troppi impegni per la paura di 
restare soli. Una simile giornata non servi- 
rebbe ad allentare la tensione. Lasciate l'ini- 
ziativa al partner. 


Gli incontri della mattinata vi permetteran- 
no di contattare persone valide e molto inte- 
ressanti. Stabilite con loro un rapporto se- 
rio. Seguite i suggerimenti del partner. 


Vi sentirete molto lontani dall'aspetto con- 
creto, pratico della vita. Sarete sempre più 
protesi a trovare, ad ascoltare i segnali che 
vi vengono dall'inconscio. Seguite l'istinto. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Dovrete sacrificare qualche ora della mattina- 
ta per concludere una questione importante, 
che altrimenti rischia di trascinarsi per troppo 
tempo. Accettate un invito per la sera. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Esistono delle difficoltà delle quali vi potreste 
rendere conto troppo tardi. Procedete con mol- 
ta cautela e tastate prudentemente il terreno 
prima di ogni mossa. Ore serene in serata. 


Fa 


CANCRO pra 
22/6 -22/7 Do 

Ecco una giornata da vivere temerariamen- 
te e possibilmente fuori casa. Evitate di es- 
sere puntigliosi: oggi più osate, più sarete ri- 
compensati. Nessuna esitazione in amore. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


L'incontro casuale con persone che appar- 
tengono ormai al passato, vi fara tornare al- 
la mente progetti dimenticati e speranze 
deluse. Reagite con prontezza. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


| troppi pensieri vi impediscono di vivere 
contranquillità la vostra storia sentimenta- 
le, nonostante il vostro amore sia profondo 
e sincero. Accettate l'invito di un amico. 


PESCI 
A; 


20/2 -20/3 


Lagiornata nonsi presenta molto favorevole 
almeno per quanto riguarda gli incontri. Non 
impegnatevi e lasciatevi sempre una scappa- 
toia aperta. Momenti di tensione in amore. 


MW 


VisionOttica &Ce$ Pellaschiar 


TRIESTE 
Via Carducci, 15 - Tel. 040-632515 


Campo San Giacomo, 12 - Tel. 040-772377 


*Le confezioni di lenti a contatto dovranno essere della stessa tipologia. L'offerta 3+1 non è cumulabile con altre promozioni in corso. 
Sono dispositivi medici CE. Leggere attentamente le avvertenze e le istruzioni d'uso. 
Verificare l'assenza di controindicazioni da parte del medico oculista. Il coupon sconto da 20£ viene emesso a fronte dell'acquisto di 3 confezioni di 
lenti a contatto ed è spendibile entro il 30/09/23, 
nel solo punto vendita di emissione, per l'acquisto di qualsiasi prodotto con spesa minima di 100€, 
al netto di altri sconti o promozioni in corso. 
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TUTTO PRONTO PER UNA 
FRESCA ESTATE? 


[5020008 


RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA” 


FINANZIAMENTI FINO A 60 MESI 


CONDIZIONI E MODALITÀ DISPONIBILI IN SEDE 


innuendoagency.it 


HITACHI 


INVERTER CALDO FREDDO DEUMIDIFICAZIONE 
AKEBONO 25WXB = IGARANZIAS'ANNI: 


CA+++ FREDDO A++CALDO) 


25WXB inverter ad alta efficienza e con unità interna tecnologia 
ALL DC (in corrente continua senza generazione campi elettromagnetici), 


n a resa max 4,20kW caldo /3,10kW freddo, potenza assorbita media 0,54kW 
la O È If on / IO | ) o“ delle lin DO freddo, silenziosità interna fino 20 dB, portata aria 610 mc/h caldo, 


garanzia estesa fino a 5 anni su COMPRESSORE e SCHEDE 


ELETTRONICHE. 
Dotato di sensore MOVIMENTO, prefiltro INOX e filtro in acciaio inox e 


iifresco silenzio 
speciale filtro aria WASABI NANO TITANIUM, telecomando con timer 


ch O 1 O VVO lge programmabile SETTIMANALE, dispositivo di asciugatura interna ANTI 


MUFFA, tecnologia con flusso d'aria 3D. 


* fruibile secondo le previsioni di legge il bonus ristruttuzazione edilizia 50%. 
GGENERNL i 
3 2a È LI 
| PDAIKIN [FS Fuji Electric è 


MITSUBISHI 


HEAVY INDUSTRIES, LTD. 


TEL 040 633.006 


VECE "A VIA FABIO SEVERO, 42 - TRIESTE RULILA IIS LI 
FEASSI LO cai ila VECTASRL@GMAIL.COM 


VECTA S.r.I. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professionalità e affidabilità operando con personale proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese. 


